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coſe che mi parranno a pro- 


5 concioſiachè i mattemarkci or Þ. . muſt beg my. Reader to take notice, that 1 5 ſpeak 


delle coſe ſeparate da qualſivoglia materia. Ma a Painter: for the Mathematician conſiders the 


perchè io vog 


lio che la coſa ci venga poſta in- nature and forms of things with the mind only, 


nanzi a gli occhj, mi ſervirò ſcrivendo come abſolutely diftin& from all kind of matter: 


ſi uſa dire, di 


mente mi parrà aver fatto a baſtanza, ſe i pit - manner before the eyes, it will be neceſſary for 


una piu graſſa Minerva. E vera- Whereas it being my intention to {et things in a 


tori nel leggere, intenderanno in qualche modo me to conſider them in a way leſs refined. And 


queſta materia veramente difficile, e della 
le, per quanto io abbia veduto, non & 


e Itato Painters, when they. read mie, can gain ach 


* 


alcuno che per ancora abbia ſcritto. Chieg- information in this difficult: fubject, Which has 


gio adunque 


ſiano interpretati non come da puro Mattematico, 


di grazia che queſti miei ſcritti not, as I know of, been diſcuſſed hitherto by any 


ma da Pittore. Pertanto biſogna primieramente ſa - may be interpreted not as the work of a mere 


pere che il punto & un ſegno (per modo di dire) 
che non ſi può dividere in parti. Segno chiamo io in 


Firſt then we are to obſerve, that a Point is 


queſto luogo qualſivoglia coſa che ſia talmente in ſuch a Mark (if I may Jo call it) as cannot be 
una ſuperficie; che ella ſi poſſa comprendere divided into parts. Mark I here calÞ whatſoever 


dall' occhio. Perche quelle cole che non ſono 
compreſe, non & alcuno che non confeſſi che elle 
non anno niente che fare col pittore, concioſia- 


chè il pittore 


fight muſt; be allowed to have no manner of re- 
fi affatica di imitare ſolamente lation to the Painter, whoſe whole buſineſs is 


quelle coſe che mediante la luce ſi poſſano ve- only to imitate what can be en.. 0 
dere. | eee 4 coo SE | | 1 
: VoL. III, 
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n Queſti 


5 indeed I ſhall think I have done enough, "if. 


Author. I entreat, therefore, that what I write 


Mathematician, but rather of a Painter. 


has ſo much of ſuperficie, chat it is the object of 
ſigbt: becauſe. Whatſoever is not the object of 
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LIS RO I. 


Queſt pul 


ti, ſe continuamente per ordine fi 


no una linea, E 


re in parti, ma ſara talmente fottilifima, che 
giamai non fi potra fendere. 

Delle linee alcuna è diritta, alcuna è torta. 
La linea diritta à un ſegno tirato a dirittura per 


| lo lungo da un punto ad un altro: La torta © 
quella che fari tirata non a dirittura da un pun- 


to ad un altro, ma facendo arco. Molte linee 
come fili in tela, ſe adattate ſi congiugneranno 


inſieme, faranno una ſuperficie: concioſiachè la 
ſuperficie & quella eſtrema parte del corpo che 11 


conſidera, non in quanto a profondita alcuna, 


ma ſolamente in quanto alla larghezza & alla 
lunghezza che ſono le proprie qualita ſue. Del- ö 
le qualità ne ſono alcune talmente inſite nella 


ſuperficie, che ſe ella non viene del tutto alte- 


rata, non {i poſſono in modo alcuno ne muovere 
md ſeparare da eſſa, Et alcune altre qualita ſono 


dos fatte 3 che mantenendoſi la medeſima faccia 
della. ie; caſcano talmente ſotto la veduta; 


* 


alterata, Le qualita perpetue della ſuperficie 
ſon due, una & veramente quella che ci viene in- 


che la ſuperficie pare a coloro che la riſguardano 


+ cognizione, mediante quello eſtremo circuito dal 
quale & chiuſa la ſuperficie, il quale circuito al- 

cuni chiamano orizonte: Noi, fe ci è lecito, per 
via di voa certa ſimilitudine, lo chiameremo con 


vocabelo Latino, Ora, o ſe più ci piacerà, Il Din- 


torno. E ſarà queſto dintorno terminato da una 


ſola o da piu linee. Da una ſola, come è la 


circolare; da più, come da una torta e da una 


diritta, overo ancora da più linee diritte o da 
piu torte. La linea Circolare & quella che abbrac- 


cia e contiene in ſe tutto lo ſpazio del cerchio. 


circondata da una linea a guiſa di corona: 
in mezzo della quale ſe vi lara un punto; 
tutti i raggi che per lunghezza fi partiranno da 
queſto punto e andranno alla corona o circonfe- 


venza a diritrura; ſaranno fra loro uguali, k 


queſto medeſimo punto ſi chiama il Centro del 
Cerchio. La linea diritta che taglierà due volte 
la circonferenza, e paſſerà per il centro, fi chiama 
appreſſo i mattematici, il Diametro del cerchio. 


Noi chiameremo queſta medeſima, Centrica. 
E fiaci in queſto. luogo perſuaſo quel che dicono 
i mattematici, che neſſuna linea che tagli la cir- 
conferenza, non può in eſſa fare angoli uguali, ſe 


non quella che tocca il centro. 


uno appreſſo dell altro, diſtenderan- 
linea appreſſo di noi {ara 
un ſegfigf la lunghezza del quale ſi potrà diside- 


* 
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Theſe Points extended on in a row cloſe to 


each other form a line : and therefore the Line; 
with us, ſhall be a Mark whoſe length may be 
divided into parts; but at rhe ſame time it 


ſhall be ſo thin, that it can never be ſplit. 


Of Lines, ſome are ftrait, others crooked: 


The ſtrait Line is a Mark drawn the neareſt 
way from one point to another. The crooked 


is a Line drawn not the neareſt way from point 


to point, but with a ſweep. Many Lines con- 
joyned together after the manner of threads in 


a piece of Cloth, form a ſuperficie : for a Super- 
ficie is that extreme part of a body which we 


conſider, not with regard to any ſort of depth, 


but only with regard to breadrh and length, and 
its peculiar qualities. Of theſe qualities ſome 


are ſo inherent to the ſuperficie that unleſs the 


ſuperficie itſelf be entirely changed, the 
can in no wile be removed or n oy 4 5 
other qualities are of ſuch a nature, that tho? 


the ſame face of the ſuperficie does remain, . yet 
they, ſtrike the ſight in ſuch a manner, that the 


ſuperficie itſelf ſhall to the beholder ſeem to be 


changed. The perpetual qualities of the ſuper- 
fice are two: one is that which is known by 
means of that extreme limit which incloſes the 


ſuperficie; which limit ſome call the Horizon: 


we, if ye may be allowed dar Wery fall 
call it (by the Latin word Ora) the margent, 
or, if you like ir better, the circumference; 
This circumference may be terminated either by 


one ſingle line, or by many. By one, as the 


circular; by many, either by one curve and 
one ſtrait : or by ſeveral ſtrait and ſeyeral curves. 
The circular Line, is that which encompaſles 
and contains the whole ſpace of the circle; and 
the Circle itſelf is that kind of ſuperficie which 
is ſurrounded by one Line, as it were with a 
Crown: in the middle whereof if there be 5 


point, all the Rays or ſtrait Lines dran from that 


point to the Circumference, will be equal to each 
other. This point therefore is called the Centre 
of the Circle. A ſtrait Line that cuts the Cir- 
cumference twice and is drawn thro the Centre, 
is by the Mathematicians called the Diameter of 
the Circle. This we ſhall beg leave to call the 
Centric Line: and let us here lay down for 


granted what the Mathematicians teach, that n 


Line which cuts the Circumference can make e- 
qual angles in that Circumference, but that which 
is drawn thro' the centre. ee ee 
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| Ma torniamo alle ſuperficie. Imperocchè da 


quelle coſe che & dette di ſopra, {i pub intendere 


ficilmente, come mutato il tirare dell' ultime 
linee, overo del Dintorno, di una ns ; ella 
Buperſicie perda il nome e la faccia ſua primiera, 
e che quella che forſe fi chiamara triangolare, 
ſi chiami ora quadrangolare : o forſe di pit an- 
goli chiameraſſi, mutato il 'Dintorno ogni volta 
che la linea o gli angoli ſi faranno non ſola- 
N mente piu ma piii ottuſi o pid lunghi 0 piu 
acuti o piu brevi. Queſto luogo ne avvertiſce che fi 
dica qualche coſs degli angoli. Veramente Þ 
angolo è quello che ſi fa da due Linee che {i in- 
terſeghino inſieme ſopra Þ eſtremità di una ſu- 
perficie. Tre ſono le ſorti degli angoli: a ſqua- 
Ys ſotto ſquadra, e ſopra ſquadra. L' angolo 
a ſquadra, o vogliamo Tir, retto,. 6. uno di quei 
quattro angoli che ſi fa da due linee diritte che 
ſcambievolmentre fi interſeghino inſieme, talmente 


che egli ſia uguale a qualunque fi fia degli altri 


tre che reſtano. E da queſto dicono che tutti 
gli angoli retti, ſono fra loro uguali. Angolo 
15 ra ſquadra è quello ch' & maggiore dell' An- 
golo a ſquadra. Acuto, o ſotto ſquadra, & 
quello che & minore dell' Angolo a ſquadra. 


Torniamo di nuovo alla ſuperficie. Noi di- 


9 


cemmo in che modo mediante un Dintorno, 8 
imprimeva nella ſuperficie una qualita ; reſtaci 
a parlare dell altra qualita delle ſuperficie, la 


FE dir cosi) quaſi come una pelle diſteſa 


opra tutta la faccia della ſuperficie. E queſta 
ſi divide in tre. Imperocchè alcune ſono piane 
& uniformi, altre ſono sferiche e gonfiate, al- 


tre ſono incavate e concave. Aggiunganſi a 
queſte, per quarto, quelle ſuperficie che delle 


dette ſi compongono. Di queſte tratteremo dipoi, 
parliamo ora delle prime. La ſuperficie piana 
& quella, ſopra la quale poſtovi un regolo, toc- 
chi ugualmente per tutto ciaſcuna parte di eſſa. 


Molto ſimile a queſta fara la ſuperficie di una 
purriſſima acqua che ſtia ferma. La ſuperficie 


sferica imita il Dintorno di una sfera. La sfera 
dicono ch! & un corpo tondo, volubile per ogni 
verſo, nel mezzo del quale & un punto, dal qua- 


le tutte le ultime parti di eſſo corpo ſono ugual-. 
mente lontane. La Superficie concava & quella 


che dal Lato di dentro a la ſua eſtremità, che 


è ſotto, per dir cos}, alla cotenna della sfera, come 
ſono le interne ſuperficie di dentro ne guſci degli 


uovi. Ma la Superficie compoſta & quella, che a una 


parte di ſe ſteſſa piana: e altra o concava o 


tonda, come ſono le ſuperficie di dentro delle 


©”? 


a Superſicis being altered, che Supethicie kel 
muſt loſe its name and primitive face, ſo that 
what before was called triangular, muſt now be 


Sphere, like the inſide 
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But to return to che ſuperficie, From what 
has been already {aid it is eaſie to conceive, . thar | 


the circumference, or courle of the: Matpent 


called quadrangular or zerhaps multangulac. 
The Circumference may 12 anged 
whenever the Lines or Angles are made not only 
more in Number, but alſo more obtuſe, longer, 
more acute, or ſhorter. And here it may be pro- 
per to ſay ſomething of Angles. An Angle is 
formed by the interſection of two Lines at the 


extremity of a Superficie, There are three ſorts 


of Angles: the right, the obtuſe and the acute. 
The right Angle is one of thoſe four, which are 


each other, ſo that it ſhall be equal to any one 
of the three remaining Angles : hence all right 


made by two ſtrait Lines mutually interſecting 


Angles are ſaid to be Equal. The obtuſe Angle 


is that which is greater than the right Angle. 


The acute Angle is that which is leſs than the 

right Angle. Let us return once more to the Sus 
perficie. We hayeſhewn in what manner one Quali. 
ty is impreſs d upon the Superficie by means of its 
circumference: we ate now to {peak of the othet 
quality of the Superficie, which is (if we may 
venture upon the expreſſion) a kind of Skin 


diſtended over the whole face of the Superficie, 
plain and uniform, others ſpherical and conyen; 
others hollowed and concave, To, theſe we 
may add as a fourth ſort, thoſe. luperficies 


And this is divided into three: for ſome are 


'S 


\N 


which are compounded of the foregoing: wheres 


of we ſhall creat - hereafter ; but let us NOW, 


ſpeak to the firſt, The Plain Superhcie is that 


upon which laying a level Rule, ic ſhall touch e- 


very part equally. The moſt liks this is the Su- | 


erlicie of a very clear Water that js per fed at 
reſt, The Spherical Superficie imitates. the back 
of a Sphere. A Sphere is defined to bea round body 
voluble on every ſide, in the middle whereof. is 


a Point from which all the extreme parts of that 
body are equally diſtant. The Concave Superficie 
is that which lies under the inward coat of the 
Sph ſurface of an Egg-ſhell, 
The Compound Superficie is that which is in 
one part plain and in another either concave. or 
convex; as is the inner Superficie of à Reed, 


or the outſide Superficie of à Column or Pyramid. 


* 


* 


Thus the Qualities which 5 are found either in | 
the Circumference or face of the Superficie, have 
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Eſſere, o nel circuito, 6 nelle faccie delle pes which, without altering the Superficies, alter 
| e, alla their aſpects, are alſo two: for by changing ei- 


qual cole tutte ſono quell che noi miſuriamo o thus is performed is our buſineſs here to enquire. 
quadro. E come queſto Let us begin with examining the opinion of the 


ficie, which 


"#3 £7 


nel qual luogo ferendo di Pane, ſubito fi fer- - Ancients, "whether theſe Rays proceeded, from 
pprello degli Antichi pic- the eye, or from the Superficie: which as it is in 

difficult, and not at all 

Over. 


= 2 


10 molto difficile, e quanto a noi non neceſſaria, Let us only be allowed to imagine that theſe 
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medeſimi raggi ch' eſcono da punti della 3 


LISNO I. 


temo raggi eſtremi ed ultimi. Avvertiſcaſi che 


cap ſupetficie ſi moſtra in faccia, perchè {i poſ- 


no vedere i quattro raggi ultimi che vanno a 


- Print: da' quali ella & terminata. Altri raggi o 


ricevuti o uſciti da tutta la faccia della ſuperficie 
fanno ancor eſſi Þ ufficio loro entro a quella 
piramide della quale a ſuo luogo parleremo poco 


di fotto : imperocchè ci ſi rempiono de medeſi - 
mi colori e lumi, de quali riſplende eſſa ſuper- 
ficie : E pero chiamiamo queſti, raggi di mezzo, o 


mezzani. Tutto il quadro è una ſola ſuperficie 


ma avendoviſi a dipinger dentro un' Ottangolo; 
ſi moſtrano i raggi che fi chiamano mezzani, che 
vanno dall' occhio a punti dello ſcompartimento 
dell' Ortangolo. De' raggi ancora fe ne trova uno 
cosi fatto, che a ſimilitudine di quella Linea Cen- 


trica che dicemmo, ſi può chiamare raggio centri- 


co del centro, perciocchè egli ſta di maniera 
nella ſuperficie; che cauſa da ogni banda intorno a 


ſe angoli uguali. Sicche abbiamo trovatoĩ raggi eſſe- 


re di tre ſorti: Ultimi,Mezzani, e Centrici. Andiamo 
ora inveſtigando quel che, qual fi ſia Puna di queſte 


ſorti di raggi, conferiſca alla Veduta. E la prima 
coſa parliamo de gli Ultimi, dipoi parleremo de 
Mezzani & ultimamente de Centrici. Con gli ulti- 


mi raggi ſi comprendono le quantita. La quan- 
titaà & veramente quello ſpazio ch' è fra due pun- 
ti diſgiunti del Dintorno, che paſſa per la ſuper- 


ficie; il quale ſpazio è compreſo dall Occhio con 
queſti ultimi raggi quaſi come per modo di dire, 


con le Seſte: E ſono tante le quantitaà in una 


ſuperficie, quanti ſono i punti ſeparati in un 
Dintorno, che {i riſguardano l'un Valtro: Im- 


. 13 noi con la veduta noſtra riconoſciamo 


lunghezza, mediante la ſua altezza e baſſezza: 


la Larghezza, mediante il da preſſo o da lontano: 
. overo tutte le altre miſure ancora, qualunque 
elle ſi ſiano, comprediamo ſolo con queſti raggi 
Laonde ſi ſuol dire che la veduta ſi fa 


ultimi. 
mediante un Triangolo, la baſa del quale e la 


quantità veduta, et i lati del quale ſono quei 


ta e vengono ſino all occhio. Et è queſta coſa 
certiſſima, che non ſi vede quantità alcuna, 


Te non mediante queſto Triangolo. I lati adun- 
que del Triangolo viſivo ſono manifeſti; ma gli 


Angoli in queſto ſteſſo Triangolo ſono due cioè 


amendue quei capi della quantità. II terzo e 


principale Angolo © quello che a rincontro della 
baſa ſi fa nell occhio. 4. B. C. Si pub chiamare la 
piramide. Ne in queſto luogo ſi a a diſputare fe eſſa 
viſta ſi quieti, com' eſſi dicono, in eſſa giuntura 
del nervo interiore, o ſe pure fi figurino le im- 
magini in eſſa ſuperficie dell occhio, quaſi come in 


Vol. III. uno 


BOOK TL 1 
0 8 


from the whole face of the ſuper fie, have als 
their particular office in that Pyramid, whereof 


we ſhall ſpeak by and by in due place: for they 


are imbued with the ſame colours and lights, 


with which the ſuperficie it{elf is diſtinguiſbed 7 


and for this reaſon we ſhall call them middle Rays. 


Among the Rays there is alſo one, which for 
its ſimilitude to that Central Line which we 


wn 
Ray ; becauſe it ſtrikes in ſuch'a manner upon the 


Superficie, as to cauſe equal angles round it on 
every ſide. Thus we find that there are three forts 
of Rays, the extreme, the middle and the central. 
Let us now enquire in what manner each of 
theſe Rays conduces to viſion. And firſt we will 
ſpeak of the extreme, then of the middle, and 
laſtly of the central. By means of the extreme 
Rays, all quantities are meaſured. Quantity 


here 1s that ſpace which lies between two diſtant 


points in the circumference, paſſing thro? the ſu⸗ 


perficie, which ſpace is meaſured by the eye 


with theſe extreme Rays, as it were with a pait : 
of Compaſſes: and there are. fo many Quantities 


in any ſuperficie, as there are diſtant points in 


the circumference, anſwering to each other. 


For whether we conſider the height, which is 
the ſpace between the top and the bottom'; or 
the breadth, which is that between the right and 
the left; or the thickneſs, which is that between 
the neareſt point and the moſt diſtant; or 
whatever dimenſions elſe we take a view of: 


ſtill we make uſe of theſe extreme Rays only. 
Hence it is {aid that all Viſion is performed by 


means of a Triangle, the Baſe of which is the 
quantity, and the ſides thoſe Rays which proceed 


from the points of the quantity and extend to 
the eye. And indeed it is very certain that no 


quantity whatſoever of this Viſual Triangle are 
manifeſt. Two of the Angles in this Triangle 
are the two heads of the Quantity: the third, and 


principal, Angle is that which is formed in the 


Eye, oppoſite to the Baſe. 4. B. C. may be called 
the Pyramid, Nor is it the place here to diſ- 


pute whether the Sight, as is ſaid, reſts in 


the very juncture of the inner Nerve, or 
whether the images are formed in the ſurface of 
the eye itſelf as in a living miroir : for it is not 
our preſent buſineſs, in theſe ſhort Notes 


to explain all the functions of the eye in viſion, 


but only to clear thoſe particulars which are im- 
mediately neceſſary to our ſubject. As the prin- 


cipal viſual Angle, therefore, is in the Eye, we 


may from hence deduce this conſequence ; that 
the more acute this Angle in the Eye is,the ſmaller 
; Eo the. 
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LIBRO I. 


— — 


uno ſpecchio animato, Ma non fi devono in queſto 


luogo raccontare tutti gli ufficj de gh occhj quan- 
to al vedere, concioſiache ſari abbaſtanza met- 
tere in queſti commentarj brevemente quelle coſe 

che ci parranno neceſſarie. Conſiſtendo adunque 

il principale Angolo viſivo nell' occhio; ſe n 
S cavata queſta Regola, cioè che quanto Vangolo 
ſarà nell' occhio pid acuto; ci parra minore la 
quantità veduta. Laonde ſi vede manifeſto, 
per qual cagione avvenga che da un lungo inter- 
vallo, pare che la quantita veduta ſi aſſottigli, 
quaſi che ella venga da un punto. Ma ancorchè 
le coſe ſieno in queſta maniera: avvien nondi- 


* 


meno in alcune ſuperficie, che quanto più fi av- 


vicina loro I occhio di chi le riguarda ; tanto gli 
pajon minori : e quanto piu! occhio ſi diſcoſta da 
eſſe; tanto piu li par maggiore quella parte del- 


la ſuperficie; il Che fi vede manifeſto nelle ſu - 
|  perficie sferiche. Le quantita adunque, median 
te lo intervallo, pajono alcuna volta o maggiori 


o minori a chi le riguarda. Della qual coſa 
chi ſapraà ben la ragione, non dubitera punto che 
i raggi mezzani aleuna volta divengano ultimi, e 
gli ultimi, mutato lo intervallo, divengano mez- 
Zani: E percio avra da ſapere che quando 1 raggi 

mezzani ſaranno diventati ultimi, ſubito le quan- 
tita.gli parranno minori: E per il contrario, quan- 
do i raggi ultimi ſi raccorrano entro al Dintorno; 
quanto pid e ſaranno lontani dal Dintorno; tan- 
to apparirà eſſa quantità maggiore. Qui adun- 
que ſogliamo gli amici domeſtici ed Io dare una 
regola, che quanti piu raggi occupiamo con la 
viſta; tanto dobbiamo penſare che ſia maggiore la 


quantita veduta; e quanti ne accupiamo man- 


co; tanto minore. Ultimamente queſti raggi ul- 
timi abbracciando a parte a parte univerſalmente 


tutto il Dintorno d' ien ene attorno 


attorno, quaſi come una foſſa, tutta eſſa ſuper- 


ficie. Laonde dicono che la Veduta ſi fa median- 
te una piramide di raggi. Biſogna adunque dire 


che coſa ſia la Piramide. La Piramide è una Fi- 
gura di corpo lunga, dalla baſa della quale tutte 


le linee diritte tirate allo in ſu terminano in una 


punta. La baſa della piramide è la ſuperficie ve- 
duta ; 1 lati della piramide ſono eſſi raggi viſivi, 
che noi chiamiamo ultimi. La punta della pira- 
mide ſi ferma quivi entro all' occhio, dove gli 
angoli della quantità ſi congiungono inſieme: e 
queſto baſti de' raggi Ultimi, de' quali fi fa la 
piramide, mediante la quale ſi vede per ogni ra- 
gione, che egli importa grandemente quali e 
quanti intervalli ſiano fra I occhio e la ſuperficie. 


Reſtaci a trattare de” raggi mezzani. Sono 1 rag- 


gi mezzani quella moltitudine di raggi la quale 


the Eye and the Superficie. 


BO OE I. 


the quantity ſeen will appear: whence: it is mani: 


feſt, why it happens that by very great diſtance 


the quantity ſeems to be leſſen d even to a point. 
But tho” this be the caſe, yet it happens on the 
contrary in ſome Superficies, that the nearer they 


are to the eye of the beholder, the ſmaller they 


ſhall ſeem; and the farther they are off, the 
much greater part of the ſuperficie ſhall be ſeen: 
which appears plainly in Spherical Superficies. 
The Quantities therefore ſeem ſometimes larger, 
{ſometimes ſmaller, for the diſtance : whereof 


whoſoever thorowly conceives the reaſon, : will 


not at all doubt, that the middle Rays ſometimes 
become the Extreme; and the extreme, by the 
alteration of the diſtance, the middle: whence 


he muſt be convinced, that when the middleRays 


are made the Extreme, the quantity muſt of 
courſe appear the ſmaller; whereas, on the other 
hand, when the extreme Rays are 'received or 
drawn within the Circumference, the further they 


come within that Circumference, the larger the 


quantity muſt appear. Upon this ground I have 


frequently laid it down as a Rule, in converſation 


among my particular Friends, that the greater 
number of Rays are employed about our ſeeing 
any object, the larger the Quantity ſeen muſt 
appear to us; and the fewer, the ſmaller. 
Laſtly theſe extreme Rays embracing the whole: 
Circumference of the Garin with a number 

of points, circumſcribe the whole of it as it were 
with a trench. Hence it is {aid, that Viſion is 
performed by means of a Pyramid of Rays. We 
are here therefore to explain what a Pyramid is. 
The Pyramid is the Figure of an obleng body, 
from whole Baſe all the ſtrait lines are drawn 
to terminate at the top in a point. The Baſe of 


the Pyramid is the Superficie ſeen ; its ſides are 
the Viſual ays, which we call the Extreme. 
The point of the Pyramid lies in the Eye, where 


the Angles of the Quantity meet. And thus 
much of the Extreme Rays, whereof the Pyramid 
is formed : from whence it is manifeſt, that it 
is very material what intervals there are between 
We come now to 
the Middle Rays; which are that multitude of 
Rays, which being ſurround by the Extreme Rays, 
lye within the Pyramid. Theſe Rays do what 
we are told is done by the Cameleon and other 
ſuch Animals, when terrified by purſuit ;' who 
are uſed to aſſume the colours of the things 
which are next them, that they may not be 
found out by the Hunters. The ſame is done 
by theſe Middle Rays: for in their courſe from 


the plain of the Superficie to the point of the 


Pyra- 
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aceerchiata da raggi ultimi ſi trova eſſer dentro 
alla piramide. E queſti raggi fanno quel che ſi 
dice del Camaleonte e ſimili Fiere ſbigottite per 
paura, che ſogliono pigliare i colori delle coſe 
pid vicine a loro, per non eſſer ritrovate da 
cacciatori. Queſto & quel che fanno 1 rage} 
mezzani ; imperocche dal toccamento loro della 


| ſuperficie ſino alla punta della piramide, trovata 


r tutto queſto tratto la varieta de' colori e de 
lumi, ſe ne macchiano talmente; che in qualun- 
que luogo che tu gli tagliaſſi, ſpargerebbon di 
loro in quel medeſimo luogo, quel lume ſteſſo e 


quel medeſimo colore, di che ſi ſono inzuppati. 
E queſti raggi mezzani, per il fatto ſteſſo pri- 


mieramente, | & veduto che per lungo interval · 
lo mancano, e cauſano la viſta pid debole. Ulti- 
mamente poi fi è trovata la ragione perche queſ- 
to avvenga. Concioſiachè queſti ſteſſi, e tutti 


gli Au rage viſivi, eſſendo ripieni e gravi di 


lumi e di colori, trapaſſando per Varia ; e Paria 
eſſendo ancor eſſa ripiena di qualche groſſezza, 
avviene che per la molta parte del peſo, mentre 
che eſſi ſcorrono per Varia, ſieno tirati come 
ſtracchi allo in giu. E pero dicono bene, che 
quanto la diſtanza & maggiore; tanto la ſuper- 
ficie pare più ſcura e piu offuſcata. Reſtaci a 
trattare del raggio centrico. Noi chiamiamo 
Raggio Centrico quello, che ſolo feriſce la quanti- 
ta di maniera, che gli angoli uguali da amendue 


le parti riſpondano a gli angoli che ſon loro a 


canto. E veramente, per quanto ſi appartiene 
a queſto raggio centrico, & coſa veriſſima che 
queſto di tutti i raggi & il più fiero, e ſopra tut- 
ti vivaciſſimo. Ne fi può negare che neſſuna 
quantità apparirà mai alla viſta maggiore, ſe 
non quando il raggio centrico ſarà in eſſa. Po- 


trebbonoſi raccontare pit coſe della poſſanza e 


dell' ufficio del raggio centrico, ma queſta ſola 
coſa non ſi laſci indietro, che queſto Raggio ſolo 
& fomentato da tutti gli altri raggi che ſe lo an 
meſſo in mezzo, quaſi che abbiano fatta una 
certa unita congregazione per favorirlo, talmente 


che 1 pud a ragione chiamare il capo & il pren- 


cipe de' raggi. Laſcianſi in dietro le altre coſe 
che parrebbono piuttoſto appartenerſi ad oſtentazio- 
ne d'ingegno, che convenienti a quelle coſe che 
abbiamo ordinato di dire. Molte coſe ancora ſi 
diranno de' raggi più commodamente a luoghi 
loro. A. B. C. D. ſono i raggi Ultimi, tutti gli 
altri ſono mezzani, I raggi men dell Ot- 
zangolo fi poſſon chiamare una piramide di otto 
faccie, dentro ad una piramide di quattro faccie. 
E baſti in queſto luogo aver detto quelle coſe, 
per quanto comporta la brevita de commentarj, 

Per 


£ 


00 l. 4 


Pyramid; meeting with a variety of lights and 


colours, they are ſo ſtained with them, that in 
whatever place you ſhou'd break them off, they 


wor'd there exhibit the ſame light and the ſame 


borrowed them. And it was found out at fl 
by experience that theſe Middle Rays fail in a 
long diſtance, and make the object fainter ; an 

afterwards the reaſon of this was diſcovered : 
for theſe and indeed all the other Viſual Rays; 
being imbued and loaded with light and colours 

paſſing thro' the air, which is itſelf clogg'd 
with ſome groſs parts, it happens that this 


weight, ſinks down the wearied rays in their 


paſlage. And upon this account, the greater 


the diſtance, the more obſcure and confuſed the 
Superficie appears. It now remains to ſay ſome- 


thing of the Central Ray. We call that the 
Central Ray which alone ſtrikes the Quantity 


— 


in ſuch a manner, as to create equal Angles on 


each ſide anſwering exactly to one another. 


And indeed, as to this Central Ray, this is cer- 
tain, that it is of all the Rays the moſt vigorous 


and lively; nor can it be denyed, that no Quan- 


tity can ever appear greater to the ſight, than 
when the Central Ray fixes upon it. 


More 
might be ſaid of the power and office of the Cen- 


tral Ray; but I ſhall only obſerve here, that 
this ſingle Ray is ſo encompaſs'd and guarded by - 


all the others, that ic may juſtly be called the 
Captain and Prince of Rays. Other particulars 
which might ſerve rather to make a parade of 
Science, than to explain the ſubject in hand, we 


| thall omit here and defer ſome others concerns 
ing Rays, which will appear more properly in 


due place. A. B. C. D. are the extreme Rays ; 


all the reſt are middle Rays. The middle Rays of 


this Oftangle may be called a Pyramid of eight faces, 
within one of four. Let it ſuffice to haveſhewn here, 
far as was neceſſary in this ſhort Treatiſe, upon 
ſuch principles as I think muſt ſet the matter 
beyond all doubt, that changing the diſtance or 
the poſition of the Central Ray, the Superficie 
muſt immediately ſeem to be changed too: for 
it muſt appear either ſmaller, or larger, or 
otherwiſe altered, according to the different aſ- 
pects of the lines and angles to each other. Thus 
the poſition of the Central Ray and the diſtance, 
are greatly material to the truth and certainty 
of Viſion. | 
makes Superficies appear to the beholder disfigured 
and different; and this is the reception of Lights: 
for we ſee in the Spherical and the Concave 


Superficies, that if there be only one Light, the 


Supers 


There is a third circumſtance which 
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per le quali non è alcuno che dubiti che la coſa 


ſtia in queſto modo, il che io credo ſi ſa 
„„ J „ Rp WE f MN IRE ; 
tro abbaſtanza; cioe che, mutatoſi d intervallb 


e di poſitura il raggio tentrico, fubito appare 
che la ſuperficie siaſi alterata: imperocche ella 


appatirà o minore, o maggiore, o mutata, fe- 


condo Fordine che avranno infra di loro le Linee 


o gli Angoli. Adunque la poſitura del raggio 


centrico e la diſtanza, conferiſcono grandemente 
alla vera certezza della veduta. Ecci ancora un 
altra certa terza coſa, mediante la quale, le ſu- 


2 perſicie appariſcono a chi le riſguarda disformi e 


varie: queſto e il recevimento de lumi: im- 
xerocche {i può vedere nella ſuperficie sferica e 
ele concava, che ſe vi ſari un lume ſolo; la 
ſuperficie da una parte apparira alquanto oſcura, 


e Gall altra, piu chiari, E dal medeſimo inter- 
vallo primiexo, ſtando ferma la poſitura del rag- 
gio centrico primiera, purche eſſa fuperficie venga 
ſottopoſta ad un lume diverſo dal primo; tu 
_ vedrai che quelle parti della ſuperficie che al 


. primo lume apparivano chiare, ora mutatoſi il 


ume, appariranno ſcure, e le oſcure appariranno 


_ chiare. Et oltre a queſto, ſe vi ſaranno piu lu- 


mi attorno, appariranno in cos fatte ſuperficie 
diverſe. oſcurits e diverſe chiarezze, e varieranno 


ſetondo la quantità e la forza de lumi. Queſta 


cola {i prova con I eſperienza. Ma queſto luo- 


go ne avvertiſce, che ſi debbano dire alcune co- 
e de' Lumi e de Colori, Che i Color ft varj- 
no, medianti i lumi ; è coſa manifeſta : con- 
cioſiachè qualſivoglia colore non appariſce nell 


ombra all' aſpetto noſtro, tal quale egli appariſce 


quando egli & poſto a raggi de lumi: imperocchè 
Pombra moſtra il colore offuſcato, & ib lume lo 
fs chiaro & aperto. Dicono i Filoſofi, che non 


{i pub veder coſa alcuna, ſe ella non è veſtita di 


A 


lume e di colore: e però v' gran parentela in- 


fra i colori & i lumi, a far la veduta : la quale 


quanto ia grande fi vede da queſto; che man- 


cando il lume; eſſi colori ancora diventando a 
poco a poco oſcuri; mancano ancor eſſi, e ritor- 
nando la luce o il lume; ritornano ancora inſie- 


me con quella i colori alla veduta noſtra, me- 


dianti le virtù de' lumi. La qual coſa eſſendo 
cosi; ſaraà bene trattare a primo de' colori, e di- 


* * 


ri fi varjno, medianti i lumi. Laſciamo da 


parte quella diſputa filoſofica per la quale ſi 


- vanno inveſtigando i naſcimenti e le prime ori- 


gini de? colori: mentre che importa al Dipintore 
lo aver ſaputo in che modo il colore ſi generi 


ph andremo inveſtigando in che modo i detti co- 
8 


ae 
Superficie appears on one ſide dark, on the other 
luminous; and tho neither the diftance nur the 
central poſition be altered, yet if the ſaperficie 


—_— * 


| itſelf be expoſed to a different light from the 


firſt, you ſhall ſee that thoſe parts of the ſu - 
perficie which in the firſt light appeared clear, 
now the light is changed ſhall appear dark; and 
thoſe dark before, ſhall appear clear: and ſo if 


there be more Lights round about, variety of | 
bright and dark parts ſhall appear according to 


the number and ſtrength of thoſe Lights. This 
is found by experience. But here it may not 


be amiſs ro ſay ſomething of Lights and Co- 


lours. That Colours are altered by means of 


different Lights is manifeſt ; for no Colour 


whatſoever appears the ſame to the eye in the 
ſhade, as when it is placed in the ſun-ſhine-: the 
ſhade making the colour look duſkiſh, whereas . 


the ſunſhine makes it ſtrong and clear. "The 
Philoſophers ſay, that nothing can be ſeen which 
is not cloathed with Light and Colour; ſo that 


there is a great relation between colour and light in 


the operation of viſion: and how ſtrong this re- 


lation is appears from hence, that the Light diſ- 
appearing, the Colours alſo grow more and more 
obſcure till they quite diſappear too; the Light 


returning, the Colours return with it to the 


fight. The matter ſtanding thus, it will be pro- 
per to ſpeak firſt of Colours, and afterwards to 
enquire in what manner, they are varied by 
means of different Lights. Let us paſs over 
the Philoſophical diſpute, of the firſt origine of 
colours: for what matters it to the Painter to 
know in what manner Colour is generated by 
by the mixture of rare and denſe, hot and dry, 


or cold and moiſt ? Not that I deſpiſe thoſe Phi- 


loſophers who arguing about the nature of co- 


fours affirm, that there are ſeven ſorts, whereof 


white and black are the two extremes, between 


which there is one in the middle, and between 
each of thoſe two extremes and that in the mid- 


dle, there are two other on each fide; and be- 


cauſe one of thoſe two approaches nearer to the 
extreme than the other, they place them as if 


they ſeemed to doubt of their proper confines. 


It is ſufficient for the Pamter if he knows what 
the different colours are, and in what manner, 
he is to make uſe of them in his work. I wou'd 
not here incur the blame of the more Learned, 
who following ſome Philoſophers, hold that in 


nature there are only two real colours, white 


* 


and black, and that all others arife from the 
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dal meſcolamento del raro e del denſo, o da 
quel del caldo e del ſecco, o da quello del fred- 
do e dell' umido? Ne difprezzo io però coloro 
che filoſofando diſputano de colori in tal modo; 
che eſſi affermano le ſpecie de? colori eſſer ſette, 


Give che il bianco & il nero ſono i due Eſtremi, 


infra i quali ve n' & uno nel mezzo, e che in- 
fra ciaſcuno di queſti due eſtremi e quel del 
mezzo, da ogni Parte ve ne ſono due altri: e 
perchè Puno di queſti due fi accoſta piu all eſ- 
tremo, che Valtro; gli collocano in modo, che 


pare che dubitino del luogo ove porli. Al Di- 


pintore baſta il ſaper quali ſieno i colori, & in 
che modo s abbia a farne uſo nella pittura. To 
non vorrei eſſer ripreſo da quei che pil ſanno, i 
quali mentre ſeguitano i Filoſofi, dicono che 
nella natum delle coſe non ſi trovano ſe non due 
veri colori, cioè il bianco & il nero, e che tutti 


gli altrĩ naſcono dal meſcolamento di queſti. Io 


veramente, come dipintore, la intendo in queſto 
modo quanto a' colori ; che per li meſcolamenti 


de' colori naſcano altri colori quaſi infiniti. Ma 
appreſſo a Pittori quattro ſono i veri generi de 


colori, come ſon quattro ancora gli elementi, da 
i quali fi cavano molte e molte ſpecie. Percioc- 
che ' & quello che par di fuoco, per dir cos}, 
cios il roſſo; e poi quel dell' aria, che fi chia- 
ma azzurro; quel dell' acqua è il verde; e quel 
della terra è il cenerognolo. Tutti gli altri co- 
lori noi veggiamo che ſon fatti di meſcolamenti, 
non altrimenti che ci pare. che ſia il Diaſpro & 
il Porfido, Sono adunque 1 generi de' colori 
quattro; da i quali, mediante il meſcolamento 
del bianco e del nero, fi generano innumerabili 
ſpecie: concioſiachè noi veggiamo le frondi ver- 
di perdere tanto della loro verdezza di poco in 
poco, fin ch elle diventano bianche. Il mede- 


limo veggiamo ancora nell“ aria ſteſſa, la quale 


tal volta preſa la qualita di qualche vapore bian- 
co verſo Torizonte, torna a ripigliare a poco a 
poco il ſuo proprio colore. Oltra di queſto veg- 
giamo ancor queſto medeſimo nelle Roſe, alcune 
delle quali tal volta fon tanto acceſe di colore; 
che imitano il Chermiſi, altre pajono del color 
delle guance delle fanciulle; & altre, bianche come 
avorio. II color della terra ancora, mediante il 
meſcuglio del bianco e del nero, à le ſue ſpecie. 
Non adunque il meſcolamento del bianco muta i 
generi de colori, ma genera e crea le ſpecie. E 
la medeſima forza ſimilmente à pur anche il co- 
lor nero; imperocchè per il me ſcolamento del 
nero, ſi generano molte Specie. Il che ſta molto 


* 


bene, perciocchè eſſo colore, mediante la ombra, 


ſi altera, dove prima ſi vedea manifeſto: onde 
"VOL 1. - | creſ- 


colour. 
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mixture of theſe: but as a Painter 1 rather 


think, that by the mixture of colours, almoſt 
an infinite number of colours is to be formed. 


There are indeed among Painters, four true 


ſorts of colours, anſwering to the four Elements; 
whereof numbers of others are made. For 
there is one which appears like fire: which is 


the Red; another like the Air: which Blue; 


another like the Water: which is Green, and a 
fourth like the Earth: which is Duskiſh. All 
other colours ariſe from mixtures, like what we 
ſee in the Jaſper and Porphyry ſtones. There are 
therefore four ſorts of colours, from whence, 


by the mixture of black and white, innumerable 


ſorts are formed: as we fee the Green Leaves 


| loſe their verdure by degrees, till they become 


almoſt white, The ſame we obſerve in the Air, 
which tho” commonly tinged about the horizon 
with a pale hue, returns by degrees to its proper 

The ſame we Ge in Roſes, whereof 
ſome imitate the deep Purple, ſome: the bluſh of 
a Virgin's cheek, while others appear as white 
as Ivory, Even the colour of the Earth, by 
means of the mixture of white and black, has 
its different ſpecies, The mixture of white 


therefore does not alter the nature of the co- 


lours themſelves, but only creates the various 


ſorts of them: and the ſame in like manner 


holds true of black, by the mixture whereof 
ſeveral ſpecies of colours are formed; the co» 
lour being altered by the ſhade in which it ap- 
pears; ſo that when the ſhade encreaſes, the 
brightneſs of the colour fades, as it grows clear» 


er when the ſhade is diminiſhed by the breaking 


in of light. The Painter therefore may reaſos 
nably be of opinion that black and white are no 


true colours, but, if we may ſo call them only 
the Changers of Colours: for he has found out 
nothing to expreſs the utmoſt brightneſs of 


Light but the White; nor any thing to repreſent 


the greateſt darkneſs, beſides the Black. To 
which we may add, that you ſhall no where 


find either white or black, but what falls under 
ſome of the different ſpecies of colours. Let 
us now ſay ſomething of the power of Lights. 


Light is either of the Planets, as of the Sun, or 


Moon, Venus or the like; or elſe it is Material, 


as of Lamps, or of Fire. Between theſe there 


is a very great difference: for the coeleſtial 
Lights make the Shadows nearly equal to the 
Bodies; whereas artificial Lights make them; 
bigger. Shade is cauſed by the interception of 


the Rays of Light: | Rays when intercepted are 


either turned aſide another way, or elſe thrown 
e 
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tura. J raggi che ſi piegano, s 
che parte di quel colore che trovano in quella 
ſuperficie dalla quale ſono piegati o riverberati; 
E queſto veggiamo avvenire quando le faccie di 
coloro che camminano per li prati, ci ſi appre- 
ſentano verdi. I' 6 trattato adunque delle ſu- 
perficie: © trattato de raggi, © trattato in che 
modo nel vedere ſi faccia la piramide da i Tri- 
angoli: ò provato quanto grandemente importi 
che l' intervallo, la poſitura del raggio cen- 
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creſcerido l ombra; la chiarezza e bianchezza del 

colore manca, e creſcendo il lume; diventa piu 
cChiara e piu candida. E però ſi pro abbaſtanza 

perſuadere al pittore che il Bianco 

ſono : veri colori; ma gli Alteratori, per dirli 


il Nero, non 


cos}, de colori. Concioſiachè il pittore non A tro- 


vato altro che il bianco, mediante il quale egli poſſa 
eſprimere quell ultimo candore del lume; nè 


coſa alcuna con la quale ci poſſa rappreſentare 1 
oſcurità delle tenebre, migliore del Nero. Ag: 


h ien a queſte coſe che tu non troverai in alcun 
luogo il Bianco o il Nero, che non cadano ſotto 


alcun genere de colori. Trattiamo ora della 


forza de Lumi. I Lumi ſono o di coſtellazioni, 


cioè o del Sole, o della Luna, o della ſtella di 
Venere, overo di lumi materiali e di fuoco. & 
infra queſti & una gran differenza: Imperocche 


i lumi del Cielo rendono le ombre quaſi che uguali 


a' corpi; ma il fuoco le rende maggiori che non 


ſono i corpi; e l'ombra ſi cauſa dallo eſſere in- 
tercetti, i raggi de lumi. I raggi intercetti, 


Oo ſono piegati in altra par te, o 1 | raddop- 


piano in loro ſteſſi. Pieganſi, come quando 


1 raggi del Sole percotono nella ſuperficie dell 


acqua, e quindi poi ſalgono ne palchi: & ogni 
piegamento de' raggi ſi fa, come dicono 1 matte- 


matici, con angoli fra loro uguali. Ma queſte 


ceoſe ſi appartengono ad un' altra parte della Pit- 


7 


trico, & il ricevimento de lumi ſia determi- 


nato e certo. Ma poichè con un ſolo ſguardo 


noi veggiamo non pure una ſuperficie ſola, ma 


pit ſuperficie ad un tratto; E poiche fi è tratta · 


to, e non mediocremente, di ciaſcuna ſuperficie 
da per ſe; ora ci reſta inveſtigare in che modo 
pid ſuperficie congiunte inſieme ci {i appreſen- 
tino a gli occhj. Ciaſcuna ſuperficie, particolar- 
mente ripiena de ſuoi lumi e de' ſuoĩ colori, gode, 


come ſi è detto, della ſua propria piramide. Et 
eſſendo i corpi coperti dalle ſuperficie; tutte la 


quantita de corpi che yeggiamo,| e tutte le ſu- 
perficie, creano una piramide ſola, pregna per 


modo di dire, di tante piramidi minori; quante 


ſono le ſuperficie che, mediante quella veduta, 


ſon compreſe da' raggi di detta veduta. Et eſ· 


” 


. N ſendo 


% 


inzuppano in qual- 


— 


ſo many ſmaller Pyramids, as there 
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back directly upon themſelves. Their being 
turned aſide is as when the Rays of the Sun 


ſtrike upon the {urface of the Water and from 


thence are reflected up towards che houſe- tops 
and the Mathematicians tell us that the Angle 


of reflection is always equal to the Angle g $ 
incidence. But theſe things relate to another 
part of Painting. Reflected Rays are generally 


tinged in ſome meaſure with the colour wh 


* 2 1 . 


they find upon the ſuperficies from whence they: 


are reflected: and this, for inſtance, we ſeg in 


be faces of People that are walking over Graſy,5 


which have always a greeniſn hue. Thus, we 
have briefly treated of Superficies, as alſo of. Rays 


and in what manner the Pyramid is formed of | 


Triangles in the ac of Viſion. We have ſhewn 


peſition ef the Central Ray, and the Rec 


of what conſequence it is that the diſtance, the 


of the Lights ſhould be fixed and determined: 
but ſince with a ſingle Look we ſee. not only one 


ſingle Superficie bur a number of Superficies at 


onee; and ſince we have treated ſufficiently ot 


each Superficie ſeparate: it now remains to en- 


quire, in what manner a number of Superficies | 
joyned together appear to the eye. Every particular 


Superficie has undoubtedly its particular, Lights 


uw 
c 


, 


dies are covered with Superficies, all che, Quan- 
tities of bodies, and all the Superficies 


ſee at once, form one ſingle P ramid, big w th 


ays of Sight. 


cies comprized at once, within the R 


But tho this be the true account of things, it 


* 


may nevertheleſs be objected: how is this ab- 
truſe enquiry necefſary to the Painter in the per- 
formance of his work; It is neceſſary in order 
to make him a compleat maſter of his profeſſion, 
by teaching him clearly the differences and pro- 
portions of Superficies; which indeed are known 
but to very few: for if the generality of Painters, 


were to be asked what it is that they aim atin the 


Superficie which they are filling up, they voud 


for the moſt part be better able to anſwer any 
other queſtion, than to give a juſt account. 0! 
what they are labouring to effect. For this rea» 
{on I entreat the ftudious Painter to give me his 
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attention: for the learning what is Uſeful gan | 
: 8 * 


never be ſhameful, let the Teacher be what, he 
will, Let hun be informed therefore, that while 


he is circumſcribing a Superficie with Lines, and 


filling up thoſe circumſcriptions with colours, he 
is to deſire nothing ſo much as that in that ſingle 
Superficie the forms of a number of Superſicies 
may be truly reprefented: no otherwiſe than 
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and Colours in its own Pyramid; and as all bo- 


,which-we 
ith. 
are-Superfi- | 
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2 fando le.coſe cox, dira- 1 . » Che. 

1 bilogno. Il. pittore di tante conſiderazioniꝰ 0 che 

'- witilica gli daranno al dipingere? Queſto, certa - 
mente {i fa acciocche lappia ch egli.e per doxer 
diventare un ottimo maeſtro, ogni volta ch egli, 

conoſcera ottimamente le differenze delle ſuper- 

ficie, & avrvertira le loro proporzioni ; il che ty 


Mato conoſciuto da pochiſſimi: onde 5 fia do- 
mandato qual ſia quella cola ch' ei cerca far 
riuſcire nel tignere quella ſuperficie, poſſa riſ- 
pondere molto meglio d ogni altro, in ſaper 
dir la ragione di quel ch' ei ſi affatica di fare! 
Per il che io prego che gli ſtudioſi pittori mi 
ſtiano ad udite; poiche, lo imparare quelle coſe 
che giovano, non fu mai male, da qualunque fi 


voglia maeſtro. Et imparino veramente, mentre 


dreoſcrivono con linee una ſuperficie, e mentre 
cuoprono di colori i diſegnati e terminati luoghi ; ; 


che neſſuna_coſa fi cerca tanto, quanto che in 


1700 una ſola ſuperficie ci fi rappreſentino piu 


forme di ſuperficie : non altrimenti che ſe queſta 


ſuperficie, che cuoprono di colori, fuſſe a 


che di vetro, o di altra coſa ſimile traſparente, 


per cui paſlaſſe tutta la piramide viſiva a vedere 


1 veri corpi, con intervallo determinato e fermo, 
e con ferma poſitura del raggio centrico, e de 
Iumi poſti in aria lontani a loro luoghi; E che 
queſto, ſia cos; dimoſtrane i pittori quando fi 
ritirano in dietre dalla coſa che dipingono a con- 
ſiderarla da lontano, acciò guidati dalla'natura, 
ſcorgano.in queſto modo la punta di eſſa pira- 
mide, Laonde fi accorgono che da quel luogo 
conſiderano e giudicano meglio tutte le coſe. Ma 
eſſendo queſta una ſola ſuperficie o di tavola 
di muro, nella quale il pittore ſi affatica voler 
dinpingere pil e diverſe ſuperficie e piramidi 
compreſe . da. una piramide ſola ; {ara di neceſ- 
fica ch egli in alcuno de ſuoi luoghi, tagli queſ- 
ta piramide viſiva, acciocchè e con le linee e 
coll dipingere poſſa eſprimere i ; Dintorni & i co- 
105 che fü. darà il taglio. La qual coſa eſſendo 
coe; coloro che riſguardano la ſuperficie dipin- 
ta, veggono un certo taglio della piramide. 
Sari adunque la Pittura, il Taglio della piramide 
viliva, ſecondo un determinato ſpazio o inter- 
vallo co'l ſuo centro, e co determinati lumi rap- 


preſentata con linee e colori ſopra una propoſta- 


ci Superficie. Ota da che abbiamo detto che la 
berg e un Taglio della piramide, noi adun- 
que debbiamo andare 0 tutte quelle 
coſe, medianti le quali, ti diventino, notiſſime 
tutte le parti di cos! fatto taglio. Abbiamo a- 
dunque di nuovo a parlare delle ſuperficie, dal- 
le quali li © moſtrato che N le piramidi 
che 


when they draw back from what they are 12 5 
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. the Suppaicie. which: hei is cloathing, Vith: cor, 
lours, were of glaſs or of ſome other, ſubſtance. 
ſo tranſparent, chat the whole viſual Pratt 
might pierce thro 
ſelves, with their juſt and ſtated diſtances, an 
proper poſition. of Central Rays and Lights 
thrown: in at due intervals, That this is true 


the Fainters themſelves, tacitly acknowhedpe, 


"I 


ing to view it at a 0 e Ni bertel 


various Saler and 5 all faked in. 


HEY 


one l f 127 0 i amid; iK Feel: be a 0g that whe] 


ts with 1 flared cen nrer and Ea Lee 


repreſented by lines and colours upon a given 
Superficie. 1 9 Nov a8 we have ſaid that P 1 icture is *& 
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an interſection of the Pyramid; we e muſt tho# 


1 


row ly conſider all thoſe particulars which may. 
give us a perfect knowledge of all the parts 0 


Vit to ſee the real hodjes theme. 


* 


this Interſection. For this purpoſe We muſt. 


take quite a new. view. of Superficies, from 


whence we have already ſhewn that all thoſe 
Pyramids have their ie 


interſect. Of Superficies ſome lye flat, as the 


pavements and floors of edifices, and others lye 


above at an equal diſtance from the pavement : 
Some  Superficies are upright as Walls and ſuch 


which Picture is to 


other Superficies as are Cob-linear with Walls. 


Superficies are ſaid to be parallel to each other, 
when the interſpaces between them are every 
where equal : and Col-linear, when a continu- 


ed ftrair line will touch them equally every 


where, ſuch as the Superficies of thoſe Square 
Columns which are ſet in a Portico i in a row. 
Thus much was neceſſary to add to What has 
been ſaid before of Superficies. To what has 
been ſaid of Rays, as Well the Extreme, as the 
Middle and Central, as alſo of the Viſual Py- 
ramid, we muſt Fe that doctrine of the Ma- 
thematiclans, which demonſtrates : chat if a right 
line cuts the two ſides. of any. Triangle, Ok 
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che ſi anno u tägliare con la pittura. Delle Super- 
ficie, alcune ſono a giacere in terra, come ſono 
1 pavimenti, gli ſpazzi delli Wo & alcune 


altre ſono ugualmente lontane da gl 


cune ſuperficie ſon ritte, come ſono le murs,' e 


le altre ſuperficie che an le medeſime ſorti di 


linee, che le mura. Diceſi quelle ſuperficie fare 


ugualmente lontane quando la diſtanza ch' e fra 


di loro, & ugualmente da per tutto la medeſima. 
Le ſuperficie che an le medeſime ſorti di linee, 
ſon quelle che da ogni parte ſono tocche da una 
continuata linea diritta, come ſono le ſuperficie 
delle colonne quadre, che fi metrono a filo in 
una loggia. Queſte ſon quelle coſe che fi anno 
ad aggiugnere alle coſe che diſopra ſi diſſono 
delle {uperficie. Ma a quelle coſe che dicemmo 
de raggi, cos! degli ultimi, come di quei di den- 
tro, e del centrico, & alle coſe che fi fon rac- 
conte di ſopra della piramide viſiva; biſogna 15 
a 


| glugnere quella ſentenza de Mattematici, con |: 
3 e fi prova che ſe una linea diritta tagliera 1 


ue lati dialcuno triangolo, e ſari queſta linea ta- 
gliante, tale che faccia ultimamente un altro Tri- 
angolo, ſara allora certamente quel Triangolo 
maggiore, proporzionale di lati a queſto minore. 
Que o dicono i Mattematici. Ma noi, accioc- 

piles noſtro ſia piu aperto a pittori, 
 eſplicheremo piu chiaramente la coſa, E biſo- 
gna che noi ſappiamo qual ſia quella coſa che 
noi in queſto luogo vogliam chiamare propor- 


quegl 
proporzionali, i lati e gli angoli de quali anno 


infra di loro la medeſima convenienza. Che ſe 
uno de lati del triangolo ſia pit lungo della Baſa 


per due volte e mezzo, o un altro per tre, tutti 
1 cosi fatti triangoli, ſieno eſſi o maggiori o minori 


di queſto, purchè eglino abbiano la medeſima cor - 


riſpondenza de lati alla Baſa, per dir cos), ſaran- 
no fra loro N Imperocchè quel 
riſpetto che a la parte alla parte ſua nel triango- 
lo maggiore, ! avra ancora la parte alla parte 
nel minore. Tutti i Triangoli adunque che 
ſaranno cosl fatti, appreſſo di noi chiameranno- 


ſi proporzionali, e perchs queſto ſia inteſo pit 
apertamente, ne daremo una ſimilitudine. Sara 


un uomo piccolo proporzionale ad un grandiſſimo 
mediante il cubito; purche fi ſerbi la medeſima 
e altre parti del corpo: Onde eguali fi trove- 

ranno per modo di dire le proporzioni riſpettive 
in Evandro che ſi oſervarono in Ercole, del quale 
Gellio diſſe che era di ſtatura molto piu grande di 
tutti gli altri uomini. Ne fu ancora altra pro- 
Pporzione ne membri di Ercole, che ſi fuſſe quel - 
* 1 


i ſpazzi. Al- 


* = 


a half as long as the Baſe, and the other ſide be 


upon meaſuring each of their parts ref] 


* del palmo e del piede per miſurare 


* 


this interſecting line, forming a neu- Triangle, 


be equidiſtant from the firſt Line which was the 


Baſe of the former Triangle; then the bigger 


Triangle muſt be proportional in its ſides to this 


former. Thus we are taught by the Mathema- 
ticians: but we, in order to make our diſcourſe 
plainer for the uſe of Painters, ſhall explain the 
matter ſome what more largely; and for this 
purpoſe it is neceſſary to ſhew what it is that 
we here underſtand by proportional. We ſay 
that thoſe Triangles are proportional, whoſe ſides 


and angles bear the ſame relation to each other: 


ſo that if one fide of the Triangle be twice and 
three times as long: all Triangles of the ſame 
ſort, whether bigger or ſmaller chan this, pro- 
vided their ſides anſwer to their baſes in the AG 5 
manner, are proportional to each other: for all 
the ſame proportions that one part bears to the 
other in the bigger Triangle, one part will alſo 


bear to the other in the ſmaller. All Triangles 


therefore of this nature, we ſhall call propor- 
tional; and for the clearer underſtanding of this 


matter, we will illuſtrate it by a ſimilitude. 
A little man is were proportional to the big- 
ü 


geſt, from the meaſure of his arm, when his 
hand and foot bears the ſame proportion to the 


other parts of his body. Thus in Evander for 


inſtance, there were all the {ame proportions as 
in Hercules, whom Gellius ſuppoſes to have been 
of a Stature beyond the reft of mankind : nor 
was there any other proportions in the limbs 
of Hercules, than there was in thoſe of Aut ut 
the Gyant: for as the hand anſwered in propor- 
tion to the arm, and the arm to the head and 
other members, in equal meaſures with reſpect 
to each other; ſo it is in theſe Triangle, with 
h of t ively, 
correſpond the greater with the ſmaller in all 


reſpecis, except in bigneſs, If this be ſuffcient - 


ly explained, we may lay down for granted the 
octrine of the Mathematicians, as far as may 
ſerve for our purpoſe, that every Interciſion of 
any Triangle. equally diſtant from the baſe, 
mult form a Triangle, fimilar, as they call it, 
to the bigger. Triangle, or, as we. ſay, pro- 
portional. So that Triangles which are propor- 
tional to each other, anſwer exactly in all their 
parts; and where any one part is different and 
not correſpondent, the Triangle is not propor- 
tional, The parts of the Viſual Triangle, be- 


ſides the Lines are alſo the Rays, which in pro- 


portional quantities of the object in Painting 
muſt be the ſame with the real in the number; 
255 pet 
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LIBRO I. 


la del corps. di Anteo gigante. Imperocchè 


ſiccome la mano cori ſpondeva in ciaſcuno nel - 
la proporzione al cubito, & il cubito in propor- 
zione al capo, e gli altri membri con uguale mi- 


fura infra di loro; il medeſimo interverrà ne“ 


noſtri triangoli, ove. {ara qualche ſorta di mi- 
ſura infra i triangoli, mediante la quale i mi- 
nori corriſponderanno a* maggiori nelle altre 
coſe, eccetto che nella grandezza. E ſe queſte 
coſe s intendono tanto che baſtino; deliberiamo, 
mediante la ſentenza de Mattematici, tanto 


quanto fa al noſtro propoſito, che ogni taglio di 
qualunque triangolo, parimente lontano dalla 


baſa, genera e fa un triangolo ſimile, come eſſi 


dicono, a quel loro triangolo maggiore, e come 


lo diciamo noi, proporzionale: perchè in tutte 
quelle coſe che ſono fra loro proporzionali, le 
parti ancor elle ſono in eſſe corriſpondenti; & 


in quelle coſe, nelle quali le parti ſono diverſe 


e non corriſpondenti; non ſono proporzionali. 
Le parti del Triangolo viſivo ſono, oltre alle 
linee, ancora effi raggi, le quali ſaranno certa- 
mente nel riſguardare le quantità proporzionali 
della Pittura, uguali quanto al numero, alle 
vere; & in quelle che non ſaranno proporziona- 
li, non ſaranno uguali; iwmperocche una di 
queſte quantità non proporzionali occuperà o 


piu raggi, o manco. Tu ai conoſciuto adunque 


in che modo un qualſivoglia minore triangolo ſi 
chiami proporzionale al maggiore, e ti ricordi 
che la piramide viſiva ſi fa di Triangoli. Adun- 
que riferiſcaſi tutto il noſtro ragionamento che 


abbiamo avuto de' triangoli, alla piramide; e 
perſuadiamoci che neſſune delle quantita vedute 


della ſuperficie, che parimente ſien lontane dal 
taglio, facciano nella pittura alterazione alcuna: 
Imperocche eſſe ſono veramente quantita ugual- 
mente lontane, proporzionali in ogni ugual- 


mente lontano taglio dalle loro corriſpondenti; 
La qual coſa eſſendo cos1; ne ſeguita queſto, 
che non ne ſuccede nella pittura alterazione 
veruna de? Dintormi, e che non ſono alterate le 


quantita, delle quali il campo o lo ſpazio {1 em- 
pie, e dalle quali ſono miſurati o compreſi i Din- 
torni. Et è manifeſto che ogni taglio della pira- 
mide viſiva, che ſia ugualmente diſtante dalla 
veduta ſuperficie, è ſimilmente proporzionale ad 
eſſa veduta ſuperficie. Abbiamo parlato delle 
ſuperficie proporzionali al taglio, cioè delle u- 
gual mente Tontane alla ſuperficie dipinta. Ma 


perchè avremo a dipignere più e diverſe ſuper- 
ficie che non ſaranno ugualmente diſtanti; dob- 


biamo di queſte far piu diligente inveſtigazione, 
acciocche ſi eſplichi qualſivoglia ragione del ta- 
e. III. | | gl 
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and where; they are not proportional, they will not 
be equal: for ſome one Quantity, in the not pro- 
portional, will take up either more Rays, or 
fewer. Thus you have ſeen in what 1 5 a 

ſmaller Triangle is ſaid to be proportional to 
a larger, and you remember that the Viſual Py- 
ramid is formed of Triangles. Let us then tranſ- 


SOT I; 


parallel, Of Quantities then not pa rallel, ſome 


are collinear with the Viſual Rays, and | {ome 
are parallel to ſome of the Viſual Rays. Quan- 


ities collinear with the viſual Rays, as they do 
not form a Triangle nor employ a number of 
Rays, do not obtain any place in the Interciſion: 
but in Quantities parallel to the viſual Rays, the 
more obtuſe the greater Angle is at the baſe of the 
Triangle, the fewer Rays that Quantity will 
receive, and conſequently the leſs ſpace it will 
have in the Iaterciſion. We have ſaid that the 
Superficie is cloathed with Quantity; and be- 
cauſe in Superficies it frequently happens, that 


there ſhall be ſome one Quantity parallel to the 


Interciſion, while the reſt of the Quantities in the 
ſame Superficie are not parallel; for this reaſon 


thoſe Quantities only Which are parallel in the 
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glio E perchè ſarebbe coſa lunga e molto dif- 


cle & oſcuriſſima in queſti tagli de triangoli e 
della piramide, narrare ogni coſa ſecondo le re- 


gole de Mattematici; però parlando ſecondo il 5 
i alteration they receive, Laſtly, to all this we 
may add the hypotheſis of the Philoſophers, who 


coſtume noſtro, come pittori, procederemo. Rac- 


contiamo breviſſimamente alcune coſe delle quan- 


tita che non ſono ugualmente lontane ; ſapute 


le quali, ci fara facile intendere ogni conſide- 


razione delle ſuperficie non ugualmente lontane. 
Ve ne ſono alcune di linee ſimili in tutto a raggi 
viſivi, & alcune che ſono ugualmente diſtanti da 
alcuni raggi viſivi. Le quantita ſimili in tutto a 
raggi viſivi, perche elle non fanno triangolo, e 
non occupano il numero de raggi, non ſi guada- 
gnano per cid luogo alcuno nel * Na nel- 
F ugualmente diſtanti da raggi viſivi; 


| 3 quell” angolo maggiore ch' & alla baſa 


el triangolo, ſara piu ottuſo; tanto mancp di 
raggi ſarà ricevuto da quella quantita, 1 We 
avrà manco di ſpazio per il taglio. Noi abbiam 
detto che la ſuperficie fi cuopre di quantita, e 
perchè nelle ſuperficie ſpeſſo accade che vi fara 
una qualche quantità che ſarà ugualmente lonta- 


na dal taglio, e le altre qualita della medeſima 


ſuperficie non ſaranno ugualmente diſtanti; per 
queſto avviene che quelle ſole quantita che ſono 
ugual mente diſtanti nella ſuperficie, non pati- 
ſcono nella pittura alterazione alcuna. Ma quel- 


le quantita che non faranno ugual mente lontane, 


quanto avranno lo angolo più ottuſo, che ſara il 
maggiore nel triangolo alla baſa; tanto piu ri- 
cevranno di alrerazione, Finalmente a tutte 
queſte coſe biſogna aggiugnere quella opinion de? 
Filoſofi, mediante la quale effi affermano che {el 


Cielo le ſtelle, i mari, i monti & eſſi animali, e 


dipoi tutt'i corpi, diventaſſino per volontà di Dio 


la meta minori che non ſono; ci avverrebbe che 
tutte queſte coſe non ci parrebbono in parte al- 


cuna diminuite da quel ch elle ora ſono: perchè 
la grandezza, la piccolezza, la lunghezza la cor- 
tezza, Valtezza, la baſſezza, la Strettezza, la 
larghezza, la ofcurita, la chiarezza, e tutte al- 
tre cosi fatte qualita che fi poſſono ritrovare e 
non ritrovare nelle coſe, i Filoſofi le chiamarono 
accidenti; e ſono di tal ſorta; che la intera 
cognizione di eſſe fi fa mediante la comparazione. 


Diſſe Virgilio che Enea avanzava di tutte le ſpal · 
le tutti gli altri uomini: Ma fe ſi faceſſe com- 


parazione di coſtui a Polifemo, ci parrebbe un 
Pigmeo. Dicono che Eurialo fuſſe belliſſimo, il 
quale, fe fi comparaſſe a Ganimede rapito da Gio- 
ve, parrebbe brutto. In ſpagna alcune fanciulle 
fon tenure per candide, le quali in Germania 
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Superficie make no alteration in Picture: where 
as thoſe Quantities which are not parallel, the 


more obtuſe they have that Angle which is the 
reateſt in the baſe of the Triangle, the more 


affirm, that if Providence ſhou'd ſo order it, 


that the Heavens, the Planets, the Sea, the Hills, 
Animals themſelves, and in a word all manner 
of Bodies ſhou'd all become at once leſs than 
they are by one half; yet none of them wou'd 
ſeem to us in the leaft diminiſhed from what 


_ are at preſent : for great, little, long, ſhort, 


high, low, narrow, broad, dark, bright and eve- 
ry thing elſe of this ſort which may or may not 
be found in any ſubje&, the Philoſophers call Ac- 


cidents, -and they are of ſuch a nature as to be 
thorowly known only by compariſon. Virgil 


ſays that Aneas was taller than the ordinary race 
of men, by the head and ſhoulders: yet, if com- 
_ pared to Polyphemus,he wou'd ſeem a mere Pygmy. 
Euryalus is {aid to have been moſt beautiful: yet 
if compared to Ganymede, whom Jupiter ſtole up 
to heaven, perhaps he wou'd appear deformed. 


In Spain ſeveral Maidens are thought fair, that 
among the Germans wou'd be looked upor as 


brown and ſwarthy. Ivory and Silver are white; 


yet when ſet by the down of Swans or ſnowy 
Linnen, they | 
the Superficie appears clear and bright, when the 
fame. proportion is kept in it berween white and 
black, as is found in real nature between light 


and ſhade : ſo that everything of this ſort is learnt 


by compariſon, by means of which we beſt diſ- 


cover what in things is more, what leſs and what 


equal. Hence we fay a thing is great, becauſe 
it is bigger than ſomething little; and greateſt, 
becauſe it is bigger than that great: luminous, 
becaule it is brighter than dark; moſt luminous, 


becauſe it is brighter than that luminous: for 
indeed we form our compariſon of things from 


thoſe things which we know firſt. But as Man 
himſelf is of all things beſt known to Man; per- 
haps Protagoras, when he ſaid that Man was the 


model and meaſure of all things, meant OI 


that the accidents of all other things were beſt 
known by compariſon with the Accidents of Man. 
The ſcope of this is to ſhew, that whatever ſort 
of bodies we draw) in Picture, will appear large 
or ſmall according to the ſize of the Men that 
are drawn in the ſame piece. This power cf 


compariſon ſeems, of all the Ancients, to have 
been beſt underſtood by Timanthes, who when he 


drew in a ſmall Pitture the Cyclops ſleeping, 
| | placed 
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w. fallow. Thus in Painting 
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LIBRO I. 


e Pargento ſon bianchi di colore, e nondimeno, 

ſe ſe ne farà paragone co 
ranno alquanto pm pallidi. Per queſto riſpetto 
ci appariſcono le ſuperficie nella pittura belliſ- 
ſime e riſplendentiſſime, quando in eſſe fi vede 


quella proporzione dal bianco al nero, ch'e nelle 
coſe ſteſſe da i lumi all' ombre.  Sicche tutte 
queſte coſe s imparano mediante il farne com- 


parazione, Concioſiachè nel far paragone delle 
coſe v' è una certa forza, per la quale fi conoſce 
quel che vi ſia di più o di meno o d' uguale. 
Per il che noi chiamiamo grande quella coſa ch 


& maggiore d una minore, grandiſſima quella ch 


& maggiore della grande: luminoſa quella ch & 


chiara dell' oſcura, luminoſiſſima quella che 


piu 
Fa più chiara della luminoſa. E ſi fa veramente 


la comparazione delle coſe alle coſe che prima a 


ſieno manifeſtiſſime. Ma eſſendo Vuomo pid di 
tutte Valcre coſe all' uomo notiſſimo, diſſe forſe 


Protagora, che uomo era il modello e la miſura 
di tutte le coſe, & intendeva per queſto che gli 


accidenti di tutte le coſe fi potevano e ben conoſ- 
cere, e farne comparazioni con gli accidenti dell 


uomo. Queſte coſe ci ammaeſtrano a ciò che 


noi intendiamo che qualunque ſorta di corpi di- 
pingeremo in pittura, ci parranno grandi e piccoli, 


ſecondo la miſura degli uomini che quivi ſaran 


dipinti. E queſta forza della comparazione mi 
par vedere che molto eccellentemente più che 


alcuno altro de gli antichi, la intendeſſe Timante, 


il qual dipintore dipingendo fopra una piccola 


tavoletta il Ciclopo che dormi va, ve lo dipinſe 


appreſſo i Satiri ch abbracciavano il dito groſſo 
del dor miente, acciò mediante la miſura de? Sati- 


ri, colui che dormiva appariſſe infinitamente 


maggiore. Abbiamo inſin qui dette quaſi tutte 
quelle coſe che ſi aſpettano alla forza del vedere 
8 a conoſcer il taglio: ma perchè giova al caſo 
noſtro il ſapere non ſolo quel che ſia, e di quali 
coſe, il taglio, ma come ancor egli ſi faccia. Ci 
reſta a dire di queſto taglio con qual arte nel di- 
pingere egh ſi eſprima. Di queſto adunque 
(laſciate Falcre coſe da parte) racconterò io quel 


che faccia, mentre ch' io: dipingo. La prima co- 


ſa, nel dipingere una ſuperficie io vi diſegno un 
quadrangolo di angoli retti, grande quanto a me 
piace, il quale mi ſerve per un aperta fineſtra dal- 
la quale ſi abbia a veder la iſtoria, e quivi deter- 
mino le grandezze degli uomini ch'io vi voglio 
fare in pittura, e divido la lunghezza di queſt 


uomo in tre parti; le quali a me ſono proporzio- 


nali con quella miſura che il volgo chiamar il 


braccio Imperocchs ella & di tre braccia, come 
ſi vede chiaro dalla proporzione de membri 
| VVV 


I cigne o panni lint, par- 


ſeen on the fictitious pavement. ' Then I make 
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placed by him a number of Satyrs embracing his 
thumb, that from the compariſon; with the 
height of the Satyrs, the Gclops might appear 
to be vaſily large. Thus we have gone thro 


moſt of thoſe particulars which relate tothe power 


of ſight and the knowledge of Interciſion: but 
as it is not ſufficient to our purpoſe to know 


what Interciſion is, and Whereof it conſiſts, 


without knowing alſo in what manner it is per · 
formed; it remains to ſhew by What art this 


Interciſion is expreſſed in Painting. In order to 


this, without going any further for Rules, I ſhall 


only give an account of the method which I prac» 
tiſe myſelf when I paint. Firſt then upon rhe 
Superficie whereon I am to work, Idraw a Square 
compoſed of right Angles, as large as 1 think 


convenient; and this ſerves me as a Window 
thro' which I am to view the Story which is to 


be painted. Then I determine how large I will 
draw my man, and divide his height into three 


parts, which then ſerve me as parts proportional 


to a meaſure of two foot, the common height of 


the humane body as we obſerve from natr 
being ſix. With this meaſure I then divide the 


lower line of the ſquare which I had drawn, in- 


to as many ſuch parts as it will admit; and 


tional to the next parallel tranſverſe Quantity 


one ſingle point where the ſight is to be directed 
within the ſquare, which Point is in the exact 


place where the Central Ray is to ſtrike, for 
Which reaſon I call it the Central Point. It has 


a very proper effect to {et this point not higher 


this lower Line of the ſquare is with me propor» 


from the ground Line, than we intend to make 


the height of the man that we are to draw: 


becauſe by this means the beholder and the ob- 


jects painted will ſeem to be upon the ſame plain. 
Having fixed this Central point I draw ſtrait 


lines from that to each of the diviſions of the 
lower ftrait line of the ſquare ; which lines in- 
form me in what manner I muſt contraft the 
_ tranſverſe Quantities to the view, in order to 
proceed to the moſt remote and almoff infinite 
diſtance. And here ſome wou'd draw a line with- 
in the Square parallel to the lines already divi- 


ded, and divide the ſpace between thoſe two lines 


into three parts ; then they wou'd draw another 
line parallel to that ſecond line, with this con» 
dition, namely, that the ſpace between the firſt 
divided line and the ſecond parallel, being divided 


into three parts, ſhou'd exceed the ſpace between 


the ſecond: and third line by one of thoſe parts; 


and afterwards adding the reſt of the lines, they 


| wou d 


* 8 * 
W__ CE 
< 8 * * 
* 95 7 ; 
* * 8 * * 2 KY po b by 
e $57. * 
8 „ 9s 
o x 
# 
— 
* 
＋ 
ITY 7 
4 
of 


KEE, 


P „ * i 5 i , 4 \ 
; 6 3 of £ 
: I 8 8 or "ge eg : ” i | ; i 
F þ. . * 5 Ne 4. J 1 
: 3 3 a 3 A 32 * " 6 
f * ; {5 i 0 „ 
x: 8 * ö p F J FS, : 


per lo pid del corpo umano. Con queſta miſura 


del diſegnato quadrangolo, e veggo quante di 

cos! fatte parti entrino in eſſa; e queſta ſteſſa 
linea a giacere del quadrangolo, è a me propor- 
zionale alla piu vicina a traverſo ugualmente 
lontana veduta quantità nello ſpazzo. Dopo 
queſto io pongo un punto ſolo, dove abbia a 
correr la veduta dentro al quadrangolo: il qual 
punts preoccupi quel luogo al quale debba ar- 

rivare il raggio centrico, e però lo chiamo il pun- 

to del centro. Porraſſi queſto punto conveni- 
entemente, non pit! alto della linea che giace, che 
per quanto è Taltezza dell' uomo che vi fi deve 
dipingere: peroccheè in queſto modo e coloro 


= no ad un piano uguale. Poſto il punto del cen- 
3 | tro, tito linee diritte da eſſo punto a ciaſcuna 
=_ ,. delle diviſioni della linea diritta che giace. le 
quali linee yeramente mi dimoſtrano in che modo 
. avendo io a procedere ſino all infinita & ultima 
| lontananza; ſi riſtringano le quantita da traverſo 
all aſpetto e veduta mia. Qui ſariano alcuni 
che tirerebbono! entro al quadrangolo una linea 
nugualmente diſtante dalla gia diviſa linea, e divi- 
derebbono in tre Parti lo ſpazio che ſarebbe fra le 

due dette linee. Dipoi con queſta regola tire- 
rebbono un altra Linea parimente lontana da 
queſta ſeconda linea, talmente che lo fpazio ch 
infra la prima compartira linea, e queſta ſeconda 
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© ſpazio ch'è fra la ſeconda e la terza linea: Dipoi 
aggiugnerebbono altre linee, talmente che ſem- 
pre quello ſpazio che ſeguitaſſe innanzi infra le 
Iinee fuſſe per la meta più, per parlare come 1 
mattematici. Sicchè in queſta maniera procede- 
rebbono coſtoro, i quali ſebben dicono di ſeguire 
un ottima via nel dipingere; io nondimeno gli 
penſo errati non poco. Perchè avendo poſto a 
caſo la prima linea parallela alle principale, ſebben 

e Pealtre parallele ſon poſte con regola e con ordine, 
non an pero coſa per la quale eſſi abbiano certo e 
determinato luogo della punta della piramide, da 
poter ben vedere la coſa: dal che ſuccedono fa- 
cilmente nella pittura non piccoli errori. Aggiu- 

gni a queſto che la regola di coſtoro ſaria molto 
falſa, laddove il punto del centro fuſſe poſto o 


"V's 


pit alto o piu baſſo della ſtatura dell' uomo di- 


che veruna delle coſe dipinte, conforme alle vere, 
ſe ella non fara poſta con certa regola diſtante 
dall' occhio; non ſi potrà guardar ne OO: 
brow - Della 


dell' uomo; perchꝭ tale & la comune lunghezza 


adunque divido la linea da baſſo che ſta a giacere, 


che xiguardano, e le cole dipinte, parra che ſie - 


linea a lei parallela, o parimente lontana, diviſo 
: in tre parti, ecceda di una parte di ſe ſteſſo, quello 


pinto, concioſiachè tutti quei che ſanno, diran 
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wou'd-Rtill go on diminiſhing the interſpaces in 1 


proportion as one to three, to ſpeak like the Ma- 


thematicians. This method may be practiſed by 


ſome; but if they imagine it a good one, Lam 
of opinion that they are not a little miſtaken: 


for having drawn the ſirſt parallel at a hazard, 
tho” the other parallels follow by rule and order 
yet they have nothing whereby to fix the cer 
tain and determinate place for the point of the - 
Pyramid or point of view ; from whence no | 
{mall errors mult proceed. Add to this that the. 
method of theſe perſons muſt be very fallacious 


when the central point is 1 either higher or 


lower than the ſtature of the painted man, be- 
cauſe every man of judgment muſt allow, that 
no painted object can appear like the real, unleſs 
its diſtance from the beholder's eye be fixed by 
ſome certain rule: whereof I ſhall ſhew the me-. 


— 5 


thod when I write of thoſe demonſtrations in 


this Art which I have already put in practiſe, ; 
and which my Friends, upon examination, have 

been pleaſed to call the Wonders of Painting; for 
indeed every thing that I have here ſaid relates 
chiefly to this very particular. But to return” 


— 


to our jubject. The matter ſtanding as 1 have 
ſhewn, I have my ſelf invented the following 
be a very good one. In all the other particu- 
lars, I keep to the ſame diviſion of the ground 
line, to the central point, and to the drawing 
other lines from that point to each of the 
diviſions of the ground line: but in the tranf. 
verſe Quantities I obſerve the following rule. 
T have a little plain on which I draw one ftrait 
line.ThisT divide intothe fame parts as the ground 
line of the Quadrangle. Then above this line 
I make a point as high as the central line m the 
Square is above the divided ground-line of that 
Square; and from this point I draw lines to each 
of the diviſions of that line. Then I deter- 
mine what diſtance I wou'd have between the 
beholder's eye and the picture, and there fixing 
the place of the Interciſion with what the Ma- 


thematicians call a perpendicular line, I form the 
Interciſion of all the Lines which that perpendi- 


cular meets with. A perpendicular line is that 
which falling upon another ſtrait line, makes 
right angles on each ſide. This perpendicular 


line by means of its interſections gives me the 


the tranſverſe parallels of the pavement; and 


once, which how rightly they are drawn will 
appear from this Proof, that one continued 
Soup pt {trait 
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LIBRO I. 
Della qual coſa eſporremo la ragione, ſe mal ſeri- 


veremo di queſte dimoſtrazioni della Pittura, le 


li gia fatte da noi; gli amici noſtri mentre le 
uardavano con meraviglia, le chiamarono i mi- 
racoli della pittura: Imperocche tutte queſte coſe 
che 6 dette, principalmente fi aſpettano a quella 
parte. Ritorniamo adunque al noſtro Propoſito. 
Eſſendo queſte coſe cosi farte, jo percid trovai quell 
ottimo modo. In tutte le altre coſe io vo dietro 
alla medeſima linea, & al punto del centro & al- 
la diviſione della Linea che giace: Ma nelle quan- 
tita da traverſo io tengo queſt ordine: © uno 
ſpazio piccolo, nel quale io tiro una linea diritta, 
queſta divido in quelle parti in cui diviſa è la li. 
nea che giace del quadrangolo: Dipoi pongo fu al. 
to un punto ſopra queſta linea, tanto alto; quan. 
to è l' altezza del punto del centro nel quadrango- 
lo dalla linea giacente diviſato, e tiro da queſto pun- 
to a ciaſcuna diviſione di eſſa linea le loro linee. 
Dipoi determinataſi quanta diſtanza io voglio che 
ſia infra l'occhie di chi riguarda e la pittura, e 
quivi ordinato il luogo del taglio con una linea 
ritta a piombo, fo il tagliamento di tutte le linee 
che ella trova. Linea a piombo è quella che ca. 
dendo ſopra un altra Linea diritta, cauſerà da o- 
gni banda gli angoli a Squadra. . 


K . 


Punto del centro alle tre braccia 
Linea giacente di noibraccia. 
A, Punto della veduta alto tre braccia. B, C, D, E, E, 
5 3 | , H, I, K, lince par allele 


Queſta linea a piombo mi dari con le ſue in- 
terſecazioni adunque tutt'i termini delle diſtanze 
che avranno ad eſſere infra le linee a traverſo pa. 
xallele del Pavimento, nel qual modo io avrò di- 
ſegnate nel pavimento tutte le parallele, delle qua- 
li, quanto elle ſiano tirate a ragione, ce ne dari in- 
dizio, ſe una medeſima continuata linea diritta 
lara nel dipinto pavimento il diametro de' qua- 


drangoli congiunti inſieme. Et è appreſſo a Mat- 
tematici il diametro di un quadrangolo, quella 


linea diritta che partendoſi da uno degli angoli, 
va all altro a lui oppoſto, la quale divide il qua- 
drangolo in due parti, talmente che faccia di det- 
to quadrangolo due triangoli. Dato adunque di- 
ligentemente fine a queſte coſe, io tiro di nuovo 
di ſopra, un' altra linea a traverſo, ugual mente 
lontana dalle altre di ſotto, la quale interſeghi i 
due lati ritti del quadrangolo grande, e pal: per 
il punto del centro. E queſta linea mi ſerve per 
termine e confine, mediante il quale neſſuna quan- 
tita eccede ! altezza dell' occhio del riſguardante: 
E perche ella paſſa per il punto del centro; per- 


cio chiamiſi Centrica. Dal che avviene che quegli 


the height of the beholder's eye; an 


ſtrait line drawn on the fictitious pave 
ment will be the diagonal of . all th 


Squares which joyn together corner wis. 


| | „„ 1 r * SETS FIDE 
I The central Point fix foothigh.. +11 


1 
* * 
Nh 45 Of 


I be ground. line eighteen foot, long. <7 


"SS 
"22 il 


be joins of view fix foor high." B, C, D, E, 


The diagonal | of Aa Square, among Mathemati- | 


cians is a ſtrait line drawn from one of the 
to it, ſo as to divide the whole Square into 
two Triangles, Having carefully done this, 
I draw another tranſverſe line over the former, 
parallel to the lower ones, ſo as to interſect 
the two upright ſides of the great Square, 
paſſing thro' the central 27 t. This line 
ſerves me as the Term and Limit by means 


Angles of the Square to that Which is 00 | 


ren 


"whereof none of my Quan tities ma y exceed 
d becauſe 


\ T3 3-4-3 


it paſſes thro* the, Central point I therefore 


call it central, Hence thoſe men that are 


9 


drawn between the two higheſt parallels, will 


be much ſmaller than choſe which are between 


the loweſt Parallel; not that they are to be 


ſuppoſed ſmaller than the other, bit only co 
appear ſo becauſe more diſtant: as we find 


it really to be in nature: for we fee that when 
a number of men are walking about in a great 


W 


Church, their heads appear, to be much of 


an equal height, but the feet of thoſe that are 
at any confiderable diſtance ſeem perhaps to 
be as high as the knees of thoſe who are near- 


| , SEL ES I 253. BOY 
er to us. All this matter of dividing the 


Pavement relates more particularly to that 
part of Painting which, in its proper place, 
we ſhall call the Compoſition; and indeed 
it is of ſuch a nature, that I very much 
fear that upon account of the novelty of 
the ſubject, and the brevity of theſe hints 
it will not be ſufficiently underſtood by 
the Reader: and as we may eaſiy judge 
from the Works of the Ancients, it was 


hardly at all known in former times, 


by reaſon, as I ſuppoſe, of its difficulty 
and obſcurity : for we hardly find among 
the Ancient Works any one Story correct 
in point of Compofition either painted, 
carved or caſt, For this reaſon I have laid 


down theſe Rules with brevity ; but yet 
I hope, not altogether obſcurely. But I 


know the nature of this ſubject, and that 
as, in treating it, I am not to aim at any 
praiſe for Eloquence, ſo whoever does not 

| 55 under- 
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underſtand it at firſt ſight, will ſcare ever 

comprehend it with ever ſo much labour. 
Theſe things are extremely plain and agreable 
to perſons of clear heads and of a genius 
turned for Painting, let them be couched in 


uomini che ſaranno dipinti infra le due piũ oltre 
linee parallele, ſaranno molto minori che quegli 

=: che ſaranno fra le anteriori linee parallele. Ne 
», per queſto, che ſieno minori, la qual cola in ve- 
ro ci dimoſtra manifeſtamente la natura che cos! 
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ſia, PerciocchE noi veggiamo per le chieſe i capi de- 


gli Uomini che ſpaſſeggiano, quaſi andare ſempre 


ad una medeſima altezza uguali, ma 1 piedi di co- 


loro che ſono aſſai lontani, ci pare che corriſpon- 
dano alle ginocchia di coloro che ci ſon dinanzi. 
Turta queſta regola del dividere il pavimento 
principalmente ſi aſpetta a quella parte della pit- 
tura la quale al ſuo luogo chiameremo Compo- 
nimento: Ed è tale, che io dubito che per eſſer 
coſa nuova, e per la brevità di queſti miei com- 


mentarj, ella abbia ad eſſer poco inteſa da chi 
legge, imperocchè, ficcome facilmente conoſ- 


ciamo, medianti le opere antiche ; ella appreſſo 


de' noſtri maggiori per eſſere oſcura e difficile, 


non fu bonoſciuta. Concioſiachè appreſſo degli 
Antichi durerai una gran fatica a trovare iſtoria 


alcuna che ſia ben compoſta, ben dipinta, ben 


formata o bene ſcolpita. Per lo che © dette queſte 
cole con brevità, e come io penſo, non oſcura- 
mente. Ma conoſco chenti e quali elle ſono e 
che non per loro potrò acquiſtarmi alcuna lode di 
eloquenza, E coloro che non le intenderanno 
alla prima viſta, dureranno grandiſſima fatica a 
poterle giamai comprendere. Sono queſte coſe 


fxcilifſime e belliſlime a gl ingegni ſortiliſſimi & 


inclinati alla pittura, in qualunque modo elle fi 


dicano: ma a gli uomini rozzi e poco atti o non 


inclinati da natura a queſte nobiliſſime arti, ancor- 
chè di eſſe ſi parlaſſe eloquentiſſimamente, ſarie- 
no poco grate. E forſe che queſte medeſime coſe 
recitate da noi breviſſimamente ſenza alcuna e- 
loquenza, ſaranno lette non ſenza faſtidio. Ma 
10 vorrei che mi fuſſe perdonato, ſe avendo prin- 
cipalmente voluto eſſere inteſo, d atteſo a fare 
che il mio ſcriver ſia ſemplice e chiaro più che 
compoſto ed ornato, e quelle coſe che ſeguiran- 
no, arrecheranno, per quanto io ſpero, manco 


tedio a lettori: Abbiamo adunque trattato de' 


Triangoli della Pyramide, del Taglio, e di quel- 
le coſe che ci pareano da dire. Delle quali niente- 
dimeno 10 era ſolito ragionare con gli amici miei 
molto più lungamente, con una certa regola di 
geometria, e moſtrar loro le cagioni perchè cos! 
avveniſle, il che © penſato di laſciare indietro per 
brevità in queſti miei commentarj: perche in 
queſto luogo racconto ſolamente 1 primi principj 
della Pittura, e gli 6 voluti chiamare primi prin- 
cipj, perciocche ſono 1 primi fondamenti dell' arte 
per li Pittori che non ſanno: Ma ſono tali; che co- 

| : loro 


terms ever ſo rude; but to men of low'capa» 
cities, and 


of minds not formed for. theſe 
politer Arts, tho' explained by the moſt elo- 
quent pens, they wou'd ſtill be unpleaſant. 


Perhaps what we have here ventured to write 


of them in this conciſe manner, and with- 


out the leaſt endeavour at eloquence, may not 
be read without diſtaſte; but I hope I may 
find pardon for having attended principally 
to perſpicuity, and thereby neglected the a» 
dorning and poliſhing my diſcourſe. I hope 
what is to follow will ſeem to my Reader 
leſs dry. Thus then we have ſaid all that 


ſeemed to be neceſſary of the Triangle, the 
Pyramid, and the Interciſion; of all which I am 


uſed to diſcouſe among my friends more cos 
piouſly, demoſtrating the reaſons of everything 
from geometrical rules: which I have hoe to 
omit in this ſhort tract, wherein I have only 
laid down the firit rudiments of the Art of 
Painting; and I call them Rudiments, be- 
cauſe they are to lay the firſt foundations in 


the mind of the Painter that is as yet entirely 


unkilled : but yet th are of ſuch a nature 


that whoſoever thorowly underſtands them, 


will find them of no ſmall ſervice to him, 
as well informing his genius, as in directing 


his operations and in helping him in thoſe 


other particulars of which we are to proceed 


to treat. It is certain that he can never be 
a good Painter, who is not perfectly acquainted 


with what he deſigns to paint: for it is in 
vain to bend the Bow, unleſs you know the 
mark ro which you wou'd direct your ar- 
row: and we may be equally aſſured that 
no man can attain to be à great Painter, 
but who has learnt to place rightly all the 
Circumferences and Quantities of a Superficie 


ſo that Iwill venture to affirm that he will 


never be a good Artift, who is not a perfect 
maſter of what has here been taught. For 
this reaſon that which has been ſaid of Superficie 
and Interciſion, was very neceſſary, It now 
remains that we form our Painter in ſuch a 
manner, that he may be able to expreſs with 


his hand the idea which he has conceived in 


his mind. 


The End of Book 1. 
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loro che gl intenderanno bene, ne trarranno gio- 
vamento non poco, quanto allo ingegno, e quan- 
to a conoſcere la difinizione della pittura, e quan- 
to ancora a quelle coſe che noi dobbiamo dire. E 


non ſia alcuno che dubiti, che colui non divente- 
rai giamai buon Pittore, che non intenda eccel- 


lentemente quel che nel dipingere ei cerchera 
di fare. Imperocche in vano fi tende l' arco, ſe 
prima non ſi e deſſignato il luogo dove indiri- 
zare la freccia, E vorrei certamente che noi ci 
perſuadeſſimo, colui ſolo eſſere per diventare ot» 
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timo Pittore, il quale à imparato di collocare ot- 
timamente tuttꝰ i Dintorni, e tutte le qualita del 
le ſuperficie, E per il contrario io affermo che _ 


non riuſcirà mai buon pittore colui che non 
ſapra eſattamente e diligentiſſimamente le coſe 
che abbiamo dette. E pero è ſtato neceſſario 
tutto quello che ſi è detto delle ſuperficie e del 
taglio. Reſta ora che ſi ammaeſtri il Pittore del 


9 1 \ * 9 
modo ch' egli avra a tenere nello imitar con la 


mente. : „ 


Fine del Libro I. 
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s perchè queſto ſtudio dello im- b 
F Lau parare potrà forſe parer trop- ; 


po faticoſo a” giovani, perciò mi 
are doverſi moſtrare in queſto 
is quanto la Pittura {1a non 
— indegna d' ogni noſtro ſtudio, e 
diligenza. Concioſiachè ella à in ſe una certa 
forza divina, tal che non ſolo ella fa quel che 
dicono far l' Amicizia, che ci . le 
perſone lontane, ma ella ci mette innanzi a gli 
occhj ancora coloro che gia da molti e molti an- 
ni ſon morti, talchè ſi conoſcono con grandiſſima 
meraviglia del pittore, e dilettazione 4 chi li ri- 
guarda. Racconta Plutarco che Caſſandro, uno 
de' capitani di Aleſſandro, nel vedere la effigie 
del gia morto Aleſſandro, conoſcendo in eſſa 
quella maeſta regale; cominciò con tutto il cor- 
po a tremare. Dicono ancora che Ageſilao Lace- 
demone ſapendo di eſſere bruttiſſimo, non volle 
che la ſua effigie fuſſe veduta da' diſcendenti, e 
percid non li piacque mai eſſer ne dipinto, ne 
ſcolpito: ſicchè i Volti de Morti vivono in un 
certo modo una longa vita, mediante la Pittura. 
E che la pittura ci abbia eſpreſſo gli Dei che ſo- 
no riveriti delle genti; & da penſare che cio ſia 
ſtato un grandiſſimo dono conceſſo a' Mortah : 
concioſiachè la pittura à giovato grandemente al- 
la pieta, mediante la quale noi ſiamo principal- 
mente congiunti a gli Dei, & al ritenere gli animi 
con una certa intera religione. Dicono che Fi- 
dia fece in Elide un Giove, la bellezza de] quale 
aggiunſe aſſai alla gia conceputa religione. Ma 
quanto la pittura giovi a gli onoratiſſimi piaceri 
dell' animo, e quanto ornamento ella arrechi alle 
coſe, ſi può d' altronde e da queſto principal- 
mente vedere; che tu non troverai quaſi per lo 
più coſa alcuna, benchè prezioſa, che per lo ac- 
compagnamento della pittura, non diventi molto 
piu cara e molto piu pregiata, L' Avorto, le 
gemme, e le cos: fatte coſe di pregio, diventano 
Fol. III. 1 1 mediante 
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mediante la mano del pittore, pid prezioſe. L. 
Oro ſteſſo ancora adornato dalla pittura, e ſtimato 
molto piu che l'Oro. Anzi, non che altro, il 
piombo pid di tutti gli altri metalli viliſſimo, ſe 
Fidia o Praſſitele ne aveſſero con le lor mani fat- 
to una ſtatua, ſaria tenuta più in pregio, che non 
ſarebbe altrettanto argento rozzo e non lavorato. 
Zeuſi pittore aveva incominciato a donare le ſue 
cole, perchè com' ei diceva, elle non ſi poteano 
pagare con qualſivoglia prezzo: concioſiachè egli 
giudicava che non ſi poteſſe trovar prezzo alcuno 
da ſatisfare colui che nel dipingere e ſcolpire gli 
animali; fuſſe quaſi che un altro Dio fra i Mor- 
tali. Queſto Pregio a dunque la Pittura; che 
coloro che ne ſono maeſtri, non ſolamente fi 
meravigliano delle opere loro; ma ſi accorgono 
eſſere ſimiliſſimi a gli Dei. Che diro io? non 
& la Pittura o la maeſtra di tutte le arti, o al- 


manco il principale ornamento ? Imperocchè 1 


Architetto, ſe io non m' inganno, a preſo dul 
pittor ſolo le Cimaſe e Capitelli, le Bali, le Co- 
lonne, le Cornici, e tutte le altre cosl fatte ono- 
revolezze degli edificj, imperocchè il pittore, 
mediante la regola e Parte ſua, a inſegnato e da- 
to modo agli ſcarpellini, agli ſcultori, e a tutte le 
botteghe de' fabbri, de legnajuoli, e di tutti co- 
loro che lavorano di fabriche manuali; tal che non 
ſi ritrovera finalmente arte alcuna, benchè abiet- 
tiſima, che non abbia dipendenza dalla pit- 
tura; onde io ardiro di dire che tutto quel che 
& d' ornamento nelle coſe ; ſia cavato dalla pit- 
tura: Ma principalmente fu da gli Antichi o- 
norata di queſt Onore ; che eſſendo ſtati chia- 
mati quaſi la maggior parte degli altri artefici, 
Fabri, appreſſo de Latini; il pittor ſolo non fu 
annoverato tra i Fabri. Le quali coſe eſſendo 
cosi; ſon ſolito di dire infra gli amici miei, che 
I'Inventore della pittura fu, ſecondo la ſenten- 
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za, de poeti, quel Narciſo che fi converti in fiore. 


Perciocche eſſendo la Pittura il fiore di tutte le 


arti, ben parra che tutta la favola di Narciſo ſia 
beniſſimo accomodata ad eſſa: imperocche che altra 


coſa non è il dipingere ſe non abbracciare e pigliare 
con l' arte quella ſuperficie del fonte? Penſava 
Quintiliano che i Pittori antichi fuſſe ro ſoliti 
diſegnare le Ombre, ſecondo che il ſole porgeva- 
le, e che poi Parte foſſe di mano in mano con ag- 


giugnimenti accreſciuta. Sono alcuni che racconta- 


no che un certo Filocle Egizzio, & un Cleante, (nè 
fo io quale) fuſſino i primi Inventor! di queſt' 
arte. Gli Egizzj affermano che appreſſo di loro 


era ſtata in uſo la pittura ſei mila anni prima 


che ella fuſſe traſportata in Grecia, & i Noſtri 
dicono ch' ella venne di Grecia in Italia dopo le 
5 vit- 
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things are made more precious by the hand of 


the Painter. Gold itſelf, when embelliſhed with 


Painting, obtains a much higher value than it 
had before. Even Lead, the baſeſt of metals, 
if wrougbt into any image by a Phidias, or a 
Praxiteles, is more valuable than Silver rude and 
plain. Zeuxis the Painter began to give away 
his works; becauſe, he ſaid, no price was ſuffi- 
cient to buy them: for he thought that no pay 
cou'd be equal to the merit of a man, that by 
painting or carving of animals in the higheſt per- 
fection, made bimfelf in a manner a God among 
mortals. Thus the Painter's art is ſo excellent that 


the maſters of it, while they ſee their Works admir- 
ed look upon themſelves to be ſo many little deities; 


But indeed is not Painting the miſtreſs of all other 
Arts, or at leaſt their principal Ornament? Hence 
the Architect, or, T am much deceived, has bor- 
rowed his Frezes, Capitals, Baſes, Columns, 


Cornices, and in a word all the other beauties 
of Building: for indeed the Maſon, the Carver 


and all other manual workmen are directed b 
the Painter's art and rules. In ſhort there is 
hardly any occupation, tho' ever ſo mean, but 
what has ſome relation to Painting; ſo that T 
may venture to {ay that whatever it is that 


gives the grace to any piece of work, is owing. 


to this alone. Accordingly this art was held in 


ſo great honour among the Ancients, that whilſt 
all other artificers were called Fabri, or Handi- 
craftſmen, the Painter alone was nor reckoned 


in that number. Thus I have been uſed to ſay 


among my friends that the Inventor of Painting, 
according to the opinion of the Poets, was that 
Narciſſus who was turned into a flower: for as 
Painting is the flower of all Arts, fo the whole 
Fable of Narciſſus may be very aptly applied 
to it: for what elle is painting, whoſe buſineſs 
lies in the imitation of all ſorts of Superficies, 
but embracing, with art, the ſurface of Ovid's 
fountain? Quinctilian imagined, that the firſt 
Painters uſed to draw their figures by tracing 
the out-lines of the ſhadows occaſioned by the 
ſun ; and thar afterwards by flow additions 
the Art grew to its perfection. Some tell us 
of a certain Philocles an Aizyptian, and, of one 
Cleanthes, who he was I know not, that they 
{ay were the firſt Inventors of this Art. The 
Egyptians affirmed that Painting had been in 
uſe among them ſix thouſand years, before it was 
carried into Greece; and our Authors ſay that it 
was brought from Greece into Italy after Marcel- 
lus's Victories in Sicily. Bur it is not our Buſi- 
neſs here to trace out the firſt Painters, or the 
In- 
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vittorie di Marcello in Sicilia. Ma non importa 
molto il ſapere i primi Pittori o gl Inventori del- 
la Pittura: concioſiachè noi non vogliamo rac- 


contarne l' iſtoria come Plinio, ma nuovamente 
trattare dell' Arte, della quale ſino a queſta eta 
non ce n's memoria alcuna laſciataci (che io 
abbia viſta) da gli Scrittori antichi: ancorche 
dicano che Eufranore Iſthmio ſcriveſſe non fo 


che delle miſure e de colori, e che Antigono e 
Zenocrate ſcriveſſero alcune coſe della Pittura, e 
che Apelle ancora metteſſe della pittura alcune 


coſe inſieme, e le mandaſſe a Perſeo. Racconta 
Diogene Laerzio che Demetrio filoſofo ancora 


ſcriſſe alcuni commenti della Pittura. Oltra di 


queſto io ſtimo ancora che eſſendo da noſtri Paſ- 


{ati ſtate meſſe in iſcritto tutte le buone Arti; 


che la Pittura ancora non fuſſe ſtata laſciata in 
dietro da” noſtri ſerittori Italiani: imperocche 
furono in Italia antichiſſimi gli Etruſci, valo- 
roſi più di tutti gli altri nell' arte della pittura. 
Crede Trimegiſto antichiſſimo ſcrittore che la 
Pittura e la Scultura naſceſſero inſieme con la 
Religione, imperocchè egli diſſe cosi ad Aſclepio: 
L'umanità ricordevole della natura e dell'origine 
ſua, figuro gli Dej della ſimilitudine del volto 
ſuo. E chi fia quello che nieghi che la Pittura 
non ſi ſia attribuita a ſe ſteſſa in tutte le coſe, 
cosl publiche come private, cosi ſecolari come re- 
ligioſe, tutte le piu onorate parti? Tal che non 


troveraſſi artificio alcuno appreſſo de' Mortali, 


per cui da ciaſcuno ſia fatto conto maggiore. 
Raccontanſi pregi quaſi incredibili delle tavole 
dipinte. Ariſtide Tebano vendè una pittura ſo- 
la cento talenti, cioè ſeſſantamila fiorini. Rac- 
contano che la tavola di Protogene fuſſe cagione 
che Rodi non fuſſe abbruciata dal Re Demetrio, 
perchè non voleva che detta tavola ardeſſe. Poſ- 
ſiamo ad unque affermare che Rodi fuſſe riſcatta- 
ta dagl' inimici per una ſola pittura. Sonſi meſ- 
ſe inſieme, oltre a queſte, molte altre coſe ſimi- 


li, per le quali potrai commodamente intendere 


che 1 buoni Pittori {ono ſtati ſempre grandemente 
lodari, & avuti in pregio da ciaſcuno : tal che i 
nobiliſſimi e preſtantiſſimi Cittadini, & i filoſo- 
fi & 1 Re ſi ſono dilettati non ſolo delle coſe 
dipinte, ma del dipingere ancora. Lucio Ma- 
nilio cittadino Romano, e Fabio in Roma uomo 


nobiliſſimo, furono Pittori. Turpilio cavaliere 


Romano dipinſe in Verona. Sitedio Pretorio e 
Proconſole sacquiſto Rinome in dipingere. a- 
cuvio poeta tragico, nipote di Ennio poeta, nato 
della di lui figliola, dipinſe nella piazza, Ercole. 
Socrate, Platone, Metrodoro, e Pirro filoſofi, 
furono eccellenti nella pittura. Nerone, Valen- 

| tiniano 


now writing the Hiſtory of Painting like Pliny, 
but laying down rules for the Art itſelf, 
which was never done before; at leaſt 
at this day we find no remains of any An- 


cient Author upon this ſubject, that 1 know 


of: tho' we read that Eupbranor the Iſthmian 
wrote I know not what of proportions and co- 
lours, and that Angonus and YXenocrates wrote 
fomewhar of Painting, nay that Apelles himſelf 
compoled ſome treatiſe upon this ſubje&, and 


addreſſed it to Perſes. ' Diogenes Laertius alſo ſays 
that Demetrius the Philoſopher too wrote ſome- 


thing about Painting; and indeed as all the o- 
ther liberal Arts were commicted to writing by 
our Anceſtors of [taly, it ſeems improbable that 
Painting alone ſhou'd be neglected by them, e- 
ſpecially when the Etrurians, the moſt ancient 
Nation in all Tah, excelled in a particular 
manner in the arc. Triſmegiſtus, an author of 
very great antiquity, imagined that Painting 
and Sculpture had their birth at the fame time 
with Religion itſelf; for thus he writes to Aſclepius: 


Humanity, mindful of its own nature and ori- 


gin, figured the Gods from its own ſimilitude. And 
indeed who can deny, that Painting carries away 
ſome of the firſt honours in all Works whether 
public or private? inſomuch that we do not find 


any Art among men in greater or more univer- 


ſal eſteem. We read of almoſt incredible prices 


iven for Pictures. Ariſtides the Theban ſold one 


Page piece for a hundred Talents. We are told 


that a Picture drawn by Protogenes ſaved Rhodes 
from being burnt by King Demetrius, who was 
unwilling that it ſhou'd be deſtroyed ; ſo that 
Rhodes may be {aid to have been redeemed from 


her enemies with the price of one fingle Pics 


ture, There are many other particulars of this 
nature recorded, which ſtrongly evince the high 
eſteem and honour which good Painters have 
always been in, ſo that the greateſt Men, even 
Philoſophers and Kings have not only been de- 


lighted with Pictures, bub alſo with employing 


themſelves in painting. Lucius Manilius, a Ro- 


man Citizen, and Fabius, one of the moſt no- 
ble Romans, were Painters. Turpilius, a Roman 


Knight, painted at Verona. Sibedius, ' a Pretor 
and Proconſul, gain'd himſelf a reputation by 
painting. Pacuvius the Tragic Poet, Ennius's 
grand ſon by his daughter, drew Hercules in the 
Forum. Socrates, Plato, Metrodorus and Pyrrbo, 


Philoſophers, were eminent Painters, Nero, Valen- 


tinian and Alexander Severus, Emperors wete very, 
ſtudious in Painting. It wou'd be tedious to 
b | | enu- 
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tiniano, & Aleſſandro Severo Imperatori, furo- 


no ſtudioſiſſimi del dipingere. Saria coſa lunga 
a raccontare quanti Prencipi e quanti Re ſono 
ſtati inclinati a queſta nobiliſſima arte, ne ſaria 
ragionevole il raccontare tutta la infinita molti - 
tudine de” Pittorr antichi, la quale quanto ſia 
Mata grande; fi può vedere da queſto, che in 


manco di quaranta giorni furono del tutto fi- 


nite a Demetrio Valerio figliolo di Fanoſtrate, 
trecento ſeſſanta ſtatue, parte ſopra lor cavalli, 
parte ſopra i carri e parte ſopra i cocchj. E ſein 
quella citta fu tanto il 


\ : 
= * 
: 


ran numero degli ſcul- 


tori, ſtaremo noi in dubbio che non vi fuſſino 
Pittori infiniti ?, Sono veramente la Pittura e la 


Scultura, arti congiunte inſieme di parentado, e 


* 


nutrite da un medeſimo ingegno. Ma io ante- 
porrò ſempre lo ingegno del pittere, come 
quello che 11 affatica in coſa molto 99 difficile. 


Ma torniamo al propoſito, Infinita fu la molti- 
tudine de? Pittori, e degli Scultori in quei tempi, 


concioſiachè i Prencipi & i plebei, i dotti e gl 


ignoranti ſi dilettavano della pitura. E coſtu- 


mandoſi infra le prime prede che eſſi conducevano 


dalle . metter in publico nel teatro 
le tavole, e le ſtatue; la cola ando tanto innan- 
Zi ; che Paolo Emilio, & alcuni altri non po- 


chi cittadini Romani, fecero inſegnare a' figlio- 


li per bene e beatamente vivere, inſieme con le 
buone arti, la pittura: Il quale ottimo coſtume, 


* 


appreſſo de Greci {i oſſervava grandiſſimamente, 
che 1 giovanetti nobili e liberi bene allevati, im- 
paravano inſieme con le lettere, la geometria e 


la muſica, e Parte ancora del dipingere. Anzi 


la facolta del dipingere fu ancora coſa onorata 
alle donne. E celebrata da gli ſcrittori Marzia 


figliola di Varrone, perchè ella ſeppe dipingere. 


E fu certamente in tanto pregio e degna di tante 


lodi fu la Pittura appreſſo de Greci, ch eſſi vieta- 
rono per publica deliberazione che non fuſſe 


lecito a' ſervi imparare la pittura, ne queſto ve- 


ramente ſenza ragione, imperocchè Tarte del 
dipingere & veramente degniſſima de gli animi 
liberali e nobiliſſimi; e in quanto a me, & pa- 
ruto ſempre un' indizio di ottimo & eccellente 
ingegno quello di colui che & ſaputo fi di- 


letti grandemente della pittura, Et è queſta 


arte ſola quella che parimente diletta grande- 


mente 1 dotti e gl ignoranti, la qual coſa non 


occorre mai in alcun* altra arte: cioè che quella 
cola la quale diletta quei che ſanno, commova an- 


cora gl ignoranti: e non troverai neſſuno che non 


deſideraſſe grandemente d' aver fatto profitto 


nella pittura, Manifeſto & che eſſa Natura fi 


Ailetta nel dipingere; concioſiachè noi veggia- 


mo 


B O O K I. : 


enumerate all the Princes and great Men who 
have been particular practiſers in this noble Art; 
and much leſs reaſonable wou d it be to give an 
account of that infinite multitude of ancient 
Painters, whole, vaſt number may partly be con- 
ceived from this circumſtance, that in leſs than 
forty days there weze finiſhed for Demetrius Vas 
lerius the fon of Phanoſtratus no leſs than three 
hundred and ſixty Statues, ſome on horſeback, 


others on chariots and cars: and if there was 


ſuch a number of Sculptors in that City, can we 
imagine that there were fewer Painters? Paint- 
ing and Sculpture indeed are kindred Arts, bred 
from the {ame Genius : but I muſt always prefer 
the Skill of the Painter as being employed about 
a work of much the greater difficulty, But this 
is a digreſſion. It is certain the multitude 


of Painters. and Sculptors was infinite in 


thoſe times, when both Princes and Plebeians, 
the Learned and the Ignorant were fond 
of the Art, and when the Paintings and Statues 
which they expoſed in their Theatres were ac- 
counted ſome of the moſt valuable prizes that 


they brought from the Provinces which they con- 


quered. This paſſion ran ſo high, that Paulus 


| Zmilius and other Roman Citizens, nat a few, 


had their children inſtructed, among the other 
liberal Arts which conduce to the pleaſure and 
happineſs of life, in Painting alſo: which excel- 
lent cuſtom was very much in practiſe among 
the Greeks, who together with Letters taught 


their noble Youth Geometry and Muſic, and 


Painting at the {ſame time. Nor has the female 
Sex been without ſome ſhare of the honour 
which is obtained by this Art. Martia, the 


daughter of Varro, is celebrated by Writers for 
her ſkill in Painting. And indeed Painting was 


in {ſo much honour and eſteem among the Greeks, 
that by a public Edict they forbade its being 


taught to Slaves; and not without reaſon, for 


it is an Art truly worthy of the moſt noble 
and liberal minds: and to me it was always a 
token of an excellent diſpoſition in any one that 
I obſerved to be fond of Picture. This indeed 
is the only Art which is almoſt equally pleaſing 


both to the Learned and the Ignorant; for it hard- 


ly happens in any other performance, that what de- 
lights the Judges, ſthou'd at the ſame time ſtrike 
the Unfkilful. Nor ſhall you find any one that 
is not ready to wiſh he had made ſome progreſs 
in the Art of Painting: nay, we find that Nature 
herfelf is fond of exercizing her talent this way, 
by thofe Stones which ſhe ſtamps with the figures 
of Centaurs and bearded Kings : we are even told 

in 
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mo che la Natura figura ne” Marmi i Centauri ed 
4 Volti de i Re con le barbe: Anzi dicono che in 
una Gemma di Pirro furon dipinte dalla Natura 
ſteſſa le nove Muſe con le loro inſegne. Ag- 
giugni a queſte coſe che non v . arte neſ- 
þ 9 nella quale gli uomini che ſanno e quei 
che non ſanno, nello impararla e nello eſerci- 


tarla {i affatichino con tanto di letto tutto 11 


®* z\ 


tempo della vita loro, piũ che queſta; Siami le- 
cito di dire quel che interviene a me, ſe mai ac- 
cade che per mio piacere e per mio di letto io mi 
metta a dipingere, il che io fo molto ſpeiſo, 
quando mi avanza tempo dalle altre faccende: 
Io ſto fiſſo con tanto mio piacere a far quella o- 

ra; che a gran pena poſſo credere che io vi 
Ta ſtato tanto; che ſieno gia paſſate tre o quat- 
tro ore: Sicchè queſt? arte apporta ſeco diletto, 
mentre tu la onori; e lodi e richezze e fama per- 
petua; mentre la eſerciti eccellentiſſimamente. 
La qual coſa eſſendo cos), poiche la pittura & 
un' ottimo & antichiſſimo ornamento delle coſe, 
degna d' uomini liberi, grata a dotti e a gl' in- 
dotti; Io conforto quanto maggiormente poſſo 
gli Studioſi giovani che per quanto ei poſſano, 
diano grandemente opera alla Pittura. Dipoi 
avvertiſco gli Studioſiſſimi della pittura, che s in- 
gegnino imparare eſſa perfetta arte del dipingere, 
non perdonando ne a fatica, ne a diligenza ve- 
runa. Siavi a cuore, o voi che cercate eſſer ec- 


cellenti nella pittura, la prima coſa, il conſide- 
rare che nomi e che fama ſi acquiſtarono gli An- 


tichi: E vi giovera di ricordarvi che ſempre Þ 
avarizia & ſtata nemica alla Lode & alla Virth : 
concioſiachè Panimo intento al guadagno, rare 
volte acquiſterà il frutto della poſterita, T 6 
veduti alcuni, quaſi in ſu'l bello dello imparare, 
ſubito eſſerſi dati al guadagno, e per ciò non an- 


no pol acquiſtatoſi ne ricchezze ne fama alcuna. 


I quali fe aveſſino allo ſtudio avvezzato Þ inge- 
gno; ſarebbono facilmente diventati famoſi, laonde 
ne ayrebbon cavato ricchezze e diletto: per tanto 
{ia di loro in ſino a qui detto abbaſtanza. Ora 
torniamo al propoſito. Noi dividiamo la Pittura 
in tre parti, la qual diviſione abbiamo cavata da 
eſſa natura: imperocchè ingegnandoſi la pittura 
di rappreſentarci le coſe vedute; conſideriamo in 
che modo eſſe coſe vengano alla veduta noſtra. 
Principalmente quando noi ſquadriamo qualche 
coſa, noi veggiamo quella coſa eſſer un certo Che il 
quale occupa luogo: & il pittore circoſcri verà 
lo ſpazio di queſto luogo; e queſto modo del 


tirare 1 Dintorni, con vocabolo conveniente, 


chiamerà Circoſcrizzione. Dopo queſto, nel gaur- 


dare, noi conſideriamo in che modo ſi congiun- 


VoL. III. | EE gano 


in a Gem of Pyrrbus, the nine Muſes with all 
their proper enſigns were drawn by nature her- 
ſelf To what has been ſaid we may add, that 


there is hardly any Art in which as well the 19% 


norant as the skilful are employed either in learns 
ing or practiſing it with ſo much delight to 


themſelves, If I may be allowed to mention 


tion 1 fir down to Paint, which I very often do 
when my affairs Will permit, Iam ſo intent up- 


on my work and receive fo much delight from 


it, that three or four hours are gone before 1 
imagine it. Thus we ſee that this Art affords 
pleaſure while you cultivate it, and honour, 
wealth and perpetual fame when you attain to 
perfection in it. And ſince it is really thus, that 


Painting is the moſt excellent and moſt ancient 


of Ornaments, worthy of the greateſt Men, 


delightful both to the Skilful and the Tgnorant 
I firſt earneſty exhort the ſtudious Youth. to 


apply themſelves with the greateſt diligence to 
the ſtudy of it, and in the next place I adviſe 
thoſe who give themſelves particularly to this 


ſtudy to ſpare no pains or application to attain 


to perfection in it, Have always before your eyes, 
you that deſire to excell in Painting, the hon- 
our and fame which the Ancients obtained by it; 
and remember that the greateſt enemy to all 
glory and virtue 1s avarice : for a mind intent 
upon Gain very rarely wins the applauſe of Poſ- 


terity. I have known ſome in the very height 


and middle of their ſtudies, give themſelves o- 
ver at once to ſordid lucre, by which means they 
have gained neither reputation nor wealth ; who 
if they had perfected their genius by proſecut- 
ing their ſtudy, muſt have made themſelves fa- 
mous, and conſequently wou'd never have want- 
ed either riches or ſatisfaction. But of this we 
have ſaid enough: let us now return to our 


ſubject. We divide Painting into three parts, 
which diviſion we borrow from Nature herſelf ; 


for as it is the buſineſs of Painting to repreſent 
the objects which we fee, let us conſider in what 


manner thoſe objects offer themſelves to our 


ſight. And firſt when we view any thing, we 
obſerve that it is ſomething which takes up a 
certain ſpace. The Painter therefore muſt cir- 
cumſcribe that ſpace, and this he may very pro- 
perly call his circumſcription or out- line. Second- 
ly in viewing a thing we obſerve in what man- 
ner the ſeveral Superficies of the object are con · 


joyned together, and the Painter marking down 


theſe conjunctions of the Superficies in their pro- 
per places, may call this the Compoſition. Laſtly 
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= gano inſieme le diverſe ſuperſicie del veduto cor- 
= po. infra di loro, e diſegnando il pittore queſti 


mamente nel guardare, noi diſcerniamo più di- 

7 ſtintamente i colori delle ſuperficie, e perchè il 
3% | xappreſentamento' di queſta cpfa nella pittura 
= riceve, quaſi ſempre tutte le ſue differenze da i 
lumi, commodamente noi potremo ciò chiamare, 
Il ricevimemo de lumi. I Dintorni adunque, il 
1 Componimento, & il Ricevimento de lumi fan- 
io pexfetta la Pittura. Reſtaci adunque a trat- 
tare di quelle coſe breviſſimamente, e prima de 
1 Dintorni, overo della circoſerizzione, la qua- 
le è quel tirare che ſi fa con le linee attorno at- 
torno de Dintorni, da Moderni detto Diſe- 
gno. In queſto dicono che Parraſio pittore, quel - 
Io che Senofonte introduce a parlare con Socrate, 
fuſſe eccellentiſſimo: perciocchè dicono ch' egi 
conſiderò ſottiliſſimamente le linee: & in queſto 
diſegno penſò che principalmente s abbia a pro- 
curare ch egli {i faccia con linee ſottiliſſime, e 
che al tutto non ſi diſcernano dal” occhio, ſic- 
come dicono che ſolea fare Apelle pittore nello 
eſercitarſi e combatrere a chi più ſottili le faceva 
con Protogene. Imperocche il diſegno non & 
altro che il trarre de i Dintorni: il che ſe fi farà 


margini delle ſuperficie in eſſa pittura, ma alcune 
feſſure. Dipoi deſidererei che nel diſegno non 
ſi andaſſe dietro ad altro che al circuito de i 
LE Dintorni; nel qual diſegno io affermo che biſo- 
gna eſercitarviſi fervidamente, concioſiachè neſſun 

mai lodato, ſe non vi ſarà Diſegno. Anzi il diſegno 

ſolo, il piu delle volte è gratiſſimo. Diaſi adun- 

que opera al diſegno:e ad imparare beniſſimo que- 

N credo che ſi poſſa trovar modo alcuno piu 

accomodato che quel velo che io infra gli amici 
miei ſoglio chiamare il Taglio; la maniera d' u- 

fare ilquale Io ſono ſtato il primo che l' abbia tro- 

vata, ed è tale, Io tolgo un velo di fila ſotti- 

lifiime, teſſuto rado, e di qual fi voglia colore, 
lo divido poi con fila alquanto piu groſſe, facen- 

done quadri quanti mi piace, ſopra un telajo 

tutti uguali, e lo metto infra Vecchio e la 

coſa da vederſi, acciocchè la piramide viſiva pe- 

netrando paſſi per le rarita del velo. Veramente 
queſto taglio del velo à in ſe non poche com- 

modita. La prima coſa egli ti rappreſenta ſem- 

pre le medeſime ſuperficie immobili, concioſia- 

che poſtivi una volta 1 termini; troverai ſubito 
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congiugnimenti delle {uperficie a loro luoghi, 
potra, bene, chiamarli il componimento. Ulti- 


ron linee che appariſcano troppo, non parranno 


Componimento, neſſun Ricevimento di lumi, ſar 


a 


Bow'k I 


in viewing an object, we diſtinctly obſerve the 
colours of the Superficies, and becauſe the repre- 
ſentation of this in Painting takes almoſt all its 
differences from the different lights, we may 
call it the reception of the lights or Colouring. 
Thus the Out- line, the Compoſition and the CO- 
louring form the Picture. Of theſe therefore we 
are to treat as briefly as poſſibly, and firſt of 
the Out · line or Circumſcription, which is that 
vhich traces out the circumferences in a Picture. 
In this the Painter Parrhafius, whom Lenophon 
introduces in a dialogue with Socrates is ſaid to 
have been a very great Maſter, and to have con- 
ſidered lines with the utmoſt exactneſs. The 
firſt rule to be obſerved in the Out · line is to draw 
them as thin and fine as poſſible, ſo as ſcarce to 
be diſcerned by the eye, as we are told that 
Apelles uſed to contend with Protogenes, which 
ſhou'd draw. the lighteſt ſtrokes : for indeed the 
Out · line is nothing but the tracing of the circum 
ferences, which if they are marked with too 
ſtrong à line, will not ſeem in the Picture 
to be only the edge of the Superficies, but ra- 
ther ſo many cracks in. I wou'd have nothing 
attempted to be done by means of the Out- 
line, but the deſcription of the circumferences, 
and very great practice ought to be beſtowed 
upon it; for no Compoſition, no Colouring 
can ever deſerve praiſe, where the Out- line is 
defective: whereas the Out: line is often pleaſing 
by itſelf. Let due pains therefore be taken a- 
bout this material part, for the eaſie learning of 
which I do not think any thing can be better 
contrived than that Veil which among my 
friends, I am uſed to call the Interciſion. Its 
uſe was firſt invented by me, and is as follows. 
I take a veil made of the fineſt threds, but nor 
cloſe woven; the colour matters not: this I di- 
vide into what number of ſquares I think pro- 
per by ſome bigger threds parallel to each other, 
ſtretching 1t upon a Frame, which I place be- 

tween my Eye and the Object, that the viſual 
Pyramid may paſs to it thro' the Veil. This 
artificial Interciſion or Veil has not a few con- 
veniencies in it, Firſt it gives you the ſame 
ſuperficies always in the ſame ſituation, ſo that 
having once fixed your firſt limits, you may im- 
mediately find out the original point of the Py- 
ramid with which you began, which without 
this Veil it is extremely difficult to do. Every 
body knows that it muſt be impoſſible to imitate 
any thing exactly in Painting, which does not 
0 con- 
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tu incominciaſti, il che ſenza queſto taglio del 


velo & coſa veramente difficiliſſima. E ſai quan- 


to fiv impoſſibile nel dipingere rettamente altes 
rar coſa alcuna, perchè non mantiene perpetua- 
mente ai chi dipigne it medeſimo aſpetto e vedu- 
ta: e da queſto avviene che piu facilmente ſi aſſo- 


migliano quelle coſe che ſi ritraggono dalle coſe 
dinpinte, che quelle che ſi ritraggono dalle ſcul · 


ture. Sai ancora oltra di. queſto quanto eſſa coſa 
veduta paja alterata mediante il mutamento dello 
intervallo o della poſitura del centro. Per tan- 
ro il velo o la rete arreca queſta non pitcola 
utilita, che la coſa ſempre ti ſi appreſentera la 
medeſima: Laltra utilita è, che tu potrai 
collocare facilmente nel dipingere la tua tavola 
in luoghi certiſſimi i ſiti de i Dintorni, e 1 termi: 
ni delle ſuperficie, imperocchè vedendo tu in 
quella maglia della xete la fronte, & in quella 
ivi accanto il naſo, e nella pitt vicina poi le gote 
in quella di ſotto il mento, e tutte le altre coſe 
cosi fatte, diſpoſte a loro luoghi; potrai medeſi- 
mamente collocarle beniſſimo ſulla tua tavola o 
nel muro ſcompartiti ancor eſſi con una rete 
uguale a quella. Ultimamente queſta | rete o 


velo porge grandiſſima commodita & ajuto a 


dar perfezzione alla pittura: perciocchè tu ves 
drai eſſa coſa rilevata e gonfiata, diſegnata e dis 
pinta in quella pianura della rete. Mediante le 
quali coſe, poſſiamo facilmente e per il giudizio e 
per la eſperienza conoſcere quanta utilita ne 
preſti eſſa rete a bene e perfettamente dipingere. 


Ne mi piacciono coloro che dicono non eſſer 
bene che i pittori fi aſſuefacciano a queſte coſe, 


le quali ſebbene arrecano grandiſſimo ajuto al 
dipingere, ſono non dimeno tali, che ſenza eſſe 
un pittore a gran pena potra mai far da ſe ſteſſo 
coſa alcuna. Concioſiache noi non ricerchiamo 
che il pittore, ſe io non m'inganno, abbia a dura» 
re una fatica infinita; ma lodiamo quella pittura 
che à gran rilievo, e che ci paja molto ſimile a 
corpi che ella rappreſenta. La qual coſa certa- 
mente non ſo io vedere in che modo poſſa riuſcire 
ad alcuno pur mediocremente, ſenza l' ajuto 
della rete. Servanſi adunque di queſto taglio, 
cioè di queſta rete, coloro che ſi affaticano di far 
profitto. Che ſe pure ſaranno alcuni che ſenza 
rete ſi dilettino di eſperimentare I ingegno, 
procaccinſi con la viſta queſta ſteſſa regola delle 
maglie, tal che ſempre quivi {1 immaginino eſſer 
tagliata una linea a traverſo da una altra a pi- 
ombo la dove eſſi ſtatuiranno il termine guardato 
nell4 pittura, Ma perche il piu delle volte a Pit- 
tori non pratichi appariſcon dubbj & incerti i 


Din- 


la primiera punta della piramide, con la quale 
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conſtantly/preſerveithe ſame: aſpect: with regard 
to the Painter: for which reaſon it is, that it is 
eaſier to copy any thing from à Picture than 
from a Carving, Ve know too how much the 
object itſelf will ſeems altered by an alteration 


of the interval or central poſition. Thus the 


Veil will give | you this iconfiderable advantage, 


that the: object will abxays appear to qou the 


ſame. The next uſe is that it will help you to 
fix in your picture the fituations of the eircum- 


89 Op #* 


ferences and the limits of every ſuperficie in its 


oy 


right place : for when yeu ſee in one parallel 


the Forehead; in the next, the Noſe; in others, 


the Cheeks ; in that below; the Chin, and ſo all 
the reſt diſpoſed in their proper Places; you 
may eaſily throw them into the ſame places in 
your Picture or Wall, whith you have before 
you divided into ſquares or parallels in che {ame 
manner. Laſtly, this Veil is of very great Ser- 


vice in the finiſhing your Picture, as it gives you 


any thing that is ſwelling or prominent dravyn 
flat upon its plane: from all which we may 
judge, both by our reaſon and experience, how 
uſeful this invention of the Veil muſt be to 
help us to draw eaſily ànd- juſtly. Nor do 1 
give any heed to thats -who cry that it is not 
good for a Painter to accuſtom himſelf to theſe 
helps, which tho' indeed they may greatly eaſe 
him in his work, yet may unfit him from do- 
ing any thing of himſelf without them: for 
ſurely what we want from the Painter is not 
that he ſhou'd undergo an infinite labour, but 


that he ſhou'd give us a Picture of à high re- 


lief, and that may appear as like as poſſible 


to the real bodies which it repreſents: which 


I know not how any one can effect, but even 
in a moderate degree, without the help of this 
Veil. Let thoſe therefore who have a mind to 


improve, make uſe. of this artificial Interciſion or 


Veil: but if any is fond of trying his hand 


without it, let him endeavour to acquire the 


ſame help of parallels or ſquares by his eye, by 


imagining to himſelf a croſs line drawn from a 


perpendicular one juft where he fixes: the limit 
of his object in his Picture. But becauſe for the 
moſt part to Painters of but moderate experience, 
the circumferences of Superficies appear doubt- 
ful and uncertain, as in men's faces, where it is 
not very eaſy to diſcern the exact place where 
the Temples are ſeparated from the Forehead ; 
it may not be amiſs to ſhew how fuch diſtin&- 


ons are to be obſerved. And indeed Nature is 


our beſt miſtreſs in this caſe ; for as we ſee in 
plain Superficies, that each is diſtinct by its own 
Fs „ pecu- 
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| {Dintorni.delle- ſuperficie, come interviene nelle 


Volte in cui non diſcernon talora in qual luo 

principalrtiente. fieno! terminate le tempie dalla 
fiontegrpercid biſogna inſegnar loro in che mo- 
do e poſſano im Darare 4 conoſcere queſta cola; 
La natura veramenté ce lo inſepna-beniflhmo, 
perciocchs, ſiocome noi veggiamo nelle ſuperfi- 
cie piane, che ſon belle quando elle anno i loro 
proprj lumi e le loro proprie ombre; coe le ſus 
perticie sferiche e concave noi velliamo quadrate 
x diviſe/per cos dire in più ſuperficie con diverſe 


* 


macchie di ombre e di umi. Tutte de parti a. 


dunque ciaſcuna da per ſe, che anno differenti 
Jumi e differenti ombre, ſi anno a conſiderare 
come altrettante ſuperficie. Che ſe una veduta 
ſuperſicie continuerà dalla ſua ombra mancando 
2 poco. a poco ſino al ſuo maggior ume, ſi deb - 
be allora ſegnare con una linea il mezzo ch è in- 
fra ' und fpazio e I' altro, acciocchè s abbia 
manco dubbio della regola che tu avrai a tenere 
nel colorire lo ſpazio. Reſtaci a trattare ancora 
qualche coſa del diſegno, il che ſi aſpetta non 
poco veramente al Componimento, e però è ben 
pere, chet coſa ſia il componimento nella pit- 
tura. E veramente il componimento e quel 
modo o regola nel dipingere, mediante la qua. 


* 


pera della pittura. Grandiſſima Opera del Pit: 
tore e L' iſtoria. Le parti della iftoria ſono i cor. 
pi: le parti del corpo ſono le membra: le parti 
delle membra ſono le ſuperficie. Et eſſendo il 
diſcgno quella regola o modo del dipingere, 
mediante il quale ſi diſegnano i Dintorni a cial. 
cuna delle ſuperficie: e delle ſuperficie eſſendo- 
ne alcune piccole, come quelle de gli animali, 
et alcune grandiſſime, come quelle de Coloſſi e 


de gli edificj; del diſegnare le ſuperficie piccole, 


baſtino quegli ammaeſtramenti che ſi ſon detti 
ſino a quiz. conciofiache ſi & dimoſtrato com 
elle fi diſegnano bene con la rete. Ma nel di: 
ſiegnare le ſuperficie maggiori ci biſogna trovare 
altra regola. Per il che biſogna ridurre alla 
memoria tutte quelle coſe che ſi ſono inſegnate 
di ſopra delle ſuperficie, de razzi della piramide 
e del taglio. Finalmente tu ti ricordi di quel 
che io diſſi delle linee parallele dello ſpazio o 
pavimento, e del punto centrico, e della linea. 
Sovra il pavimento adunque diſegnato con le 
linee parallele, fi anno a rizzare le ale de muri 
e quali altre coſe ſimili fi vogliano, che chia- 
miamo ſuperficie ritte. Dirò adunque breve- 
mente quel ch' io fo nel rizzar queſte coſe. La 


3 coſa io comincio da eſſi fondamenti, e di- 


egno nel pavimento la larghezza e la lunghezza 


— 


delle 
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cave. we find that they appear as if divided into 
ſeveral ſquare ones, by ſeveral ſpots of light 
or ſhade. Every part therefore that is diftins 
guiſhed by its particular light or ſhade, muſt 


be conſidered as a particular Superſicie: but 


if the apparent Superficie ſeems continued 
on by a gentle diminution from light to ſhade; 
then we ſhou'd mark with a line the - middle 
of the ſpace between the two, that we 
may not be at a loſs: to know whereitq diſpoſe 
the proper. colours. There are ſome other res 
marks neceſſary to be made upon the Outline, 
which relate in a great meaſure to the Compoſi- 
tion; for which reaſon it may be proper to ex- 
plain what the Compoſition: in Picture is. Compo- 


tion is that Rule or Method in painting, where? 
gether in order to form a Whole. The greateſt 
Subject of Picture is Hiſtory; the parts of Hiſ- 


tory are Bodies; the parts of a Body are the 
Members; the parts of the Members are Super- 
ficies, As therefore the Out - line is that part 
of Painting which marks the circumference of 
each Superficie; and as of Superficies ſome are 
{mall, as thoſe of Animals, ſome huge, as 


thoſe: of Coloſſuſſes and of Buildings: for tlie 


deſigning of imall Superficies the Rules already 


: given may ſutlice - by which it is ſhewn that 


they may be very conveniently drawn by means 
of the Veil: but for the 4 of larger 
Superficies, other Rules muſt be found. For 
this purpoſe it will be neceſſary to call to mind 


all that we have taught in the preceding Book 
of Superficies, Rays, the Pyramid and the Inter: 


ciſion; and particularly what was ſaid of the 
parallels on the pavement, or of the central 
point and line. Upon the pavement therefore, 
marked out into ſuch parallels, we are to erect 
the faces of our Walls, and ſuch other repre- 
ſentations as we have before called incumbent 


or upright Superficies. I will briefly declare 


the method which I follow myſelf in raiſing 


Tuch Uprights. Firſt I begin from the founda. 


tions, and mark on the pavement the breadth and 
length of my edifice. In doing of this I obſerve 


from Nature that with one ſingle view it is 


impoſſible to ſee more that two upright Superfi. 


cies of any Square compoſed of right angles. In 
marking the foundations of my edifice therefore 
I only draw thoſe faces or ſides which can appear 
to the view. And firſt I always begin with 
the neareſt Superficies, and eſpecially with 


thoſe which are to be parallel to the Interciſion. 


Theſe 
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delle mura: nel diſegnar la qual coſa, dimparato 
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alla natura, che da una veduta ſola non ſi può 
vedere piu che due ſuperficie congiunte inſieme 


-ritte dal piano di qualſivoglia corpo quadrato fat- 
to ad angoli à ſquadra. Nel diſegnare ad unque 
le fondamenta delle mura, oſſervo queſto di ti- 
rare ſolamente quelle faccie o Lati che mi ſi ap- 


preſentano alla veduta. E comincio a primo 
dalle pit proſſime ſuperficie, e maſſimamente da 
quelle che ugualmente ſono lontane dal taglio; 


Per tanto io diſegno queſte innanzi alle altre e 
delibero medianti eſſe linee parallele diſegnate 


nel pavimento, quanto io voglio che eſſe mura 


ſieno lunghe e larghe. Imperocchè io piglio 
tante parallele; quanto io voglio che elle ſiano 
braccia: e piglio il mezzo delle parallele dalla 
ſcambievole interſecazione di ciaſcun diame- 
tro di eſſe. Sicche per queſta miſura delle 
parallele io diſegno beniſſimo la larghezza di eſſe 
mura che ſi rilevano in ſul piano. Dipoi conſe- 


guiſco da queſto non difficilmente ancora l' al- 
tezza delle ſuperficie: imperocchè quella miſura 


ch' s infra la linen centrica e quel luogo del pavi- 
mento donde incomindia a rilevatſi la quantita 


dell edificio, tutta quella quantità oſſerverà la 
medeſima mifura. E ſe tu vorrai che coteſta 


quantità ch' è dal pavimento alla cima ſia per 
quattro tante, quanto la lunghezza dell Uomo 
dipinto, e la linea centrica far poſta all altezza 
dell' uomo; ſaranno veramente allora dalla piu 
-baſſa parte della quantità infino alla linea centri- 
ca, tre braccia. Ma tu che vuoi che queſta quan- 
tità creſca ſino alla dodici braccia, tira allo in 


Fu per tre volte quella quantitaà ch? è dal da baſ- 


Io fino alle linea centrica. Poſſiamo adunque 
medianti le regole addotte del dipingere, diſe- 
gnare bene tutte le ſuperficie angolari. 
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Linea giacente, di nove braccia. 
A. B. Pilaſtri o muri alti dieci braccia,  * 
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Reſtaci a trattare 
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del diſegnar con i loro Dintor- 


ni le ſuperficie circolari. Le ſuperficie veramente 
ſi cavano dalle angolari: il che io fo in queſto 


» 
- 


modo. lo diſegno uno ſpazio in:quandrangolo 
di lati uguali, e di angoli a ſquadra, e divido i 
lati di queſto quadrangolo in altrettante parti in 
quante fu diviſa la linea di ſotto del quandran- 
golo nella pittura, e tirando le linee delle div iſio- 
ni da ciaſcun punto di eſſe all' altro a lui op- 


poſto; riempio quello ſpazio di piccoli quadran- 


goli, e ſopra vi diſegno un cerchio quanto io lo 
voglio grande, di maniera che eſſo cerchio e le 
parallele ſcambie vol mente fi inter ſeghino inſieme, 
e HE. - 1 5 e 
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Theſe then I draw. before the teſt, and deter- 


mine by means of the lines already drawn upon 


the pavement, what length and breadth it will 
be proper for me to give them; taking as many 


parallels, as I wou'd allow; them cubits or mes- 


ſures of two foot. The middle parallel I find 
by the mutual Inter ſection of the diagonal. 


Thus by this meaſure of the parallels, L very 
convenientiy mark out the breadth and length 


of the upright Walls. By the ſame means too 
J find the height without much difficulty: for 
the mea ſure which is between the central line 
and that part of the pavement from whence the 
building takes its riſe, | the ſame meaſure muſt 


be obſerved throughout every part of the build- 


ing. If you wou'd have the height of your 
building from the ground to be four times the 
height of your painted man, and the central 


line be placed at the height of the man, then the 


height from the loweſt line of the building to 
the central line muſt be ſix foot. If you wow'd 


encreaſe this height even to four, and twenty 


foot, draw it on upwards three times the height 
that there is fram the central line to the loweſt 
line of your building. By theſe Rules we ma 


„ } ee een ut of eig brern fc eee 
A. B. Hilaſters un Walls twenty foot hieb. 
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ſelf do in the following manner. I encloſe a 


ſpace with an equilateral quadrangle compoſed 


of right angles, and the ſides of this quadrangle 
1 divide into the ſame parts into whieh I. had 
before divided the ground Jine of the ſquars of 


my Picture. Then drawing lines from each point 
on one fide to the points oppoſite to them on 
the other, I thus fill the Whole ſpace with ſmal- 


ler ſquares, i and over all theſe I draw: MN circle 
- of the bigneſs which I Wou'd have it, do that 
the circle and the parallels mutually cut each o- 
ther. Then I take notice of the exact point of 
every ſuch inter ſection, and mark down theſe 
points in their proper parallels on the pavement 
of my Picture. But becauſe it wou'd be an end- 
leſs labour to interſect the whole [circumference 
of the circle with ſuch àa number of; parallels, 
that the whole ſweep ſhou'd be formed by the 
points of interſection; therefore when I haue 
marked down eight, or what other number 1 
551 1 think 


eaſily deſign any angular Superficies in Picture, 


VVV 
n e ſay ſomething of the 
drawing circular Superficies, with their proper 
Out- lines. And indeed the circular ſuperficies 
may be deduced from the angular. This I my- 
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pongono inſieme nel lavoro della pittura. La 


concioſiachè {i trova maggior lode d'ingegno in 
una iſtoria, che in un coloſſo. Le parti della 
iftoria ſono i corpi, le parti de corpi ſono le 
membra, e le parti delle membra ſono le ſuper- 
ficie, perchè di queſte fi fanno le membra, della 
membra i corpi, de' corpi la iſtoria : della quale 
i fa quella ultima veramente e perfettamente 


. Hinita Opera del Pittore- Dal componimento 


che quel Viſo che avrà alcune ſuperficie grandi, 
e alcune piccole, che in un luogo eſcano troppo 


in fuori e nell' altro fi naſcondano troppo adden- 


tro, come ſi vede ne viſt delle Vecchie; ſarà 


queſto a vederſi certamenre coſa brutta: main 


quella Faccia, nella quale le ſuperficie ſaranno di 
maniera congiunte inſieme, che i dolci lumi fi 
convertano a poco a poco in ombre ſoavi, e non 
vi ſaranno alcune aſprezze di angoli; queſta chia- 
meremo a ragione Faccia bella e venuſta. Adun- 
que in colts Componimento delle  ſuperficie 


biſogna andar inveſtigando grandemente le grazie, 
e la bellezza. Ma in che modo noi poſſiamo 
'ortenet' queſto, 10 non 0 trovata via pil certa, | 


che andare a conſiderar la natura ſteſſa: e pero 
guardiamo diligentiſſimamente, e per lunghifli- 


mo tempo, in che modo la natura maraviglioſa 
artefice delle coſe abbia compoſte le ſuperficie 


nelle belliſſime membra: nello imitar la quale 
biſogna eſercitarſi con tutti 1 penſieri e diligenze 
80 8 noſtre, 


the Compoſition. Compoſition is that part of 


theſe form the Members, the Members the 


and hidden, as we ſee in the features of old 
folks, muſt appear foul to the ſight: but where 
the face is compoſed of ſuch. even Superficies, 
delle ſuperficie ne naſce quella leggiadria e quella > that the lovely lights ſink away into ſweet ſhades, 
-grazia che coſtoro chiamano bellezza. Conciofia- 


compoſition of the Superficies therefore beauty 
diſcover no method more certain, than to ſtudy 


the Superficies in the moſt beautiful members. 


make conſtant uſe of the Veil before deſcribed. 


= 


drawing, by which the ſeveral parts of the Pic- 
ture are joyned together to form a Whole. The 
greateſt Work of the Painter is, not a Coloſſus, 
but a Hiſtory, in which there is much more need 


of genius than in the hugeſt figure that can be 


imagined. The parts of a Hiſtory are Bodies; 
the parts of a Body are the Members: the parts 
of the Members are Superficies. The firſt part 
of the Work therefore is the Superficies, becauſe 


Bodies and theſe the Hiſtory, the moſt compleat 
and nobleſt Work of the Painter. From the 
compoſition of the Superficies ariſes that grace and 
ſweetneſs in the body, which we call beauty: 
for a face which has one ſuperficie large, another 


not broken by any ſharp angles, ſuch a face we 
with reaſon call beautiful and amiable. In the 


and gracefulneſs is chiefly to be aimed at. How 
this is to be attained, I have as yet been able to 


Nature, than to obſerve long and diligently how. 
that wonderful Artiſt proceeds in compounding 


In imitating of which we muſt exerciſe ourſelves 
with our utmoſt application, not forgetting to 


And when we have borrowed our Superficies 
from the moſt lovely bodies, and intend to make 


uſe of them in our Work, we ſhou'd always 
firſt mark down our terms, that we may know 
how to draw our lines to their determined places. 


Thus much way ſuffice of the Compoſition of 


the Superficies: we muſt now ſay ſomething of 
the Compoſition of the Members. In this our 


firſt care muſt be that all the Members are cor- 1 
6 ; ; 5 4 | f rel. | y | 
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roltre, e dilettarſi grandemente, come dicemmo, 
della rete. E quando noi avremo poi cavate le 
ſuperficie da belliſſimi corpi e le avremo a met. 
tere in opera; delibereremo ſempre, la prima coſa, 
i termini, medianti 1 quali poſſiamo tirare le linee 
a lnoghi loro deſtinati. Baſti aver detto inſino 


a a qui del componimento delle ſuperficie : reſta 


porre a luoghi proprj i nervi & i muſcoli loro, 


che noi diciamo del componimento de mem- 
bri. Nel componimento de' membri la prima 


coſa biſogna procurare che tutte le membra fra 
loro ſieno proporzionate. Diceſi che elle ſono ben 


proporzionate, quando eſſe corriſpondono, e quan- 
to alla grandezza, e quanto all officio, e quanto 
alla ſpecie, e quanto a' colori, & alle altre coſe 
ſimili ſe alcune più ce ne ſono, alla Bellezza & 


alla Maeſta, Che ſe in alcuna figura fara un 


capo grandiſſimo, un petto piccolo, una mano 
molto grande, un piede enfiato, o un corpo gonfi- 
ato; queſto componimento in vero ſara brutto 
a riguardarlo. Biſogna adunque, quanto alla 
grandezza, tenere una certa regola nel miſura- 
re, nella quale giova molto nel dipingere gli a- 
nimali, andar la prima coſa eſaminando con lo 
ingegno quali ſieno le oſſa ch* eſſi anno, imperoc- 
che queſte, perchè elle non 11 piegano, occupano 
ſempre una ſede e luogo certo. Dipoi bi ſogua 


e ultimamente veſtire di carne e di pelle le oſſa 


& i muſcoli. Ma in queſto luogo ci ſaranno 


forſe di quelli che mi riprenderanno, perche 0 


detto di ſopra, che al pittore non fi aſpettu al · 


cuna di quelle coſe, che non ſi veggono. Di- 


ranno veramente coſtoro bene; ma ſiccome nel 


veſtire biſogna diſegnar prima ſotto lo ignudo, 


il qual poi vogliamo involgere di veſtimenta; 
cosi nel dipingere un Ignudo, biſogna prima diſ- 
porre e collocare a luoghi loro le oſſa, & i muſ- 
coli quali tu abbia poi per ordine a coprire di 
carne e di pelle: talmente che non difficilmente 


ſi abbia a conoſcere in qual luogo ſieno ſituati 


eſſi muſcoli. 


Ma perche gia 4 eſſa Natura 
eſplicate tutte queſta miſure, e poſtecele in- 
nanzi a gli occhj; lo ſtudioſo pittore trovera 
non piccola utilità in riconoſcere quelle mede- 
ſime con la fatica ſua da eſſa Natura: e però 
gli ſtudioſi piglino queſta fatica, acciocchè tutto 


quel che di ſtudio e di opera effi avranno in ri - 


conoſcere la proporzione delle membra, eſſi co- 
noſcano aver loro giovato a tener ferme nella 
memoria le coſe imparate. Avvertiſcoli non 
dimeno per la prima coſa di queſto, che nel 
miſurare lo animale ſi pigli qualcuno de' mem- 
bri di eſſo animale, per il quale fi mi ſurino 
tutte le altre membra. Vitruvio Architetto 


miſura 
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reſpondent to each other.' They are then ſaid to 


be properly cotreſpondent, when they anſwer 
each other in ſize, office, ſpecies, colour, and 


whatever elſe may conduce to beauty and har- 


mony. If a figure has a large head and a ſmall 


brealt, a broad flat hand, a ſwoln foot, and a 
bloated body, ſuch a Compoſition mult ſhock the 
ſight. Some certain Rule therefore muſt be ob- 
ſerved with relation to the ſize of each part; 
in which commenfuration it is of great ſervice; 
in the drawing of animals, firſt to conſider and 
imagine in the mind the bones that are in them; 
for as theſe never bend nor give way, they al- 


ways take up one certain place and ſituation, - 
Then we ſhou'd diſpoſe in their proper Places 


the Nerves and Muſcles, and laſtly cloath all 


theſe with Heſh and skin. But here perhaps 


ſome may raiſe an objection, becauſe I ſaid as 
bove that the Painter has nothing to do with an 

thing that is not ſeen, 9 
ble; but then as in cloathing a figure we ſhou'd 
firſt sketch it out naked underneath, and after- 
wards throw on the habit; ſo in drawing a na- 


ked figure, we ſhou'd firſt diſpoſe the bones and 


mulcles in their proper places, in order after - 
wards to cover them with fleſh and skin ſo mo- 


derately, that it may be no difficult matter to 
find out where thoſe bones and muſcles lie. But 
as nature has ſet all theſe proportions clearly 
before our eyes, the ftudious Painter will 
reap no ſmall advantage from gathering them 
all from Nature herſelf by his own Application. 


Let him therefore take this pains upon himſelf, 
with a full Aſſurance that whatever labour and 


trouble ic may coſt him to diſcover the propor- 
tions of the ſeveral members, will be of very 


great uſe to fix what he thereby learns the more 


ſtrongly upon his memory. I ſhall only give 


him one admonition for this purpoſe, namely 
that in meaſuring any Animal he wou'd take 


ſome one Member of the Animal itſelt, by which 


to meaſure all the reſt. Vitruvius the Architect 


* computes the height of a Man from the length 


of his foot; but I ſhou'd think it more noble 
to refer the proportions of all the other Mem- 
bers to the ſize of his head: tho I have obſer- 
ved that in Men the length of the foot is gene- 
rally the ſame with the height from the chin 


to the crown of the head; ſo that taking any of 


theſe Members, all the reſt are to be accommo- 


dated to it in ſuch a manner that there may not 


be any one member in the whole animal, that 
is not correſpondent with the reſt both in length 
and thickneſs. In the next place we are to 
1 1 take 


The objection is plauſi- 
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o penſo che 1 coſa più degna, ſe le altre mem · 
bra ſi rapporteranno. alla quantità del capo: an- 
corchè io abbia conſiderato che per lo più, è quaſi 
comune ne gli uomini, che tanta ſia la miſura 
del piede, quanto è dal mento alla fommita 
della teſta. Sicchè preſo uno di queſt membri, 
tutte le altre fi anno ad accomodare à queſto 
talmente; che non ſia membro alcuno in tutto 
Lanimale che per larghezza non corriſponda a 
gli altri Oltre di queſto ſi a ad aver cura che 
tutte le membra facciano gli officj loro, per quel 
che elle ſon fatte. Conveniente ad uno che 
corre & gittar le mani non meno che 1 piedi, 
ma un filoſofo che faccia una orazione vorrei che 
in ogni ſuo membro fuſſe pit modeſto, che ne 
moti della Paleſtra. Demone pittoree ſpreſſe Hop- 
licite in un combattimento talmente; che tu di- 
reſti ch' egli ſudaſſe, & un' altro che poſava 
talmente le armi, che tu direſti, ei ripligia ap- 


pena il fiato. Fu ancora chi dipinſe Uliſſe 


di maniera, che tu riconſcereſti in lui non la 
vera, ma la finta e ſimulata pazzia. Lodaſi ap- 
preſſo de Romani l' iſtoria nella quale Meleagro 
e portato via morto, e coloro che lo portano 
pare che {i dolgano, e con tutte le membra vi ft 
affatichino: & in colui ch e morto non vi & 


membro alcuno che non appaja pmu che morto. 


Zioe ogni coſa caſca, la mano, le dita, il capo; 
ogni coſa languida ciondola. Tinalmente tutte 
le coſe convengono inſieme ad eſprimere la 
morte del corpo, il che è il più difficile di tutte 
le coſe : Imperocche il raſſomigliare le membra 


ozioſe in ogni parte in un corpo, è cola da ec- 


cellentiſſumo Maeſtro, ſiccome è il far che tutte 
le membra vive facciano qualche coſa. Adunque 
in ogni pittura ſi debbe oſſervare queſto, che 
quali ſiano membra ; facciano di maniera l' of. 
ficio per cui furon fatte; che neſſuna arteria, ben- 
che minima, manchi dell' officio ſuo, talmente 
che le membra de' Morti pajano eſattamente 
tutte morte, e quelle de Vivi tutte vive. Allora 
fi dice che un corpo & vivo, quando da ſua poſta 
ei faccia qualche moto; e morto, quando le 


membra non poſſono più eſercitare gli ufficj della 


vita, cioè il moto & il ſenſo. In quelle imma- 
gini de corpi che il pittore vorra che appariſcano 
vive, farà che tutte le membra mettano in atto i 
lor moti. Ma in ogni moto biſogna eſprimere 
bellezza e grazia; e ſono grandemente vivaci e 
gratiſſimi quei moti de” corpi, che 8' alzano verſo 
Faria. Oltra di queſti, dicemmo che nel com- 
porre le membra, biſogna aver riguardo alla ſpe- 
cie: imperocchè ſaria cola molto diſconveniente, 
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take care, that eyery metnber does its office with 
relation to the action which the figure is ſup- 
poſed to be in. One that is drawn running 
muſt throw out his hands no leſs than his feet: 
but in a Philoſopher delivering an Oration, I 
ſhou'd rather ſee a Modeſty expreſſed in every 
member, than a bold Gracefulneſs of Attitude. 
Demo the Painter drew Hoplicites in fight in ſuch 
a manner, that you wou d imagine you ſaw him 
ſweat; and another laying aſide his Arms, and 
* ſeeming with pain to recover his breath. There 
was another who painted Ulyſſes Jo that you 
might perceive his madneſs to be not real but 
diſſembled. The Romans very much admired a 


piece of Hiſtory, in which Meleager is carried off 


dead, and wherein the bearers ſeem'd at the 
ſame time to mourn and to labour with every 
limb; while in the dead body there was not a 
member which did not appear abſolutely dead, 
nothing able to ſupport its own weight, hand, 
finger, head, every thing ſunk and languid: in 


a word, all combined to expreſs the body dead; 


than which nothing is more difficult: for to re- 
preſent every member in the body entirely de- 
void of ſtrength and action, as much ſhews the 
maſter, as to make every thing vigorous and aſ- 
ſiſting to ſome action. This therefore is to be 
ſtrictly obſerved in all Painting, that every 
member do its office agreable to the thing re- 
preſented in ſuch a manner, that not the leaſt 
joynt may be wanting in its duty; ſo that the 
members of the dead may ſeem all dead to the 
very nails, and thoſe of the living, all alive. 
A Body is then ſaid to be alive, when it can of 
itſelf perform any motion; as it is dead, 
when the members can no longer do the of- 
fices of life, which are motion and ſenſation. 
Therefore when the Painter wou'd have his 
figure ſeem alive, let him take care that every 
member in it performs its proper action: He 
ſhou'd alſo in every action conſult beauty and 
gracefulneſs; and thoſe actions of the mem 
bers are particularly lively and pleaſing, which 
_ raiſe them upwards towards the air. We have 
alſo {aid that in the compoſition of the mem- 
bers regard muſt be had to the ſpecies : for it 
wou'd be extremely abſurd to make the hands 
of a Helen or an Iphigenia, like thoſe of an old 
woman or of a ruſtic; or to give Neſtor a fair 
breaſt or a flowing head of hair; or Ganymede a 
wrinkled forehead; or athetic legs: or to paint 
Milo the moſt robuſt of men, with a fine taper 
ſhape. So again in theſe figures which have a 
_ fleſhy look, and as we ſay, full of juice, it wou'd 
; | be 
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ſe le mani di Elena o d' I genia appariſſero 


mani di vecchie o di contadine: o ſe a Neftore 


ſi faceſſe un petto da giovane, o una teſta deli- 


cata : o ſe a Ganimede fi faceſſe una fronte piena 
di creſpe, o gambe da Lottatore : o ſe a Milone 


 robuſtiflimo piu di tutti gli altri fi faceſſero i 
fanchi ſmilzi o ſottili. Oltra di queſto ancora 
in quella 5 oh che avra il Volto pieno e graſ- 


ſotto, come ſi dice, ſara coſa brutta far che ſe 


le veggan le braccia e le mani ſtrutte e conſuma- 
te dalla fame : e per il contrario chi dipingeſſe 
Achemenide in quel modo e con quella faccia 


che Virgilio- dice effere ſtato trovato da Enea 


nella iſola, ſe le altre membra non corriſpondeſ- 


ſero a quella magrezza; ſarebbe certo tal pittore 
ridicolo o pazzo. Oltra di queſto vorrei che ſi 


corriſpondeſſe ro fra loro ancor di colore: imperoe- 
che quelle immagini che anno 1 volti a guiſa di 
roſe belliſſime e rugiadoſe, non è conveniente 


che abbiano 1 petti e le membra ſcure e feroci. 


* 


nimento de corpi, nel quale, confilte tutto 1' in- 


Adunque nel componimento de membri abbia- 
mo detto abbaſtanza quel che ſi debba oſſervare 


quanto alla grandezza, all' officio, alla ſpecie & 
a colori; concioſiachè biſogna che il Tutto fi cor- 


riſponda, {econdo la dignita della Coſa: e non & 
conveniente fare una Venere o una Minerva po- 


veramente veſtita, nè Giove o Marte in veſte da 
donna. I pittori antichi nel dipingere Caſtore e 
Polluce avvertivano che oltre a farli parer ge- 

melli, in uno nondimeno fi ſcorgeſſe una natura 


piu robuſta, nell' altro una piu agile. Oltre di 
ueſto volevano che Vulcano ſotto le ſue veſti 
appariſſe 2oppicante : tanto era lo ſtudio ch' eſſi 


* 


ponevano nello eſprimere le coſe ſecondo l' offi- 
cio, la ſpezie e la dignita loro. Siegue il compo- 


gegno e tutta la lode del pittore, del qual com- 


ponimento ſi ſon dette alcune coſe appartenenti 
alle membra: imperocche fa d' uopo che quanto 
all' officio & alla grandezza, tutt' i corpi ſi ac- 
cordino inſieme nella iſtoria; concioſiachè ſe tu 


dipingeſſi in un convito ĩ Centauri che tumultuaſ- 
ſino inſieme; ſarebbe coſa da pazzi, in tanto 
sfrenato e beſtiale tumulto; che vi fuſſe alcuno 
che adormentato mediante il vino giaceſſe. Ol- 


tre di queſto ſarebbe ancora difetto ſe degli 


uomini in uguale diſtanza appariſſero maggior1 


queſti che quelli; come ſe in pittura fi faceſſero i 


cani grandi quanto 1 cavalli. E non ſarebbe 


ancor poco da vituperare quel ch' io vedo il piu 
delle volte; dipinti in un edificio gli uomini 
come rinchiuſi in un forziere, nel qual cappiono 
a gran pena, a ſedere, o riſtretti in un cerchio. 


VOI. III. Tutt' 


* \ 1 - : . 
8 
0 1 1 2 4 * 
Ry 4 v6 f, = i 
1 Y N 3 : * q 


draw Achemenides with that emaciated face with 


which Virgil tells us Zneas found him in the 


Iſland, without making the other members an- 


{werable, wou'd expoſe his own want of judge | 
ment and common fenſe: Every thing therefore 
ought to agree in point of ſpecies. _ Moreover 
they ſhou'd correſpond to each other as to co- 
Jour alfo : for a figure that has a fair, florid and 


beautiful face, ſhou'd by no means have a. breaſt 


or any other member brown and coarſe. Thus 
we have gone thro whatever is neceſſary to be 


obſerved in the compoſition of the members, with 


relation to ſize, office, ſpecies and colour; for e- 
very thing muſt be made . accord - 
ing to the dignity of the ſubjeCt, and it woud 


be by no means decent to cloath a Venus or a Mi- 


ner va in a patched coat like a beggar, or a Jupi- 
| The | 
ancient Painters when they drew Caſtor and Pollux 
took care that tho they ſhou'd appear to be. 
Twins, yet one ſhou'd ſeem more robuſt, the 
other more active, agreable to the reſpective ex- 
erciſes for which they were famous. Thus too 
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ter or a Mars in the habit of a Woman. 


they made Yulcan appear lame even under his 


* 


cloaths: ſo ſtudious were they to give every 


ſubjeR its proper office, ſpecies unge The 
next point is the compoſition of the 


muſt correſpond to each other as to office and 


ſize. Thus if you were to paint the tumult of 
a Centaur's feaſt, it woud be abſurd, in ſuch a 
fierce uproar, to draw one of them buried in 


ſleep by the fumes of his wine. So again it wou'd 


be a groſs blunder, to make men at an equal 


diſtance appear ſome much bigger than others, as 


it wou'd be to draw a dog as large as a horſe. It 
is no leſs abſurd what we very frequently meet 


with, namely large figures of men painted as being 
in very {mall houſes, juſt as if they. were cooped 
up in a cupboard, which wou'd hardly hold them 
if ſitting and ſqueezed up as cloſe as poſſible. 


All the bodies therefore ought to be correſpon- 


dent to the action, as well in point of bigneſs 


ao os. A piece of Bey, wo te july com. 
- mended and admired, muſt have ſuch natural 


charms and allurements, as to ſtrike the eyes and 


fix the attention both of the skilfull and ' the ig; 


norant and to fill their minds with rapture and 


VVA 


be ridiculous to make the body and hands lean 


| of the bodies, 
wherein lyes the whole genius and praiſe of the 
Painter. To this compoſition relate ſome things 
which have been ſaid concerning the compoſition 
the Members: for all the bodies in the Story 
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Tutt' ĩ corpi adunque debbon confarſi mediante 


Folmente ſia da lodare e guardare con maravi- 


glia, bi ſogna che ſia tale, che con alcuni alletta- 


menti ſi dimoſtri eſſer tanto dilettevole & ornata, 


che intrattenga lungamente gli occhj di coloro che 


ſanno, e di quei che non ſanno, con piacere e con 


dilettazione dell' animo. La prima coſa che nell 
iſtoria arreca e ti porge piacere è eſſa copia e 


varietà delle coſe: imperocche ſiccome ne cibi 


e nella muſica ſempre la novita diletta cosi: in 
ogni varieta di cole & in ogni abbondanza I ant- 


mo ki compiace e diletta : e perciò nella pittura 
la variets de corpi e de colori è gioconda. Io 
dirò che quella iſtoria e copioſiſſima, nella quale a 
lor luoghi ſaranno meſcolati inſieme Vecchj Gio- 


vani, Putti, Matrone, Fanciulle, Bambini, Ani- 


mali domeſtici, Cagnoletti, Uccelletti, Cavalli, 
Pecore, Edificj e Provincie: e loderò qualſivoglia 
abbondanza, purchè ella ft confacica alla coſa che 

quivi fi vuol rappreſentare : concioſiachè egli 


avviene che quei che riguardano, nel conſiderar 


le coſe, conſuman ivi piu tempo, e I' abbondanzg 


e ricchezza del Pittore acquiſta grazia. Ma io vor- 
rei che queſta abbondanza fuſſe adorna, e preſtaſ- 
ſe di ſe una certa varieta grave e moderata, medi- 


ante la dignitd e la riverenza. Io non lodo quei 


Pittori i quali per parer copioſi, e perchè non 


voglion che nelle coſe loro rimanga punto di 


uomini. Siccome io giudico che a queſto fi ap- 


vuoto; non vanno dietro a componimento al- 
cuno, ma ſeminano ogni coſa ſcioccamente e con- 
fuſamente, per il che Þ iſtoria non rappreſenta 
quel ch ella intendeva, ma par che tumultui: e 
forſe che per la dignita dell' iſtoria fi avra da im- 
parar principalmente la Solitudine, imperocche 


ſiccome in un Prencipe il parlar poco arreca maefta 
purche s' intendano i ſenſi delle parole & i co- 


mandamenti; cos in una iſtoria un ragionevol nu- 


mero di corpi arreca dignità, e la varieta arre- 
ca grazia. I' © in odio nella iſtoria la ſolitudine, 


nientedimeno non lodo anco abbondanza che diſ- 
convenga alla dignita. Anzi lodo grandemente 


quel che io veggo eſſere ſtato offervato da? Poeti 
tragici e da comici, che rappreſentano con manco 


numero di perſone la favola loro. E veramente 


fecondo il giudicio mio non bi ſognerà riempire 


un iſtoria di tante varieta di coſe, che ella non 


poſſa degnamente eſſer compoſta di nove o dieci 
partenga quel Detto di Varrone, il quale volendo 
ſchifar nel convitare il tumulto, non invitava 

. *\ | OW 
mai piu che nove. Ma eſſendo in qualunque 
bs. | iſtoria, 
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delight. The firſt thing that delights us in a piece 


la grandezza e mediante l Officio, a quella coſa of Hiſtory, is the number and variety of the ob- 
per la quale ſon fatti. Mal' iſtoria che ragione- | jects: for as in Meats and Muſic what is new and 


exuberant always pleaſes, as perhaps from other 
cauſes, ſo particularly becauſe it differs from what 


we have been conſtantly uſed to; fo the mind 


takes a pleaſure in all other kinds of variety and 
abundance : and for this reaſon in Painting alſo a 
variety of figures and of colours is grateful. That 
Hiſtory may be ſaid to be as copious as poſſible, in 
which we have a mixture in their proper places, of 
old men and young boys, matrons, virgins, children, 
domeſtic animals, dogs, poultry, horſes, cattel, build- 
ings and proſpects; and indeed I am pleaſed wit 
all manner of abundance that will ſuit the ſub- 
ject repreſented : for this detains the eye of the 
| beholder, and obliges him to admire the richneſs 
of the Painter's fancy. But then I wou'd have 
this abundance ſet off by variety, and preſerve at. 
the {ame time a due moderation and dignity. 1 
cannot commend thoſe Painters who in order to 


appear copious, and becauſe they wou'd have no 


part of their work left vacant, neglect all man- 
ner of compoſition, and crowd in their figures 
confuſedly and without any meaning, ſo that 
the whole does not ſeem a regular Story, but a 
mixed Tumult. Perhaps indeed one that prin- 
cipally conſults dignity in his Hiſtory, ſhou d ad- 
here to more ſolitude; for as in a Prince fewneſs 
of words adds majeſty, provided his meaning and 
commands are ſufficiently underſtood; ſo in a 
Hiſtory, a competent number of figures gives the 
greater dignity, and the variety of them pleaſure. 
hate a ſolitude in a piece of Hiſtory, but at the 
ſame time I do not recommend ſuch an abun- 
dance as is unſuitable to the dignity of the ſub- 


ject. Iam more pleaſed with what I find obſer- 
ved by the Poets both tragic and comic who repre- 
ſent their fable with as few perſons as may be. 


In my opinion there is no ſtory ſo full of varie- 

ty, but what may be decently acted by nine or 

ten perſons; and herein I am of Yarro's mind, 
who to avoid tumult in his feaſts, wou'd never _ 


allow of more than nine Gueſts. But as Variety, 


is pleaſing in any ſtory, a Picture is more parti- 


cularly ſo when the poſitions and attitudes of 
the ſeveral figures are very different one from 
the other. Thus let ſome ſtand full facing you, 
with their hands up and their fingers tranſparent, 
reſting their bodies upon one foot, others with 
their faces in profile, their arms hanging down, 


and their feet cloſe; and each with its particu- 


lar flexions and attitude: let ſome be ſitting, or 
e 11h 
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meno e grata a tutti, nella quale le poſiture e le 
attitudini de' corpi ſono fra loro molto differenti. 


Stieno adunque alcuni tutti in faccia, con le 


mani alte, e con le dita riſplendenti, poſati ſo- 


pra uno de piedi : altri ſtieno con la faccia in 


profilo, e con le braccia a baſſo, e con piedi pari} 
e ciaſcuno abbia da per ſe i ſuoi piegamenti e 
le ſue attitudini: altri ſtiano a ſedere o inginoc- 
chioni, o quaſi a giacere, ſieno alcuni ignudi, ſe 
ciò & conveniente: alcuni altri, per il meſcola- 

mento dell' una e dell altra arte, vi ſiano parte 


4 


\ 


ignudi e parte veſtiti : ma abbiaſi ſempre cura 


1 


& 
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alla oneſta & alla riverenza : concioliache le 
parti vergognoſe del corpo, e le altre ſimili che 
anno poco del grazioſo cuopranſi o con pan- 


ni, o con frondi, overo con le mani. Apelle 
dipingeva ſolamente quella parte della faccia 


di Antigono, dalla quale non appariva il di- 


fetto dell' occhio. Et Omero quando deſta 
Uliſſe nel naufragio dal ſonno, per non fare 


che egli andaſſe ignudo per la ſelva dietro alla 
voce delle donne, ſi legge che diedeli una 
delle fronde degli arbori, acciocchè ſe ne copriſſe 
le vergogne. Raccontano che Pericle aveva un 
capo lungo e brutto, e però da' Pittori e da gli 
Scultori non fu fatto mai a capo ſcoperto, come 


gli altri, ma ſempre con la celata in teſta. Oltre 
di queſto, Plutarco racconta che 1 pittori antichi 


uſavano nel dipingere i Re, ſe aveano difetto al- 


cuno quanto alla forma loro, non far che pa- 


reſſe che effi lo aveſſino laſciato in dietro, ma 


ſalvata la ſomiglianza, lo emendavano quanto piu 
potevano. Queſta modeſtia e queſta riverenza 
deſidero io che in tutta la Iſtoria ſi oſſervi, ac- 


ciocche le coſe oſcene o ſi laſſino da parte, o fi 


emendino. Finalmente, come io difli, penſo 


che ſia da affaticarſi che in neſſuna immagine ſi 


vegga il medeſimo geſto, o la medeſima attitu- 
dine. Fara oltre di queſto la Iſtoria ſtare gli 
ſpettatori con gli animi attenti, quando quegli 


vomini che vi ſaranno quieti, rappreſenteranno 


grandiſſimamente i moti de gli animi loro: impe- 


rocchè avviene della Natura (della quale non ſi 


trova coſa alcuna che ſia più attrattiva, nè che 
d tiri più delle cole ſimili) che noi piangiamo con 
chi piange, ridiamo con chi ride, e ci condoglia- 
mo con chi ſi rammarica. Ma queſt: mori dell' 
animo ſi conoſcono medianti i moti del corpo: 
imperocche veggiamo ne' malinconict, perche 
{ono afflitti da i penſieri, e ſtracchi della infer- 


mita, come ſono per modo di dire aggecchiti 
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Apelles drew only that Part of Antigonus's Face, 


in which the Defect in his Eye could not be ſeen; 5 


N ; „ x9 
x) „ 
* % 
y : n 
4 8 ' 
* 1 5 J 
x . N. 0 
Teber N 
81 © 


kneeling; or lying down); ler others be naked if 

it be proper; others, in order to ſhew both arts, 
partly naked and partly cloathed; but let mo- 
deſty and decency be . preſerved, and let 
the ſhameful parts of the body; and thoſe which 
are diſpleaſing to the Sight, be covered either 

with Cloaths or with Leaves; or with the Hand: 


and Homer, when he taiſes the Shipwrecked 


Ubyſſs out of his ſleep, that he may not go naked 


out of the wood to follow the women's voices, 
gives him the bough of a tree to hide his nudiries,” 


We read that Pericles had a long ill-ſhapen head 


for which reaſon he was never drawn or carved” 


with his head bare like others, but always with 

his helmet on. Thus Plutarch tells us that the _ 
Ancient Painters in drawing Kings, if they had 
any defect in their perſons, uſed not 'entirely 

to leave it out, but preſerving the reſemblance 

to amend it as much as they cou'd. This mo- 
deſty and reverence I wou'd recommend to be 
obſerved in all pieces of Hiſtory, * and that 
whatever is diſagteable may either be quite o- 
mitted, or as much as poſſible concealed. Laſt. 
ly, as I have already hinted, I wou'd have no 
rwo figures in the ; lame. action or attitude. 
Moreover the Story will have the greater effect 


upon the minds of the beholders, if thoſe ſi- 


the action, gi ve ſtrong indications of the mo- 


” 


tions of their minds: for we are ſo formed by 
Nature, which always moſt violently carries a- 


way whatſoever bears its own reſemblance, that 


we lament with thoſe that lament, laugh with 
thoſe that laugh, and grieve with thoſe that 
grieve, Theſe motions of the mind are known 


by means of the motions of the body. Thus 
we ſee that the melancholy, being afflicted in 


their thoughts and waſted by their infirmity, 


look as if they were entirely deprived of all 


their ſenſes and ſtrength, their countenance pale, 
their limbs feeble and hardly able ro ſupport 


their own weight. Thoſe that grieve have their 


forehead depreſſed, their heads ſunk, and all 


their other members ſeem fatigued and ſpirit- 


leſs. The angry, having their minds enflamed _ 
with paſſion, have their faces and eyes ſwelled 


and red, and the motion of all their limbs, by 


the fury which actuates them, is made ſwift and 
fierce. When we are pleaſed and merry, our 


- motions are free and graceful, and our attitudes 


tutti i ſenſi e forze loro, e come ſi ſtanno lenti eaſy. Euphranor is highly praiſed for having 
con le membra pallide, quaſi cadenti. Imperoc- drawn the countenance of Paris with ſo much 
is, Ce che COM, | „„ art, 
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S  animi loro s' accendono per la ſtizza, ela faccia e 


*.  FParide,; che facilmente fi potea riconoſcere 


rr ORE We; 
N MI 


* 


TY 
| 


** » : 4 ; 4 diy 
| „ 
; $8 4s " 
4 
4 * * 7 
F ” 
u | i Wl 8 8 1 
7 N 4 SR PH oy 

7 * 1 N : $ 8 a 

< * J * — 0 ö 

| 1 9 f 


cha coloro che fi rammaricano anno veramente 
rs judge of the Goddeſſes, the Lover of Helen, and 
the murderer of Achilles Demo the Painter was 
alſo famous for the expreſſion of the paſſions, fo 
that in his pictures it was eaſy to diſtinguiſh the 

angry, the unjuſt, the inconſtant; the exorable, 


la fronte baſſa, il capo languido, e tutte le altre 
membra che finalmente come flracche & abban- 
donate ſe ne caſcano. Ma gl flizzoli; perche gli 


1 05ng 


* 


5 $ tutte le membra mediante il furore della ftiz- 
'—_ "2a, ſono velociſſimi e fieri. Ma quando noi ſia- 
mo lieti & allegri, allora abbiamo i moti ſciolti 


Eufranore, perchè dipinſe talmente il Volto di 


ee Giudice delle Dee, & innamorato 
na, & inſieme amazzatore di Achille. Muara- 
Viglioſa lode & ancora quella di Demone pittore, 


1 


che nelle ſue tavole poteaſi riconeſcere eſſervi 


I'Tracondo, Ingiuſto, FIncoſtante, & inſieme 


ancora IEſorabile, il Clemente il Miſericordioſo 


tha 


altri raccontano che Ariſtide Tebano, part ad 
A Apelle, eſpreſſe grandemente queſti moti dell 


nanimo, i quali & coſa. certa che noi ancora po- 


tremo molto ben fare quando noi porremo in 


queſta coſa quello ſtudio e quella diligenza che vi 
. conviene. Biſogna adunque che il pittor ſap- 
pia eccellentemente le attitudini & 1 moti del 
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_ Ccorpo, i quali io giudico che ſi abbiano à cavare 


dal naturale con infinita diligenza: imperocchè 
la coſa & difficiliffima medianti gl' infiniti moti 
daeell' animo, per li quali ſi variano ancora i moti 
del corpo. Oltre di queſto chi crederia, ſe non 
chi ne à fatto eſperienza, che difficiliſſimo è quan- 

do tu vorrai dipingere un viſoche rida, ſchifar quel 


che lo fari piuttoſto piangere che ridere ? Oltre 


di queſto chi {ara quello che poſſa ſenza gran- 
diſſimo ſtudio: e diligenza eſprimere i Volti, ne“ 
quali e la bocca & il mento e gli occhj e le 
guance e la fronte e le ciglia ſi confrontino e 
uniſcano inſieme al pianto & al riſo ? E perciò 
biſogna diligentiſſimamente andarle ritrovando 
dal narurale, & imitar ſempre le coſe piu 
pronte. E principalmente ſi debbono dipingere 
quelle coſe le quali laſciano a gli animi piu da 
penſare, che quelle che ſi veggon da gli occhj. 
Ma raccontiamo alcune coſe che abbiamo fabbri- 
cate. col noſtro ingegno quanto alle artitudini, 

E parte ancora imparate da eſſa Natura. La 
Prima coſa io credo ch' ei biſogni che tutti 1 


- eorpi. infra di loro ſi movano con una certa gra- 


Lia e convenienza verſo quella coſa della quale 
i tratta. Oltre di ciò mi piace che nella 
Moria ſia qualcuno che avvertiſca gli ſpettatori, 
chiamandogli con la mano a vedere quelle coſe 
che quivi ſi fanno: overo, volendoſi che quel 
1 | negozio 
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3 humble, the proud. 80 too Ariſtides the Theban 
Wo was almoſt equal to Apelles for expreſſing theſe 
ee grati per via d' alcune attitudini. Fu lodato - motions of the mind; in which I myſelf, when 
= _ T have applied myſelf to it with proper induſtry 
and ftudy, have had ſome ſucceſs. The Painter 
therefore muſt be perfectly well acquainted with 
the different attitudes and motions of the body; 


which every feature, mouth, chin, eyes, cheeks, 


- nature: herſelf, ftill imitating that which is 


than the eye can perceive. It may not be amiſs 


| likewiſe have ſome one figure that may ſeem to | 


doing; or, as if deſirous that the matter ſhou'd 
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att, that you might perceive in it at once the 


the clement, the merciful, the vain-glorious, the 


—__ 


which he muſt learn from nature by very great 
application; for it is a work of extreme difh- 
culty to vary the motions of the body, according 
to the almoſt infinite motions of the mind. 
Beſides, who that has not tried the experiment 
wou'd imagine, that it is a very hard matter, 
when you are trying to draw a face laughing, to 
avoid making it ſeem rather to weep? and in- 

deed, how is it poſſible, without very great ſtudy 
and application, to repreſent a countenance, in 


forehead and eyebrows ſhall all unite joyntly to 
repreſent either grief or joy? For this reaſon 
we mult diligently trace out every thing from 


plaineſt, and eſpecially we ſhou'd repreſent ſuch 
things as afford more for the mind-to imagine, 
bere to mention ſome things relating to the 
action, which I have partly invented myſelf, and 
partly learnt from the ſtudy of nature. The 
firſt is, that I am for having all the figures ſeem 
to move with a certain beautiful agreement to- 
wards the main ſubject of the action. I would 


addreſs itſelf to the ſpectators of the action, ei- 
ther beckoning them to come and ſee what is 


be ſecret, with a threatning aſpect, or a frighted 
countenance driving you back, or giving you to 
underſtand that there is ſome great danger near, 
or ſomething ſtrange and wonderful; or elſe 
inviting you by this geſture to laugh with him, 

or perhaps to mourn, In a word, every thing 

that the figures do among each other, or with 
relation to the beholders, ſhould: help to carry 

on and repreſent the main ſtory. 'Timanthes 
the Oprian is famous for a piece of art in the 
picture of the ſtory of Iphigenia, by which he 

overcame Colotes ; wherein having drawn Calchas 
| ſorrow- 
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eſprimere gli affetti de gli animi, laſciate tutte 


le altre diſpute da parte, tratteremo ſolo di quel 


moto che noi diremo che ſi ſia fatto quando ſi 
ſarà mutato il luogo. Tutte le coſe che ſi mo- 
vono di luogo, anno ſette viaggi da moverſi, im- 
perocchè o elle ſi movono allo in ſu, o allo in 
giu, o verſo la deſtra, o verſo la ſiniſtra, o diſ- 
coſtandoſi, o avvicinandoſi a noi, & il ſettimo 
viaggio & quando elle {i movono girando attorno. 
Tutti queſti moti adunque deſidero io che ſieno 
nella pittura. Sianvi alcuni corpi che vengano 
verſo noi, alcuni altri ſe ne diſcoſtino, alcuni va- 
dano deſtra, altri a ſiniſtra. In oltre ſi moſtri- 


no alcune parti di eſſi corpi incontro chi le ri- 


„ e eee 


head with a veil, that the beholder might have 


room to form the image of his grief in his owh 
mind, ſtronger than the pencil cou'd repreſent 
it. The ſhip at Rome is alſo highly praiſed, in 
which our Tuſcan Painter Giorto Has ſo finely ex- 


preſſed the eleven diſciples frightned and amazed 


at their companion's walking upon the ſea, that 


each gives ſome peculiar mark of the terror f 


his mind and of his particular thoughts by a dif- 
ferent attitude of body. But it may be conve- 
nient to handle briefly this whole topic of mo- 


tions. Motions are either of the mind, which 
the learned call Affections, as anger, grief, joy, 
fear, deſire, and the like; or elſe of the Body. 


Bodies are ſaid to be moved in various manners; 
as when they grow, or when they decreaſe, or 
when 7 fall from health into any infirmity, 


or again from any infirmity return to health; o 
alſo when they change their place, and upon all 


ſuch other occaſions Bodies are ſaid to be moved. 


But we Painters who endeavour to expreſs the 


affections of the mind by the motions of the 


members, paſſing over all other diſputes, muſt 


only conſider that motion which is ſuid to be 
made when the body changes its ſituation. All 
things that change their place have ſeven diffe- 
rent ways of moving ; for they move either up- 
wards or downwards, to the right hand or to the 


left, nearer to us or farther from us, and the 


ſeventh way is wheeling round in a circle. All 
theſe motions therefore I wou'd have in a Pic- 
ture. Let ſome bodies approach towards us, o- 


thers remove farther off, ſome be going to the 


right hand, others to the left. So again, let 
ſome particular parts of the bodies themſelves 
exactly front us, others be turned from us, ſome 


be raiſed upwards, others depreſſed downwards. 


But as in repreſenting theſe motions, truth and 
probability is ſometimes tranſgreſſed; I will 
here ſet down ſome obſervations relating to the 
ſituation and motion of the members which 1 
have borrowed from nature, in order to ſhew 
with how much moderation we ought to make 
uſe of theſe motions. I have obſerved in man, 
that in all his attitudes he brings his whole body 
under his head, as the moſt weighty of all the 
members. Thus if he reſts his whole body upon 


one foot, that foot like the baſe of a Column, is 


always perpendicularly under his head; and for 
7 5 the 
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| puarda, alcune tornino indietro, alcune fi alzino the molt part the face of a man tn t is and ng 
alcune ſi abbaſſino. Ma perchè nel diſegnar upon one foot, looks that way to which that 
gaueſti moti ſi paſſa alcuna volta la regola e lLor- foot points. I have alſo obſerved as to the mo- 
d * dine; mi piace in queſto, luogo raccontare al- tions of the head itſelf, that it ſearce ever leans 
5 une coſe del fito e de moti delle Membra, che fo far to one ſide, as not to have ſome parts 


* 
. 


| dopra di un piede ſolo, 
Te 


& cavate dal Naturale, acciocchè ſi vegga mani- 
feſto con che modeſtia ci abbiamo a ſerrire di 
elli moti. Jo certamente ò veduto nell' uomo, 
che in ogni ſua attitudine egli ſottopone tutto 


il corpo al Capo, membro piu di tutti gli altri 


graviſſimo. Se uno 11 75 con tutto il corpo 
ſe 


fuſſe baſe della colonna, viene a piombo ſotto 
al capo: e quaſi ſempre il Volto di colui che ita 


ſopra un pie, guarda in quella Parte verſo la 


quale & a diritto il piede. Ma i movimenti del 


capo & avvertito che mai non ſono a gran pena 


tali yerſo una delle parti, che egli non abbia ſem- 


dalle quali ſia retto il gran peſo, overo ch' ei 
non diſtenda verſo laltra parte qualche altro 


membro a guiſa di una parte della bilancia che 
lb gt : Imperocche noi veggiamo il me» 


© 


.._ © defimo quando qualcuno, diſteſa la mano, ſoſ- 
tiene qualche peſo, che con Valtro piede, co- 


mechè ſia fermo il fuſo della bilancia ; fi ferma 


allo incontro con tutta l' altra parte del 


corpo per contrapeſar il peſo. I' © avertito 


che il capo di uno che fla ritto in piede, 
non {i volta mai pid in ſu, che per quanto 


el Vegga con gl occhj il mezZ0 del cielo, ne 
fi volge anco mai in alcun de lati, pid che quan- 


do il merito gli batters ſopra le oſſa delle ſpalle. 


Et in quella "pat del corpo che noi ne cin- 


thiamo, non {1 volgiamo mai tanto; che la ſpal- 
la venga per diritta linea ſopra il bellico. I mo- 
ti delle gambe e delle braccia ſono al quanto piu 


liberi, purchè non impediſcano le altre oneſte 
op del corpo. Et in queſte 8 conſiderato nel- 


Natura che le mani per lo più non fi alzano_ 
ſopra il capo, ne il gomito fopra le fpalle, nè ſi 
alza il piede ſopra il ginocchio, nè il piede fi al- 

lontana mai dal piede ſe non per lo ſpazio di 


un piede. O veduto in oltre che ſe noi alzere- 
mo alcuna delle mani, che tutte le altre parti 
di quel lato inſino al piede, van ſeguitando quel 


moto, talchs ſino. al calcagno di quel piede ſi 


rileva dal pavimento, mediante il moto di eſſo 


braccio. Sono infinite coſe ſimili a queſte, le 


quali apvertirä il diligente Maeſtro e forſe quel. 


le che o racconte inſino a qui, ſono cos manifeſte 


inſino ad ora; che poſſono parere ſuperflue : ma 


non le 0 laſciate indietro, perchè & viſto molti 


exrare in quelte cole grandemente, L attitudi. 


ni 


- 


mpre ello piede, come 


of the body under it to ſupport its weight; or 
elſe that ſome other member is extended to the 


oppolite ſide, in order o eounterpoiſe and ba- 


lance the weight. So alſo when a man holds 
any weight with one hand extended, we ſee 


poiſe the weight, upon the oppolite foot, which 


1 


likewiſe obſerved, that the head of a man that 


is upon his feet, is never turned further up- 


wards, than for his eyes to ſee the middle of 
the heavens; nor more to one fide, than for his 
chin to touch his ſhoulder bone ; and as to out 
waſte, we very We twiſt our body fo much, 
as to bring our ſhoulder perpendicular above our 
navel. The motions of the legs and arms'are 


ſomewhat freer, if other parts of the body do 
not hinder them: for thus T have obſerved from 
nature, that the hands are ſeldom raiſed higher 
than the. head, nor the elbow above the ſhoulder; 


nor the foot higher than the knee, nor generals 


ly is one foot removed from the other farther 


* 


than the length of one of thoſe feet. 1 have alſo 
taken notice that if we lift one hand up o tight 


all the other parts of that fide, quite dow 4 


| | 4 
the foot, follow that motion fo that the very 


ground by the motion of that one arm. 6 5 


are infinite things of this nature which the Nt 


dious Artift will obſerve; and perhaps what 1 
have here taken notice of were before ſo plain 
of themſelves, that they may ſeem ſuperfluous: 
bue I wou'd vor owir chem, becauſe even in 
theſe particulars I have known ſome maſters 
commit very groſs errors. They are fond of at- 


titudes and motions too much forced, and Wil! 


* 


1 


at once in the ſame figure; which as it is im- 


poſſible in nature, is alſo offenſive to the ſigit-. 
But theſe men fancying that their figures appear 


the more lively, the more the attitudes of their 
members are forced, deſpiſing all the dignity of 
their ſubject, are ſure to throw in all che extra- 


vagant diſtortions of prize-fighters ; whereby 
their works are not only void of all grace and 


beauty, but ſtand as a proof of the over-boyling 


genius of the Painter. The Attitudes in a Pics - 


ure ought to be ſweet and pleaſing, and" agreea- 


ble to the ſubject repreſented. In a Virgin let 


* 


TOP . 7 " 4 , | 
„„ . ; 


; 1 RS» PL 1 
N d * 8 N þ 


ni e motl troppo sforzati eſprimono e moſtrano 
in una medeſima immagine, che il petto e le reni 
{j veggono in una ſola veduta, il che eſſendo im- 
poſſibile a farſi, & ancora inconvenientiſſimo a 


vederſi. Ma perchè queſti tali ſenton che quel · 


le immagini pajono maggiormente piu vive, 
quanto piu fanno sforzate attitudini di membra; 
pero ſprezzata ogni dignitaà della pittura, vanno 
imitando in ciò ĩ moti de giocolatori. Laonde 
non ſolo le opere loro ſono ignude, e ſenza gra- 


zia o leggiadria alcuna, ma eſprimono ancor trop- 
pittura aver moti ſoavi e grati, e convenienti a 


quel ch' ella vuole rappreſentare. Appariſca 
nelle fanciulle il moto e l' abirudine venerabile, 
| Vornamento leggiadro e ſemplice, condecente all 
eta ; la Poſitura ſua abbia piuttoſto del dolce e 


del quieto, che dello atto alla agitazione; ancor- 


chè ad Omero, dietro al quale andò Zeuſi, 
5 piaceſſe ancor nelle ; femmine una bellezza ga · 
gliardiſſima. Appariſcano ne' giovanetti 1 moti 


© . pivi leggieri «pil: giocndi, che dan ſegno d. ani. 


mo e di ſbrze valoroſe. Appariſcano ne gli uo- 
mini i moti piu fermi e le attitudini belle, atte 
ad un yeloce, menar di braccia. Ne vecchj fi 
veggano tutt' i moti tardi, e fiano eſſe attitudini 
ſtracche, tal che non ſolo ſi reggano fopra amen- 
due i piedi, ma ſi appoggino a qualchè coſa con 
le mani: e finalmente riferiſcanſi ſecondo la di- 


* 1 


gꝛnita di ciaſcuno, tutt' i moti del corpo a quegli 
' - affetri dell animo che tu vorrai reppreſentare. 
Dipoi finalmente(egli'e di neceſlita che le ſigni- 


flcazioni delle grandiſſime paſſioni de gli animi 
appariſcano e ſi eſprimano grandiſſimamente in 


ell corpi. E queſta regola de moti e delle atti- 


tudini & molto comune in qual ſi voglia ſorte 


di animali: concioſiachè non ſta bene che un 
Bue che ſerve ad arare, faccia le medeſime attitu- 


dini che il generoſo Cavallo di Aleſſandro, Buce- 
falo: ma quella tanto celebrata figliuola d' Inaco, 


che fu convertita in Vacca, dipingeremo forſe 


noi convenevolmente com' ella corra con la teſta 

alta, co piedi alzati e con la coda torta. Baſt! 
avere ſcorſe queſte coſe brevemente de' moti de 
gli animali. Ma perche io penſo che tutti queſti 
moti, de quali abbiamo parlato, ſiano ancor 
neceſſarj alle coſe inanimate nella pittura, penſo 
ancora che ſia bene trattare in che modo eſſe fi 
muovano. Imperocchè i moti e de capegli e 
delle chiome, e de' rami e delle frondi e delle 


veſti, eſpreſſi nella pittura; dilettano. Io certa- 


mente deſidero che 1 capegli rappreſentino tutti 


ſette quei moti che © raceonti: imperocchè av- 
volganſi in giro, facendo un modo, ſparganſi in 
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the poſture and countenance be venerable, her 
ornaments neat and- ſimple, ſuited to her age! 
let her attitude be rather mild and quiet, than 
lively ; cho“ Homer whom -Zenxis followed) 


was pleaſed with a robuſt beauty even in 
women, In a young man let the motions 
be lighter and gayer, and give rokens of a 
brick mind and . vigorous ſtrength. In grow 


men let the action be firmer, and the attitude 5 


more graceful, and let them appear as if they 
were ready for immediate fight. In old men 


| let every motion appear ſlow, let their'very at- 
titude be weak, and let them not only ſupport 


themſelves upon both feet but alſo 'lean tipor 
fomething with their hands: and in a word, 'acs 
cording to every perſon's dignity let all the mos 
tions of his body be expreflive of the affectiont 
of his mind which you wou'd repreſent, "Laſtly 
it 1s neceſſary that the more violent palſions of 
the mind ſhou'd be repreſented by ſtronger ex- 


preſſions in the members of the body, And in- 


deed theſe Rules for motions: and attitudes are 


common with regard to all ſorts of animals: for 


it wou'd be by no means proper to give an Ox 


that draws the plough, the ſame attitudes a8 
Alexander's penerous -horſe | Bucephalus, : In d eed ; 
into a Cow, it might not perhaps be amiſs to draw 
her running with her head aloft, her feet high 
raiſed up, and her tail twiſted, This ſhort bint 


may ſuffice as to the thotions of Animals,” But 


as ull thoſe Motions of which we have Ipeken 
ſeem neceſſary in Painting even to inanimate 


things; it may be proper here, to ſhew in what 
manner they alſo are moved: for the 'moti ors 


of men's hair; of the manes of beaſts, of boughs; 
of leaves, of the cloaths, when well expreſſed 


in a picture, give great delight. I wou'd indeed 
have the hair perform all thoſe feven motions 
which I have before enumerared ; for it turns ſome- 
times circularly, when it forms a knot; it ſomes 


times flows abroad in the air, imitating a flame; 


ſometimes it creeps downwards beneath the other; 
hair, ſometimes is raiſed upwards, to different 
ſides. There are the like flexions in the boughs 
of trees, which are ſometimes turned with their 
hollow ſides upwards, ſometimes bent inwards; 


ſometimes twiſted like a rope. The fame hap- 
pens in the plaits of cloaths; wherein as from 


one trunk of a tree ariſe a number of boughs 


on different ſides, ſo from ene plait matry 


other folds are propagated Ike branches from ir? 


and in theſe we find all thoſe motions, fo that 


there is hardly any one fold, in which they do 


3 * 1 1 y 
4. ad ” . _ 
r * e Fenn A 
e N 2 IE GN Ne e ir > Fs 
Re tia 2 ne, F a 
3 9 == As 6s "I'S 90 n * A R 


1 £ & 
— E2IS: 


Gas) — 
8 ; 1 SER BHS <1 
2 1 ED ICE e ff.... on So ore ett EA N 8 
— - 2 2 Pays — CIT 
_ 


= 3 
E — — 
. — — # — * * 


— — ¶ ͥ & no _ cn o = 
= 
o 


} 


* % ; 


I OED F - 
PO. | + © 2" y | | 
3 2; 9 A 19 .* 
9 9 . 


aria imitando le fiamme; vadand or ſerpegiando 
ſotto altri capelli, or ſi rilevino inverſo altra par- 
te e fi ayvolgino a guiſa Mi fune. E queſto me · 
deſimo accaggia nelle pieghe de panni, che ſiccome 
da un troncone d' un albero naſcono in diverſe, 
parti molti rami, cos da una piega naſcano mol» 
te pieghe, & in queſte medeſimamente ſi yeggano 
tutt i moti, tal che non vi ſia alcuna piega di 
panno nella quale non ſi ntrovino quaſi tutti i 
| Let moti: Ma ſieno queſti, il che io: avvertiſco 
ſpeſſo, moderati e dolci; e moſtrino piuttoſto 
vezzo di grazia, che maraviglia fatica. Or poi- 
ch noi vogliamo che i panni ſieno atti a moti, 
& eſſendo i panni di lor natura gravi che con- 
tinuamente caſcando piombano à terra, e per- 
cid sfuggono ogni piegamento; bene perciò ſi 
porra nella pittura la faccia di zeffiro o d au- 
firs, che- GR, tra le nuvole ad una punta della 
Moria, dalla quale tutt' i c vengano ſpinti 
verſo la contraria parte: dalla qual coſa verra 
ancor queſta grazia che in quei lati de corpi 
che ſaranno battuti dal vento, perche i panni ſi 
accoſteranno per il vento a? corpi, eſſi corpi ap- 
pariranno AP an ſotto il velamento del 
panno: e dalle altre parti i Panni agitati dal 
vento faranno pieghe ondeggianti nell aria bel- 
lib me. Ma in queſto battimento del vento bi- 
ſogna guardarſi che neſſun moto di alcun pan- 
no venga contro al vento, e che le pieghe non 
ſieno troppo taglienti nè troppo rotte. Queſte 
coſe adunque che ſi ſon dette de! moti de gli a- 
nimali, e delle cgſe inanimate, fi debbono gran- 
demente oſſervar da? pittori, e metterſi tutte 
altre coſe ancora diligentemente ad eſecuzione, 
che fi ſon dette di ſopra del componimento 


delle ſuperficie de membri e de corpi. Sicche 


noi abbiamo determinate due parti della Pittura, 
il Di ſegno, & il Componimento. a Reſta va trat - 


tare de ricevimenti de lumi. Ne" primi prin- 


cipj ſi dimoſtrò a baſtanza che forza abbiano i 
lumi in variare i colori: perciocchè ſtando fermi 
i generi de colori, noi inſegnammo in che modo 
eſſi parevano or piu chiari, ed ora più ſcuri, ſe- 
condo ] applicamento de lumi o delle ombre, e 
che il bianco & il nero erano quei colori medi- 
anti i quali noi nella pittura eſprimiamo i lumi 
e le ombre: e che gli altri colori ſono da eſſere 
ſtimati per la materia, con cui ſi aggiungano le 
alterazioni de lumi, e dell' ombre. Adunque, 
laſciate le altre coſe addietro, dobbiamo dichia- 
bianco e del nero. Maravigliaronſi i pittori an- 

tichi che Polignoto & Timante fi ſerviſſino ſolo 
dl quattro colori, e che Aglaofonte ſi dilettaſſe 


d'un 


rare in che modo il pittore fi a da ſervire del 


”» 


* iy { 
" 5 * 2 . 5 N 
4 « 4 
s "4 ö * See 
7 * 2 - * * 5 


not all appear. But I again repeat it, let all 


motions whatſoever be moderate, and gentle, 
and be rather form'd to pleaſe, than to ſtrike 


' with admiration; Moreover as we wou'd have 


even cloaths affected with motions, tho in their 
own nature-they are heavy and inclined to hang 
down perpendicular, abhorring all manner of 
flexion; for this reaſon it may not be amiſs 
to place in one corner of the picture the face of 
a. Zephyr or an Auſter blowing towards one parti · 


cular part of the piece, from whence all the 
cloaths may be driven towards the contrary fide: 


from which too this other beauty may be deri - 
ved, that the ſides of the bodies which are beaten 

by the wind, having their cloaths preſs'd: cloſe 
to them by the force of the wind, may ſeem as 


it were naked and but juſt veiled by the gar- 


1 5 


ment; while on the other ſide the cloaths blown 
out by the ſame force, may be thrown into a 


very beautiful variety of folds. But in this im- 


brellen af the wind tare. muſt. be taben chat 
none of the folds: riſe. contrary to it, nor be 
too upright or too much broken. Theſe notices 


which we have ſet down concerning the motions. 
of Animals and of inanimate things, muſt be care. 
fully obſerved by the Painter, nor muſt he leſs 
diligently execute all the other inſtructions a: 
bove given, for the compoſition of the ſuperficies 
of the members and bodies. And thus we have 
gone thro two of the parts of Painting, the Out- 
line and the Compoſition. It now remains that 
we ſpeak of the Colouring. In our firſt rudi- 
ments we ſufficiently ſhewed how much power 


the lights have in altering the colours, and that 


tho the ſpecies of the colour wou'd indeed re- 
main, yet it ſhou'd appear ſometimes darker, 
ſometimes clearer, according to the different ap- 
plication of light or ſhade ; as alſo, that white 
and black were the two colours by means where- 


of the Painter expreſſes his light and his ſhade, 


the other colours being only to be looked upon 


as a ground on which he is to ſuperinduce theſe 


alterations. Omitting all other particulars there- 
fore, we are here only to declare in what manner 
the Painter is to make uſe of his white and his 
black. The ancient Painters were ſurprized that 
Polygnotus and Timanthes ſhou'd make uſe only 
of four colours, and Aglaophon delight in bur one; 
as if in that great number which they thought 
there was of colours, it was a 9 in thoſe. 
great Painters to uſe ſo few; when they imagin- 
ed that a copious Maſter ought to have employed 
the greateſt variety of different colours in his 
performance. It is my opinion indeed that a 
e Painter 
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d'un ſol colore, come ſe intanto numero ch' ei 
penſara eſſere de i colori, fuſſe poco che quelli 
ottimi pittori ne aveſſino meſſi s pochi in uſo : 
dove gindicano che ad un copioſo maeſtro ſi ap- 
partenga mecter in opera qual ſi voglia moltitu- 
dine di colori. Io veramente affermo che la va- 


rietà e l'abbondanza de' colori arreca molta gra- 


zia e molta leggiadria alla pittura. Ma vorrei 
che i valenti pittori giudicaſſero che ſi debbe 
porre ogn' induſtria & ogn' arte nel diſporre e 


collocar bene il bianco & il nero, e che in collo- 
car queſti e ben accomodargli, ſi deve por tutto 


Pingegno, e qual {i voglia eſtrema diligenza: Im- 
perocchè ſiccome Vayvenimento de Lumi e dell 
Ombre fa che ſi veda in qual luogo le ſuperficie ſi 
rilevino, & in quali elle sfondino, e quanto ciaſ- 
cuna delle parti declini o ſi pieghi; cos lo acco- 
modar bene del bianco e del nero fa quello ch' era 


attribuito a lode a Nicia pittore Atenieſe, e quel- 


lo che per prima coſa à da deſiderare il maeſtro, 
cioè che le ſue pitture appariſcano di gran rilievo. 
Dicono che Zeuſi nobiliſſimo & antichiſſimo pit to- 
re fu quaſi il primo che ſeppe tener queſta regola 
de lumi e delle ombre. Ma a gli altri non è at- 
tribuita queſta lode. Io certamente non penſerò 
che neſſuno ſia non che alcro, pittore mediocre, 


che non ſappia molto bene qual forza abbia ciaſ- 


cuna ombra e ciaſcun lume in tutte le ſuperfi- 


cie. Loderò quei Volti dipinti, con buona grazia 


de' dotti e de gl ignoranti, i quali comeche di 
rilievo pajano uſcir fuori di eſſe tavole, e per il 
contrario biaſimerò quegli ne' quali non ſi vedra 
forſe punto di arte, ſe non ne Dintorni, Vorrei 
che il componimento, fuſſe ben diſegnato, & ot- 
timamente colorito. Adunque perche non ſieno 
vituperati, e perchè meritino lode, la prima coſa 
debbono ſegnare diligentiſſimamente 1 lumi e le 
ombre, e debbono conſiderare che in quella ſuper- 
ficie ſopra la quale feriſcono i razzi de' lumi, eſſo 
colore ſia quanto più ſi può chiaro e luminoſo; e 
che in oltre mancando a poco a poco la forza de 
lumi ; vi fi metta a poco a poco il colore alquan- 
to piu ſcuro. Final mente biſogna avvertire in che 
modo corriſpondano le ombre nella parte contra- 
ria a lumi, che non ſarà mai ſuperficie di alcun 
corpo, per lumi chiara, che nel medeſimo corpo 
tu non ritrovi la ſuperficie a quella contraria 
coperta e carica di ombre. Ma per quanto 
appartiene all' imitare li lumi co'l Bianco, e le 
ombre co'l Nero; io ti avvertiſco che tu pon- 
ga il principale ſtudio in conoſcere quelle ſu- 
perficie che ſon tocche o dal lume o dall' ombra. 
Queſto imparerai tu bene dalla natura e dalle 
cole ſteſſe: e quando finalmente conoſcerai be. 

. niſſimo 
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variety and an abundance of colours, adds great 
beauty to a Picture; but I wou'd have a aal 
Painter think, that all his art and induſtry is to be 
uſed in learning how to diſpoſe of his black and 
his white, and that the right placing of thoſe 
ſhou'd employ his beſt application ; for as the 


acceſſion of light and ſhade, ſhews in what part 


the Superficies riſes, and where it ſinks, and how 
much each part declines or bends; ſo the right 
placing his white and black, is what muſt obtain 
him the praiſe which was formerly aſeribed to 
Nicias, an Athenian Painter, and which is the chief 
thing a good Painter ſhou'd aim at, namely that 
his Works ſhou'd have a bold relieve. Zeuxis, a 
molt noble and moſt ancient Painter, is {aid to 
have been in a manner the firſt maſter of the 


doctrine of light and ſhade; but very few others 


were famous in this particular. For my own 
part I cannot allow him to be but even a mid- 


dling Painter, that is not very well acquainted 
with the power which every light and {ſhade has 


upon a Superficie. I can only admire thoſe faces, 
and that too with the conſent both of the skilful 
and the ignorant, whoſe relieve {ee ms to make 
them come out from the canvas; as on the other 
hand, I cannot help blaming thoſe which ſhew 


no other art, but in the mere Out- line. To 
pleate me a Compoſition muſt be both well de- 


ſigned and boldly coloured. In order therefore 
to deſerve praiſe and avoid contempt, let the 


Painter make light and ſhade his principal ſtudy, 


Let him obſerve that upon that part of the Su- 
perficie where the rays of light fall, the colour 
mult be as bright and ſtrong as poſſible; and as 
the light diminiſhes and ſinks by degrees, the 


fame colour muſt be made darker and darker, 


Laſtly, he muſt take notice in what manner the 
ſhade anſwers to the light on the contrary ſide 
becauſe there is no ſuperficie of any Body which 
is brighten'd by light, without the oppoſite ſupers 


cc of the ſame body being at the ſame time ob- 


ſcured by the ſhade. In order, therefore, for 
imitating the light with your white, and the ſhade 
with your black, I adviſe you to make it your 
principal ſtudy to be thoroughly acquainted with 
the Superficies that are touched either by light 
or ſhade. This you will learn beſt from Nature, 


and from the things themſelves; and when you 


are maſter of this point, you may alter the co- 
lour in the right place within the out line with 
the leaſt white, which you ſhoud uſe as ſpa- 
ringly as poſſible, adding a little black on the con- 
trary ſide immediately at the {ame time: for by 
preſerving this balance, if I may fo call it, of 
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niſſimo queſte coſe; Altererai il eolore entto a 


ſuoi dintorni al ſuo luogo, quanto più parca- 
mente potrai con pochiſſimo bianco, e nel luogo 
ſuo contrario aggiugnerai parimente in quell i- 


ſtante un poco di nero. Imperocchè con bilan- 


ciamento, per dir cos), del bianco e del nero, il 
Rilievo appariſce maggiore. Di poi continua gli 
accreſcimenti con la medeſima parſimonia, fino a 
che tu conoſca aver guadagnato tanto che baſti: 
e ti ſard veramente per conoſcer queſto un otti- 


mo giudice lo Specchio. E non ſo in che modo le 
coſe dipinte abbiano una certa grazia nello ſpec- 
chio, pur che elle non abbian difetto. Oltra di 
queſto & coſa meraviglioſa, quanto ogni difetto 


nella pittura appariſca piu brutto nello ſpecchio. 


Emendinſi adunque le Coſe ritratte dal naturale, 
mediante il giudizio dello ſpecchio. Ma ſiami 


qui lecito raccontare alcune coſe che © tratte dal- 
la Natura. TI 6 veramente conſiderato, come le 


ſuperſicie piane mantengano in ogni luogo di loro 
ſteſſe uniforme il loro colore : ma le tonde e le 
concave variano ĩ colori, perciocchè dallꝰ una parte 
ſon chiare, e dall' altra ſcure, & in un altro luo- 


go mantengono un colore mezzano. E queſta al- 
terazione del colore nelle ſuperficie non piane ar- 
reci diticulta a' pittori infingardi. Ma fe il di- 
pintore ſegnerà bene, come dicemmo, i dintorni 


delle ſuperficie, e ſeparerà le ſedi de' lumi, gli 


fara facile allora il modo e la regola del colorire. 


Imperocchè egli a primo andra alterando o co'l 


bianco o co nero quella ſuperficie, ſecondo 
che biſognera, inſino alla linea della diviſione, 


quaſi come ſparga una rugiada, Dipoi ſpargera, | 
per dir cos), un altra ruꝑgiada oltre alla linea, e 


dopo un altra oltre a queſta, e dopo quella aggiu- 
gnendovene ſopra un altra, gli verra fatto che il 
luogo del lume ſarà illuminato di piu chiaro co- 
lore : di poi il medeſimo colore, quaſi come fumo, 
sfumerà nelle parti che gli ſono contigue. Ma 


biſogna ricordarſi che neſſuna ſuperficie ſi debbe 


far mai tanto bianca, che tu non poſſa far la me- 
deſima piu candida. Nello eſprimere ancora le 


Veſti bianche biſogna ritirarſi molto dalla ultima 


candidezza, imperocchè il pittore non a coſa al- 
cuna, eccetto il color bianco, con la quale ei poſſa 


imitare gli ultimi ſplendori delle pulitiſſime ſu- 


perficie., E © trovato ſolamente il Nero che 
poſſa rappreſentare le ultime tenebre & oſcu· 
rita della notte. E pero nel dipingere le 
veſti bianche biſogna pigliare uno de' quattro 


generi de' colori, che ſia aperto e chiaro; e per il 


contrario far lo ſteſſo nel dipingere un panno ne- 


ro, e ſervirſi dello altro eſtremo, perchè non & 


molto lontano dall' ombra; come ſe noi pigliaſ- 
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white and black, you will make your relieve a ya 
pear the ſtronger : Then go on with your additi- 


ons with the {ame ſparing hand, till you find you 
have accompliſhed your deſign; and this you may 


-beſt judge of by means of a Looking Glaſs. And 
indeed I know not how it is, but any thing pain- 


ted has a particular beauty when ſeen in a Look- 
ing-Glaſs, provided it be free from faults; and 
it is wonderful how every defect in a Picture will 
therein ſhew more conſiderable. What therefore 


you have copied after Nature, amend with the 


help of the Looking Glaſs. And here I will beg 


leave to ſet down ſome obſervations which I have 
drawn from nature. We ſee that all plain Super- 


ficies maintain the ſame uniform colour all over; 
bur the round and concave vary theirs, being on 


one ſide light, on the other dark, and in another 


part having a colour partaking of both. This 
variation of colour in uneven ſuperficies, is what 
confounds an unskilful Painter; but if he takes 
care to mark the Out- lines of his Superficie and 
the ſear of his lights in the manner I have before 
taught, he will find the true colouring no ſuch 


difficult matter: for firſt he will alter the ſu- 
perficies properly as far as the line of ſeparation, 


either with white or black ſparingly as only 
with gentle dew ; then he will in the ſame man- 


ner bedew the other fide of the line, if I may 
be allow'd the expreſſion, then this again, and 


ſo on by turns, till the light fide. is brightened 
with a more tranſparent colour, and the ſame 


colour on the other ſide dies away like ſmoak 


into an eaſy ſhade, But you ſhou'd always re- 
member that no Superficie ſhou'd ever be made 
ſo white, that you cannot make it ſtill brighter: 
even in Painting the whiteſt cloaths you 
ſhou'd abſtain from coming near the ſtrongeſt 


of that colour; becauſe the Painter has no- 


thing but white wherewith to imitate the po- 
liſh of the moſt ſhining Superficie whatſoever, 
as I know of none but black, with which he 


can repreſent the utmoſt ſhade and obſcurity 


of night. For this reaſon when he paints a 
white habit, he ſhou'd take one of the four 


kinds of colours that are clear and open ; and fo 
again in painting any black habit, let him uſe 


another extreme, but not abſolute black, as for 


inſtance the colour of the ſea where it is very 
deep, which is extremely dark. 
this compoſition of black and white has ſo 


In a word 


much power, that when practiſed with art and 


method, it is capable of repreſenting in painting 
the Superficie either of gold or of ſilver, and 


even of the eleareſt glaſs. Thoſe Painters there- 
. 3 5 fore 
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ſimo del ptofondo e negreggiante mare. Final- 


mente à tanta forza queſto componimento del 
bianco e del nero, che fatto con arte e con rego- 


la; dimoſtra in pittura le ſuperficie di oro e di 
argento, e di vetro ſplendiſſime. Sono adunque 


da eſſer grandemente vituperati quei pittori che 
{fi ſerrono del bianco intemperatamente, e del 


nero ſenza alcuna diligenza : e per queſto vorrei 
che da i pitrori fuſſe comperato il color bianco 
pit caro che le preziofiſſime gemme. Sarebbe 
veramente bene che il bianco & il nero ſi faceſſero 


di quelle Perle di Cleopatra che ella inteneriva 


con Þ aceto, acciocche ne diventaſſer più avari; 
perchè le opere ſarebbono piu leggiadre, e piu vi- 
cine alla verita: ne ſi può cos facilmente dire, 
quanto bi ſogna che ſia la parſimonia & il modo 


nel diſtribuire il bianco & il nero nella pittura. 
Per queſto ſoleva Zeuſi riprendere 1 pittori, per- 


chè non ſapevano che coſa fuſſe il Troppo. Men- 
tre ſe ſi debbono perdonare gli errori; ſon man- 
co da eſſer ripreſi coloro che troppo profuſamente 


ſi ſervono del nero, che quelli che troppo intem- 


peramente uſano il bianco. Abbiamo imparato 
mediante Puſo del dipingere che la Natura à in 
d dio la oſcuritaà e Porrore, e che noi continuamen- 
te quanto pid ſappiamo, tanto piu rendiamo la 
mano inclinata alla grazia & alla leggiadria: Cov! 
naturalmente tutti amiamo le coſe chiare & a- 
perte ! adunque ci biſogna riſerrar la ſtrada da 
quella banda donde la via del peccare è più aper- 
ta. Queſte coſe baſtino, che infino a qui fi fon 
dette del ſervirſi del bianco e del nero. Ma quan- 
to a generi de Colori, biſogna ancora avere una 
certa regola. Seguita adunque che ſi raccontino 
alcune coſe de' generi de Colori. Non, come 
dicea Vitruvio Architetto, racconteremo dove ſi 
trovi il buon cinabro, o i colori lodatiſſimi, ma 
in che modo gli ſceltiſſimi e ben macinati colori 
s abbiano a meſcolare, e farne le Meſtiche nella 
pittura. Dicono che Eufranore pittore antico 


ſcriſſe alcune coſe de colori: ma queſti Scritti 


non ci ſono, Noi che abbiamo ricondotto alla 
luce queſt' Arte: o come deſcritta gia da altri, 
richiamatala dagli Dei infernali; o come non mai 
deſcritta da neſſuno, condottala con lo ingegno 
noſtro inſin qui dal Cielo; proſeguiamo Vordine 
noſtro, come abbiamo fatto fin ora. Io Vorrei 
che 1 generi e le ſpecie de' colori, per quanto ſi 
poteſſe fare, ſi vedeſſino con una certa grazia e 
leggiadria nella Pittura. Allora vi ſarà la grazia 
quando i colori ſaranno preſſo a' colori, poſti con 
una certa eſtrema diligenza. Onde fe tu dipingeſ- 
11 Diana che guidaſſe un ballo, ſaria coſa conve- 
niente veſtir la ninfa che le fuſſe piu appreſſo di 


panni 


* 
f 


fore are greatly to be condemned, who make uſe of 
white immoderately, and of black without judgs 
ment; for which reaſon I cou'd wiſh that the 
Painters were obliged to buy their white at a 
greater price than the moſt coſtly gems, and that 
both white and black were ts be made of thoſe; 
Pearls which Cleopatrea diſſolved in vinegar ; that 
they might be more chary of it: it wou'd make” 
their works more Sac and come nearer to 

truth. It is indeed not eaſy to ſay how moderate 
and parſimonious we ought to be in diſtributing 
white and black upon our Picture. Upon this ac- 
count Zeuxis uſed to reprove the Painters in his 
days, for not knowing when there was enough. 

If any error is to be excuſed, thoſe are leſs faulty 
who are over profuſe of their black, rather than 


thoſe who are intemperate in the ufe of their 


white. I have learnt by my own ſmall practice 


in Painting, that Nature herſelf grows every day 


more and more averſe to every thing that is ob- 
{cure and horrid ; and the more we improve the 
more our hand grows inclined to what is beauti- 
ful and pleaſant : fo that we are naturally fond 
of what is clear and bright: For this reaſon we 


muſt ſtop up the way on that fide where the path 


to error lyes moſt open. Thus much may ſerve: 
concerning the uſe of black and white. As to the 
ſeveral ſorts of colours in general, a certain me- 


thod is alſo to be obſerved. Of theſe therefore 


we are now to ſay ſomerhing ; not indeed that 
we are to give an account, like Vitruvius the Ar- 
chire&, where the beſt Vermillion and the moſt 


curious colours are to be found, but only how, 


after they have been carefully choſen and well 


ground, they are to be mixed and compounded in 


a Picture. We are told that Euphranor, an ancient 
Painter, wrote ſomething of colours: but that 
Treatiſe is now loſt, We therefore who have re- 
ſtored to light this art of Painting, and who may 
be ſaid to have fetch d it up from the grave, if 
ever it was explained before, or, if never before 
treated, to have brouyht it down from heaven by 
our own ſtudy, ſhall proceed according to our 


own method, as we have already done hitherto. 


I wou'd have all the different ſorts of colours, 
if poſſible, appear in my picture, provided it can 
be done with a beautiful effect; and this it will 
have, if one colour is placed near the other with 
care and judgement: as ſuppoſe, for inſtance, if 
you were to paint Diana leading up one of her 


Dances, you cloathed the mph that was next 


to her in green, the next to her in white, ano- 
ther in red, the next in yellow; in a word, 
mingling the different colours of their habits ſo 

e artfully 
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panni o drappi verdi, Laltra di bianchi, Faltra poi 
di roſſi, e Paltra di gialli, e ch elle in oltre foſſero 


veſtite talmente, che ſempre i colori chiari ſi con- 


giungeſſero con alcuni colori oſcuri di diverſo 
genere dal più vicino: Imperocche quel congiu- 


gnimento de? colori produce, mediante la varieta, 


maggior vaghezza; e mediante la comparazione, 


rendon maggior la bellezza. Se fi mette il 


color roſſo in mezzo allo azzurro & al verde, 
ſvreglia all' uno & all' altro un certo ſcambie- 


vole decoro. Il color candido non ſolamente poſ- 


to al lato al cenerognolo & al giallo, ma quaſi 
a tutt' i colori arreca loro allegrezza. I colori oſ- 


curi ſtanno non ſenza dignita infra i chiari, e me- 


deſimamente i chiari ſi collocano bene infra gli oſ- 
curi. Diſporrà adunque il pittore per la iſtoria 
quella variets di colori che abbiamo detta. Ma ci 
ſono alcuni che ſi ſerPon dell' Oro ſenz' alcuna mo- 
deſtia, perchè penſano che l. Oro arrechi una certa 
maeſt3 alla iſtoria: io veramente non gli lodo, anzi 
ſe io vorrò dipingere quella Didone di Virgilio, che 
avea la faretra d'Oro, e le chiome legate in Oro, 


e le veſti co legami e con le cinte d'Oro, e ch 


era portata da Cavalli con freni d' Oro, ſicchè tut- 


to riſplendeva d' Oro, io nondimeno m' ingegne- 


rd d' imitare con ĩ colori piuttoſto che con 


I' oro quella grande abondanza di raggi d'Oro, 


che percuota da ogni banda gli occhj de' riguar- 


danti. Imperocchè eſſendo maggiore la lode e mag- 


gior la maraviglia del maeſtro ne* colori; ſi puo- 
ancora vedere come, meſſo loro in una Tavola pia- 

na, la maggior parte delle ſuperficie da rappre- 
ſentarſi chiare e ſplendenti, appariſcono a riguar- 
danti oſcure: & alcune altre da eſſer pid adom- 


brate, ci ſi moſtrano piu luminoſe. Gli altri or- 


namenti de Maeſtri che fi aggiungono alla Pittu- 


ra, come ſono le colonne, le baſe, e le cornici ed 
altre parti di ſcultura, non biaſimerò io, ſe elle, 


non che altro, ſaranno d' Argento o d'Oro maſſic- 
cio, o d' altra lucida materia. Imperocchè una 
perfetta e ben condotta iſtoria ſarà degniſſima per 
gli adornamenti delle gemme. In ſino a qui ab- 
biamo breviſſimamente dato fine alle tre parti 
della pittura: noi abbiamo trattato del diſegno 


delle ſuperficie minori e maggiori: abbiamo detto 
del componimento de' membri e de' corpi, e de 


colori ancora quel tanto che giudicammo apparte- 


nere alb uſo del pittore. Si è& adunque dichiarata 
tutta la pittura, e detto ch' ella conſiſte in queſte 
tre coſe, nel Diſegno, nel Componimento, e nel 
Rice vimento de' lumi. | 


Fine del LIBRO II. 
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artfully, that the bright be always · placed 


near ſome darker one of a different ſort, 
For this mixture ' of colours both. gives the 
picture the charms of variety, and at the 


{ame time ſets off each by compariſon with 


the other. And indeed there is a kind of 


. friendſhip between certain colours, which al- 


ways ſhew beſt when placed by each other. 
If Red is ſet between blue and green, they 


all add a mutual grace to each other. White 


placed near aſh- colour and yellow, or indeed 
near any. other whatſoever, makes them appear 
more lively and chearful. The darker colours 
have a particular dignity when ſet near the 


brighter; as indeed the brighter mutually re- 
ceive the like addition from the darker. The 


Painter therefore muſt take care to make a 
proper diſpoſition of this variety of colours 
in his Hiſtory. There are ſome who are im- 
moderately fond of uſing gold in their works, 


fancying it adds a majeſty to the ſtory ; which 


I highly blame. On the contrary if I were 
to paint the Dido of Virgil, whole quiver was 
of gold, who in gold bound up her hair, whoſe 
cincture was gold, and the bridles of whoſe 
horſes was of the ſame precious metal; I wou'd 
ſtrive to imitate this great abundance of golden 
rays which ſtrike the beholders eyes on every 


ſide, rather with colours than with real gold: 


for beſides that this wou'd be a much greater 
Proof of the Painter's skill in colours, it is alſo 


to be obſerved, thar if you put gold in a plain 


Picture, moſt of the ſuperficies which ought 


to look bright and tranſparent, ſhall appear 


flat and dark, while others which perhaps ought 


to be darker, ſhall appear lighter. The orna- 


ments of other workmen which are afterwards 
added to the Picture, ſuch as the Columns, Baſes 
and Pediments uſually carved about them, may 
be of maſſy gold and filver if you pleaſe, and 


even of the fineſt ſorts: for indeed a piece of 


Hiſtory painted by a maſterly and judicious 
hand, deſerves even to be adorned with the 
moſt curious gems. Thus we have briefly 
treated the three parts of Painting : we have 
ſpoken of the Out-lines of Superficies both 
ſmall and great: we have ſpoken of the Compo- 
ſition both of the members and the Figures; and 
as far as the Colouring as we thought neceſſary 
for the Painter's uſe: We have therefore ex- 


plained the whole Art of Painting, which as we 


before ſhew, conſiſts in theſe three particulars; 


the Out- line, the Compoſition, and the Co- 
louring. 8 5 


The End of BOOK II. 
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e conduces to the obtaining of favour and popular 

l la benevolenza de cittadini. Ol- affection: nor can 2 in I leaky 9 
tra queſto non è glcuno che dubiti che la beneyo- that favour is of very greab aflſtance 10 an "ay 
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NETS da queſta  benevolenza avviene che tal that very often the rich much rather ckuſe c 
volta 1 Ricchi ſono. moſſi a dar guadagno princi- employ a man that is modeſt and of 4 good cha- OY 
palmente a queſto modeſto e buono, laſciando da rater, than another who is perhaps more skill. 
ale e eee eme ful, but leſs agreable in his manners. 4s this 1 
0 7 clo. Le quali cole ellendo col, il ma- is certainly the caſe, let it be our Painter par- EE 
enro dOvra aver gran diligenza a' coſtumi & alla ticular care to form and Palin his omen. 08 
creanza,' e maſſimamente all' umanità & all 1 n e ee, 
| ene At  WMANITA. & alla | eſpecially by good Nature and humanity, where- „ 
by he may procure himſelf 7 Tan ue | 
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ceondur le opere a perfeztione. Deſidero veta- 


mente che il dh i) ſia quanto ei piu poſſa, dotto 


SGtomet rid. Piacemi quel che diceva Panfilo an- 
netti nobili primieramente impararono la Pittuta, 
Imperocchè egli diceva, che neſſuno poteva mai 
eee.lſlere buon pirtore che non ſapeſſe Geometria. 
AA quali {i cava tutta la perfetta arte della pittura, 
Io'ůno facilmente inteſi da' noſtri ammaeſtrati, 
maaaa non abbaſtanza ancora alcune regole della pit- 


=_ anno a far beffe delle Geometria: Bipoi non far 
=  \tuor di propoſito, ſe noi ci diletteteno de Poti 
de die Rettorei, imperocche coltord anno wolf 


ornamenti a comune co! Pittori. Ne veramente 


0 19 gli gioveranno poco per ordinare eccellen te mente 
lil componimento dell' iſtoria, quei copioſi Lette- 


lose conſiſte tutta principalmente nella invenzi- 
done, concioſiachè ella à queſta forza, che eſſa 
1 ſola invenzione, ſenza la Pittura, diletta. Lo- 


* 


cnlunnia, che Luciano racconta eſſere ſtata di- 


pinta da Apelle, & il raccontarla non credo 
che ſia fuor di propoſito, per avvertire 1 pittori, 


8 


= uomo che avea due grandiſſimi orecchj, intorno 


; # 
8 £ 
. 
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Solpizione: Dall' altra parte. arrivando eſſa Ca- 
e con Valtra-. mano tirava per li capelli un gio- 


lunga fatica aveſſe conſumati in un fatto d'arme: 
e meritamente lo chiamarono il Livore. Eran- 
vi ancora due altre donne compagne della Ca- 
lunnia le quali accomodavano gli ornamenti alla 
Padrona, la Inſidia e la Fraude. Dopo queſta 


ſordidiſſima, che ſi ſtracciava e graffiava ſe ſteſſa, 
ſeguendole appreſſo la pudica e vergognoſa Ve- 
rita. La quale iſtoria ancorchè intrattenga gli 
animi, mentre ſi racconta; quanto penſi tu ch' 
ella daſſe diletto e aveſſe grazia a vederla in 
pittura fatta da eccellente Maeſtro ? Che direm 

noi di quelle tre fanciullette ſorelle, alle quali 


in tutte le arti liberali ma F Her nella 


tichiſſimo e nohiliſſimo pittore, dal quale i giova · 


ruati che avranno notizia di molte coſe, la qual 
daſi mentre che ſi legge quella deſcrizzione della 


che lor biſogna eſſere perſpicaci in trovare e met- 


al -quale ſtavano due donne, la Ignoranza e la 


llllunmia che avea forma di una Donnetta bella, 
ma che in volto pareva pur troppo malizioſa 
d aſtuta, teneva nella man ſiniſtra un acceſa face 


vinetto, il quale alzava le mani al Cielo. La 


. guida di coſtuĩ era un cert uomo pallido e ma- 
gro, brutto, e d' Aſpetto crudele, il quale tu 


vera la Penitenza veſtita d' una veſta oſcura e 


Eſiodo poſe i nomi, chiamandole Aglaja, Eufro- 


ſina, 


learned as may be in all the liberal arts; but 
what I ptihcipally deſire in him, is ſome know 
ledge in Geometry. I am entirely of 
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pn alſo" wiſh the Painter to be as 


he of 


nion of Pampbhilus, a *moſt ancient and eminent 


who was ignorant of Geometry, cou 


tura. Adunque io affermo che i pittori non ft 


bim to gain a taſte of "the Poets and Orators; 
for thele haye many ornaments in common 


Painter, who firſt taught the art to Gentlemen's 


5 


ſons, who declared it as his ſentiment, that one 


d never 
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with the Painter. He may alſo receive great 
information from thoſe: general Scholars who 


have acquired a knowledge of a great variety of 


things, in order for the contrivance of the 
Compoſirion of à piece of Hiſtory, which con- 


fiſts wholly in the invention; and this indeed 
is of ſo wuch conſequence, that the mere in- 


vention alone, even tho' not painted, can. afford 


great delight. We are chatm'd when we read 


that deſcription of Calumny, which Lucian tells us 


Was painted by 4pelles: and it may not be at all 
foreign to our purpoſe to ſet it down here, in 


order to encourage our Painter to turn his 
thoughts to ſuch inventions. 


That ancient 
Picture repreſented a man with huge ears, placed 
between two women, Ignorance and Suſpicion. 
On the other ſide Calumny herſelf was coming 


up tg him in the form of a beautiful damſel, 


but with ſomewhat in her countenance that de- 


noted too much craft and malice; in her left 


hand ſhe held a flaming torch; while her right 


was twiſted in the hair of a youth who lifted 


up his hands towards heaven. Her Guide was 


a man of a pale countenance, meager, homely, 


and of a cruel aſpect, one whom you may 
reaſonably ſuppoſe to be like a man that is 


waſted by long fatigue 'in the profeſſion of arms, 


and this man's name was Envy. 


beautiful and modeſt, This Hiftory which de- 


There were 
alſo two other women attending upon Calumny 
and adjuſting their miſtreſs's attire, and theſe 
were Fraud and Treachery. Next to theſe fol- 
lowed Repentance, in a\brown coarfe habit, tear- 
ing her own hair; after whom came Truth 


lights 


Een 


bia; e Talia, che furoio/ dipinte EY per le 
mani, e che ridevano, ornate d' tina traſpatente 
e ſciolta veſte, per le quali vollero, che 8 in- 
tendeſle la Liberalith : perciocche una delle ſo- 
relle da, Paltra piglia, e la terza rende il benefi- © 
: cio; le quali condizioni veramente anno da ritro- 
varſi in ogni perfetta liberalita, | Vedi quanta 
gran lode arrecano al Maeftro col Farte 1 invenzi- 
oni l R pereib io configlio allo ſtudioſo pirtore 
il datſi alla lettum de“ poeti de Retori, e 
altri dotti nelle lettere, e a farſi loro ee 
benevolo.: Imperocche da cos) fatti intellige 
ingegni caverà ottimi ornamenti, e Hara . bs 
ajutato in queſte 1 invenzioni, le quali nella pit- 
-tura non anno poca lode. - Fidia pittore cccel- 
lente, confeſſava d avere imparato da Omero 1 
modo di principalmente dipingere Giove co 
maeſta. | Jo penſo che i noſtri pittori i ſi faranno 
ancora 'piu/'copioh'e' "pit valenti nel leggere i 
poeti, purchè ſieno pid ftudioli dello i imparare, 
che del guadagno. Ma il -pit u delle volte i non 
meno ſtudioſi che deſideroſi Jüimparare, ſi ſtrac- 
cano, pid per non ſapere la via ne il modo dello 
-imparare la coſa; che per la fatica' dello impa- 
rare la coſa; E pereid cominciamo a dire in che mo- 
do noi poſſiamo! in queſt arte diventar buoni Ma- 
eſtri. Sia il principio queſto: tutti i gradi dello im- 
parare dobbiamo noi cavare da eſſa Natura, e la 
regola del far l'arte perfetta acquiſtiſi cor la 
diligenza, con lo ſtudio, e e con l'aſſiduita. To 
veramente vorrei che coloro chiifchtnincidno? a 
voler imparare a dipingere, | faceſſero quel che 
io veggo che oſſervano i maeſtti dello ſerivere. 
Tmperocche coſtoro inſegnano la prima coſa 
fare ſeparatamente tutti i caratteri delle lettere, 
di poi inſegnano far le ſillabe, e dopo queſto in- 
ſegnano a mettere inſieme le parole. 
adunque i noſtri nel dipingere queſta regola. 
Imparino la prima coſa i dintorni delle ſuperfi- 


* Rs 


cie, quaſichs e ſiano la 4. B. C. della pittura, poi 


hi congiugnimenti delle ſuperficie, dopo queſto 
le forme di turt' i membri diſtintamente e ſepa- 
ratamente, & i imparino a mente tutte le diffe- 
renze che poſſono eſſer ne membri : imperoc- 
chè elle ſono e molte e notabili. Sarannovi di 
quegli che avranno il naſo gobbo, altri che lo 
avranno chiacciato, torto, largo, altri ſporgono 
le labbra innanzi come cadenti, altri pajono di- 
fettoſi per labbra ſottili ; e finalmente tutte le 
membra anno un certo Che di loro proprietaà, 
il quale alterato o un poco pid o un poco meno; 
varierà grandiſſimamente tutto quel membro. 
Ani veggiamo oltra di queſto come le medeſime 


membra ne putti ci W tonde, e per modo 
di 


degree of praiſe. Phidias” an excellent Painter, 
confeſſed that he learnt from Homer to give the 


Tengano 


Book III. 


lights the mind ben val Med 1 1 whit dle | 
ſure think you muſt it 
the hand of a great maſter ? . 
of thoſe three vun "Siſters, the races, : name 
by Hefiod Aglaia, Bupbrof: nd and Thalia,which v were 
painted hand in ham 

' tranſparent and flowinh veſtments : indeed as 
"repreſentation of Ley for one of the St. 


Pry *% 


What ſhall we tay 


ters gives, the other 1 0 and the third. returns 


31 3+ 


the benefit: "all wl 15 
petfect Liberality. | gh not ſee How) mucl 
reputation 'myent this fort. thuft bring to 


the author? My atlvice therefore is, that t 4 
ſttidious Painter contract an intimacy. with the 


EET. 


Poets and Orators and other Learned men, from 


whoſe polite (converſation, he may derive many 


ornaments and particularly; receive great aſſiſtance 
in theſe inventions, which will gain him no ſmall 


Ke RR 


picture of Jupiter its due majeſty. The reading 
even our Poets may make us more copious and 


more correct, provided we are more ſtiidious t to 


learn, than covetous of Incre, But indeed very 
often thoſe who are no leſs diligent than defi Irous 


to learn, are diſheartened, more becauſe the 3 
know not the true werhod of proſecuting their 
ſtudies, than by the difficulty of the ſtudy itſelf. 

00 by 


For the aſſiſtance of theſe I ſhall here 
what means we may attain to be competent 
Maſters of this Art. 
is, that all the foundations of what we learn muſt 
be borrowed from Nature itſelf: and our per- 
fection in our Art muſt be owitg to our own 
diligent ſtudy and application. I cou'd wiſh that 
the Hroes in the art of Painting, would follow 
the method of the Writing Maſters, who firſt 


teach all the characters or letters ſeparate, then 
the forming them into ſyllables, ard Taft of all 
Let our Scholars therefore take f 


into ſentences. 
the ſame way, Let them firſt learn the circuni- 
ferences or out lines of Superficies, as the A. B. C. 


of Painting; then the Joyning thoſe Superficies 


together, and laſtly the forms of all the Members 


diſtinctly and ſeparately, imprinting on their 


memories all the poſſible variations which can be 


in the Members ; which are many and notable. 


Some are -Aietle-nofed, others are flat - noſed, 
ſnub - no ſed, broad- e others have blub cheeks, 
others chin lips which yet perhaps are not dila- 


greable; and in ſhort every Member has ſome. 
.thing peculiar to itſelf, which if it is either 
{ſmaller or larger makes a very remarkable dif- 


ference i in chat member. Thus we {ce that the 


lame 


Ta to ſee j it patntef by 
V finjling, and, habired i th 


conditiot Is ate requiſite. ih 


The i Rule of all 


* 


2 + 8 5 


8 * 
eee 


WWW 8 
5 8 _" . —_— 


15 A 


=. 1 Zione, e di tutte le parti non. a * . 


i nee metrio quel pittore antiec fu molto piu curioſc 


S 


tdtn᷑rattar a ſuo piacere oF cole di minor im 
2a. Ne ſi trova finalmente coſa! aun. tanto 
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4 due 1 A 8 e . e See poi 


. mediante la eta, ei pajono piii alpre e piu termi- 


nate. Tutte queſte- coſe adunque lo ſtudioſo 
# ittore caveri da ella natura, & eſar nerd al. 
Hduamente da ſe ſteſſo come ciaſcuna delle fa, 
e continuers con gli occhj e con la” iments. 0 oy 


41 tempo della vita ſua in queſta inpeſtigazi 


=—_ —-. Concioliachs. egli conſiderera/il grembo di coloro 


"che ſeggono. e le gambe quanto dolcemente 
e in un certo modo caſchino,. conſide. 


| + . N 1 Tera la faccia e tutta Vattitudine. | di chi ſtara 
J ritto: ns dard ſmalmente parts, alcuna.. | della qv 


ale ei non ſappia qual fia Yofficio e la propor- 


m principalmente eſſa bellezza 


Bello elprimere la ſorniglianza delle coſe, 5 


8 non” fu nel conoſcere ill Bello. — Dunque f 


$ 800 


r tanto bi | 


—_ anos 12 pid 7 5 tutte Fins bi 1 5 


erche non ſi troyano in un luogo ſolo tutte le 
di della bellezza, eſſendo elſe rare e diſperſe; 


in inveſtigarla & i 1 Imperocchè chi 
; . imparato le coſe pili 2 


| i importanti .e ſaprà e- 
Lercitarſi in eſſe, p poi molto piu facilmente 


+ difficile; che non fi poſſa e con lo ſtudio e con 


| r aſſiduità mettere ad elfetta. Ma acciocchè il 


Two: ſtudio non ſia diſutile ne indarno; biſogna 


=— guardarſi da quella conſuetudine o uſanza di 


molti, che da loro ſteſſi con lo-i ingegno loro van- 


5 no. dietro ad acquiſtarſi lode nella pittura, ſenza 


pPolere ns con occhj, nè con la mente ritrarre coſa 
We 1 lcuna,dal-naturale: imperocche coſtoro non im- 
=_” dipingere bene, ma fi aſſuefanno a gli 
_ 'exrorl, Cor cioſiachè . Idea delle Bellezza 
5 non fi laſcia.conoſcere da ignoranti, anzi appena 
| Hilaſciadilcergere da quei che ſanno. Zeuſi pit- 
50 tore eccellentiſſimo, e pid di tutti gli altri dotto 
TY $ 223 quando ebbe a fare la tavola che 
aveva pubblicamente a mettere nel tempio di 


; 5 Diana in Crotone, non fi fidando dello i negro 


a 5 come fanno quali in queſti tempi turt? 
pittorinen ſi meſſe pazzamente a dipingerla, — 
«hs penſd, tutto e ch' ei cercava per farla 
quanto bid fi; poteſſe, bella; non paterſi ritro- 
var don lo ingegno proprio, anzi ritraendolo 
de dal naturale non poter cio. trovarſi in un 
PEP W 8 Ln? eelſe.. Linge fanciulle di 


CER | * & | 


| £ debbe nondimeno eſporre a qual ſi voglia fatica 


jrtan- 


"Aa 1 which, in 3 are - acid and a8 
it were poliſhed, when they afterwards: grow to 


be men, become more rugged and even in a man- 
ner angular. All theſe particulars therefore the 


ſtudious Painter. ll learn from Nature itſelf, 
and Will be continually meditating within himſelf 
.the eie appearance. -of every. part, in the exa- 
mination Vhereof he will conftantly employ 
both his eye and mind. He. will oblerve as to 
7 breaſt and legs of a perſon who is fitting, 
how: naturally they ink into an calle Poſture : 
he. will take notice of the countenance arid whole 
Attitude. of one that lands:upright ;.inia:word 
there {hall not be 4 ſingle part wboſe office and 
ſymmetry; he js not perfeQly. acquainted with, 
Aelgbeing not only id the exact reſemblance of 
ach, but; more in their peculiar beaitties : far 
in painting beauty is no leſs delighefal than re- 
-quiſite; Demgtrits, an ancient Painter, fell ſhoxr 
of perfection, becauſe he was mare curious to 

expreſs. the ſtrict reſemblance of things, than 
to mark their peculiar beauties, We ſhou'd chere - 
fore make collections of the moſt commended 
parts of the moſt lovely bodies, and by no means 


neglect applying ourſelves with the: greateſt i in⸗ 
duſtry to ſearn, know and expreſs what i is beauti- 
ful: which tho' it be the molt 3 part of all, 


becauſe every thing that is beautiful is not to be 
found in one fingle ſubject, but lies ſcattered 
and diſperſed among ſeveral 5 yet we muſt ſpare 


no. pains. an finding it out and making ourſelves 
maſters of i it: for he that is perfect in the mat- 
ters of the greateſt conſequence, and is thorowly 


exercized in them, can very. eaſily at pleaſure 
take in every thing of ſmaller note: nor indeed 
is there any thing fo difficult, which ſtudy and 


1 application cannot overcome. But that our ſtudy 


may not be in vain and fruitleſs, we muſt avoid 


the vicious habit of ſeveral, who aim at a repu- 


tation in Painting by. following their own fancy, 


without copying what tbey draw either from 


t he life, or form any juſt idea in their mind; 
by which means inſtead of learning ta draw well 
they only accuſtom' and habituate themſelves to 


errors: for that Idea of beauty which the skilful 
themſelves with difficulty obtain, abſolutely e- 
ſcapes the negligent. Zeuxis, a. moſt excellent 


Painter, and of all others the moſt maſterly and 


ilfull, being to do 2 Picture which was to be 


publickly dedicated to the Temple of Diana at 


Cotona, not being willing to; truſt to his on 
faney, as the generality of Painters do in our 


days,'wou'd not raſhly ſet himſelf at once about 
his work, but being convinced that all thoſe parts 
15 b which 
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tuttä la pjoventh di quella ditt, le pid belle di 
tutte le altre, acciocchè egli poteſſe mettere poi 


in pittura quel che piu di bellezza muliebre egli 
aveſſe cavato da loro: e fece veramente da Savio; 
imperocchè a' pittori, quando non {i mettono 
innanzi le coſe che voghono ritrarre o imitare, 


ma cercano'lol, con lo ingegno loro trovando il 


Bello, acquiſtarſi lode ; accade ſpeſſo che non ſo- 
10 non s acquiſtano con quella fat ica quella lode 
che cercano, ma ſi aſſuefanno ad una cattiva 
maniera di dipingere, la qual poi non poſſon 
laſciare ſe non con gran fatica, benchè lo deſi- 
derino. Ma chi uſers di ritrarre ogni coſa dal 
naturale, fari la mano tanto eſercitata al Bene; 
che tutto quel ch' egli fi sforzerà di fare, parra 
Naturale. La qual coſa veggiamo quanto nella 
pittura ſia da eſſer deſiderata; imperocehè ſe in 
una Iſtoria vi ſarà ritratta la teſta d' alcun uomo 
che noi conoſciamo, ancorchè vi ſieno alcune al- 


tre coſe di pitt eccellenza e maeſtre voli, nondi- 
meno il riconoſciuto Aſpetto tira a ſe gli occhj 


dt tutti i riguardanti: tanta è la grazia e la forza 
che i in ſe, per eſſer ritratto dal Naturale. Tut- 
te quelle coſe adunque che avremo a dipingere, 
ritragghiamole dal Naturale, e di queſte ſcieglia- 
mo quelle che ſon le più belle e le pit degne. 
Ma biſogna guardarſi da quel che fanno alcuni, 
cioè, dal non dipingere m tavole troppo piccole. 
To vorrei che ti aſſuefacefſi alle immagini gran- 
di, le quali però fi accoſtino per grandezza il pit 


che ſi può a quel che tu vuoi fare. Imperocehe 


nelle figure piccole i difetti maggiori maggior- 
mente ſi naſcondono; ma nelle figure grandi, gli 
errori ancorchè piccoli fi veggono grandemente. 
Scriſſe Galeno aver veduto ſcolpito in un anello 
Fetonte tirato da quattro cavalli, i freni e tutti 
i piedi e tutti i petti de quali fi vedevano diſtin- 
tamente. Concedano i pittori queſta lode a gl 
Intagliatori delle gioje, ma ſi eſercitino in mag- 
giori campi di lode: Imperoechè coloro che ſa- 


pranno dipingere o far di ſcultura le figure gran- 


di, potranno facilmente e con un ſolo tratto far 
ottimamente le piccole: Ma coloro che avranno 


aſſuefatro la mano e Þ ingegno a queſte coſe pic - 


cole ; facilmente erreranno nelle maggiori. Sono 
alcuni che copiano e ritraggon le coſe de gli altri 
pittori e cercano acquiſtarſi in quella coſa lode. II 
che dicono che fece Camalide ſcultore, il qual 
fece due tazze di ſcultura, imitando talmente 
Zenodoro; che non {i diſcerneva in eſſe opere 
differenza veruna. Ma i pittori ſono in gran- 
diſſimo errore, ſe non conoſcono, che coloro che 
ſono ſtati veri pittori ſi {ono sforzati rappreſen- 


tare quella figura tale, quale noi la veggiamo 
T 5 | dipinta 


which he ſhou'd want in order te forth a perfect 


beauty, far from being to be ſtruck from His OI 
imagination, were hardly to be found by copy - 


ing after nature in any oe ſubject; he there 


fore choſe from among the girls in hat City five 


of the molt approved beauty, in order ufterwarde 
to bring into his picture every thing àmiable that 


he cou'd collect from | them ſeveral] y:" And heres 
in he adted prudently; for Paitrers Whot dv not 
place before their ' eyes the original which they 


wou d imitate, but only endeavour to form what 


the inconvenience not only of miſling the ap- 


plauſe which they aim at, but alſo of habituating 


themſelves to a vicious manner of drawing, 
which they cannot afterwards leave if they woud 
without taking a great deal of pains to Weak them 


ſelves of it: whereas he that accuſtoms himſelf 


to copy every thing after Nature, will form his 


thing which he does even from his o- idea will 


appear natural. And how much this is to be 


delired in 2 Picture every day's experience ma) 
convince us: for if in a piece of Hiſtory we ſes 


the face of any man that we are acquainted 
with, tho'. there are others in the ſame piece 
that are better proofs of the Maſter's excellence; 
yet that known face detains the eyes of all ſpecs 


tators; ſo grateful and potent is it only by bein 

taken from Nature: Every thing therefore oy, 
we are to paint, let us copy from nature and 
from that part of nature too which has moſt 
beauty and dignity : but let us avoid offe thing 
which a great many run into namely the draws 
ing in too ſmall proportions. 'I wou d have you 
accuſtom yourſelf to large figures, and ſuch as 


approach as near as poſſible to the life itſelf: be» 


cauſe in ſmall figures the greateſt faults lye more 
eaſily concealed ; whereas in large ofles, even the 
ſmalleſt defects are conſpicuous. Galen writes 


that he ſaw engraved 0n-a Ring, Phacton drawn 
by four horſes, whoſe feet and breaſts, as alſo the 


Reins which guided them might be all diſtinctly 
feen. Let the Painters yield up this praiſe to 
the cutters of Gems, while they exercize them 
ſelves in larger fields of glory: for he that can paint 
or carve large figures, can eaſily and at a ftroke 
do theſe {mall ones in the greateft perfection 


they are capable of: but one that has formed 


his hand and genius to theſe minute touches, 


will eaſily miſtake in great ſubjects. There are 


ſome that have a knack at copying the manner 


of other Painters, and feek to make themſelves 


a reputation this way. This we read was done 
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dipinta dalla natura in eſſa rete o velo. E ſe 
ci gioverà ritrarre le opere deegli altri, come 
che le vive; Io vorrei che. noi git metteſſmo in- 


nanzi una coſa mediocremente ſcolpita, pid preſto 


che una eccellentemente dipinta. Imperocchè 
4 ritrarre alcuna coſa dalle pitture, aſſuefaccia · 
mo la mano à rappreſentare una qualche ſomi- 


mo e la ſimilitudine & i veri lumi. Nel metter 


inſieme i quai lumi, giova molto reſtringere co 
peli delle palpebre lacutezza della viſta, accioc- 


che allora pajano i lumi alquanto piu ſcuri, e 


quaſi; velati. E forſe ci gioverà piu eſercitarci 


nel far di ſeultura, che nell adoprare il pennel 


10: concioſiachè la ſcultura . piu certa e piu 


facile che la pittura: Ne mai avverrã che aleuno 


poſſa dipinger bene alcuna coſa che non ſappia 


di eſſa bene tutti i rilievi: & i rilievi piu facil · 


mente ſi trovano nella ſcultura; che nella pit- 
tuxa. Imperocche faccia queſto non poco a 


noſtro propoſito: E fi, pub vedere, come quaſi in 


qualunque età ſi ſono, ritrovati alcuni Mediocri 
* ltori z ma de pittori quaſi nefl! uno tal volta 
oda xiderſene & ignorantiſſimo. + Finalmente 
attendaſi o alla Pittura o alla Scultura, ſempre ci 


dobbiamo metter innanzi alcuno eccellente e ſin- 
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golare eſempio da riguardarlo e da imitarlo, e nel 
ritrarlo credo che talmente biſogni congiugnere 


la diligenza con la preſtezza; che il pittore non 
ponga mai pennello o diſegnatojo al lavoro, 
fino a tanto ch' egli non ſiaſi prima riſoluto, 


e non abbia ottimamente determinato con la 


mente quel cli egli ſia per fare, & in che modo 


Jo poſſa condurre a buon fine: concioſiachè & 


cola pid ſicura emendare con la mente, che ſcan- 
cellar poi dal lavoro fatto gli errori - Oltra di 
queſto, quando noi ci ſaremo aſſuefatti a ritrarre 
ogni coſa dal Naturale e dalla matura rifleſſio- 


ne; ci avverrà che diventeremo molto migliori 


maeſtri di Aſclepiodoro, che dicono foſſe il piu 
veloce di tutt 1 maeſtri nel dipingere: impe- 
rocchè in quella coſa ove ci ſaremo eſercitati 
pid volte; lo ingegno fi fa pil pronto,  piu atto, 


e più veloce; e quella mano ſarà velociſſima, la 


quale {ara guidata dalla certa regola dell' ingegno. 
E ſe alcuni Maeſtri ſono pigri; non avviene loro 


da altro, ſe non che dallo eſſere tardi e lenti in 


tentar quella coſa della quale effi non a vean 
prima chiaramante impadronita mediante lo ſtu- 
dio, la Mente: E mentre ſi eſercitano in quelle 
tenebre d' errori, vanno tentando e ricercando 
come timoroſi e pri vi di viſta la ſtrada col pen- 


nello, come fanno i ciechi le vie o le uſcite 


ch 


in the manner of Zehggtus Io exabtly, that no 


whereas by drawing from a carved original, w 


difference cou d be diſtinguiſhed bet ween the 


bands: but Painters are in a very great error, if 


they do not know, that all the great Maſters 
themſelves ſtrove. to repreſent the figures ſuch 


as we ſee them painted by Nature in the artifi- 


cial Veil before ſpoken of. However if you are 
fond of copying other mens work, as being ori- 
ginals more conſtant to be {een and imitated than 
any living object; I ſhou d rather adviſe to copy 
any thing moderately carved than excellent ly 
painted: for by imitating a Picture, we only 
habituate our hand to take a mere reſemblance; 


learn not only to take this reſemblance, but alſo 
the true lights: in the taking of which lights, 
it is a great help to ſharpen the viſual, Rays, by 
bringing our eyelids cloſer together, which makes 
the lights leſs glaring, and repreſent them as it 
were painted upon our artificial Interciſion or 
Veil. And perhaps it may more improve us, to 
exerciſe ourſelves in Sculpture, than in work. 
ing with the Pencil; for Sculpture is more cer - 
tain and at the ſame time much eaſier than Pic- 
ture: for no man can paint any thing well, uns 


leis he be acquainted with all its prominencies, 


and thoſe prominencies are eaſier found out in 
carving than in painting. Nor indeed is it a 
weak argument to this purpoſe, that we find 
ſcarce any Age which has not produced ſome 
tolerable Carvers; whereas there have been but 


hardly any Painters but what have been ignorant 


even to abſurdity. Laſtly, whether we practiſe 
Painting or Carving, let us always chuſe ſome 
elegant and ſingular original to contemplate and 

to imitate; and in this imitation let ſwiftneſs 
be ſo conjoyned to deliberation, that we never 


offer to ſet Pencil to our work, till we have care- 


fully reſolved and determined what we will do 
and in what manner; for it is a much ſecurer 
way to obliterate an error out of our mind, than 
to blot it out of our work. We ſhall alſo hereby 
have this other advantage, that by uſing our- 
ſelves to do everything with mature deliberation, 


we ſhall at length become much readier Artiſts 


even than that Aſclepiodorus, who is related to 
have had the ſwifteſt hand at painting that ever 
was known: for conſtant. practiſe makes the ge- 
nius quicker, more active and more lively; and 


no hand will be ſo ſwift as that which is 


guided by a regular and lively invention. The 
reaſon that ſome Maſters are ſo ſlow, is only 
becauſe it is impoſhible they ſhou'd ſet chearfully 
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' thieſſi non {arind, co loro baſfoncelli, Non 


metta alcuno mai dunque mano al lavoro fe 


ſia molto eſercitato & ammaeſtrato. Ma eſſendo 
la principale: opera del pittore la Iſtoria, nella 
quale ſi deve ritrovare qual ſi voglia abbondan- 
2a & eccellenza di coſe; biſogna avvertire che 
noi ſappiamo dipingere eccellentemente, per 
quante può fare lo ingegno, non ſolamente 
1Uomo, ma il Cavallo ancora & il cane, gli altri 
animali e tutte le altre coſe degniſſime d eſſer 
vedute; acciocchè nella noſtra iſtoria non 8s ab- 
bia a deſiderare la variets e Labbondanza delle 


alcuno de gli Antic hi, S8 lo eſſere ſtato, non 
vo' dire eccellente in tutte le coſe; ma ne ancb 
mediocre maeſtro. Nondimeno io giudico che 
ſia bene, sforzandoſi, porre ogni ſtudio che per 
noſtra negligenza non ci abbia a mancare tutto 


ſe noi ce ne faceſſimo beffe. Nicia pittore Ate- 
nieſe dipinſe le donne diligentiſſimamente: 
ma Zeuſi nel dipingere it corpo delle donne, di- 
cono, che avanzò tutti gli altri. Eraclide fu 
eccellente nel dipingere le Navi. Serapione non 
ſapeva dipingere gli uomini, e nondimeno dipin- 
geva tutte le altre coſe molto bene. Dioniſio 
non ſape va dipingere altro che gli uomini. 
Aleſſandro che dipinſe la loggia di Pompeo, fa- 
ceeva eccellentemente tutte le beftie di quattro 
gambe, e maſſime i cani : Aurelio, come quello 
ch era ſempre innamorato; godea ſolamente di 
dipingere le Dee, et eſprimere ne ſuoi Ritratti 
gli amati Volti. Fidia ſi affaticava più in di- 


gli uomini. Eufranore avea talmente fantaſia 
di rappreſentar la dignita de gli Eroi; che in 


quella coſa fu piu eccellente de gli altri. E 


cos! non ſeppero tutti far bene tutte le cole, 
concioſiachè la Natura ſcomparti a ciaſcun in. 
gegno la proprieta delle ſue doti. Alle quali 
coſe noi non dobbiamo acquietarci tanto; che 
noi abbiamo a laſciar coſa alcuna tentabile in 
dietro: ma le doti dateci dalla Natura dobbia- 
mo noi coltivare & accreſcerle con la induſtria, 
con lo ſtudio, e con lo eſercizio. Oltra di queſto 
non dobbia mo parere di pretermettere per ne- 
gligenza coſa alcuna che appartenga alla lode. 
Ultimamente quando noi abbiamo a dipingere 
una Iſtoria, andremo la prima coſa lungamente 
penſando con che ordine, o con quai modi, noi 
poſſiamo fare il componimento che ſia belliſſimo: 
9 4 


non con la ſcorta dello ingegno, e faccia .chiei 


coſe, ſenza le quali neſſun tal lavoro & ſtimato. 
Coſa veramente grande & a pena conceſſa ad 


quel che ci può eſſere di grandiſſima lode, ed a 
chivare quel che ne apporta grandiſſimo biaſmo 


moſtrar la maeſta de gli Dei, che la bellezza de 
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* 


or brikly about a work, whereof they have not 
firſt formed a clear and diſtinct idea in their own . 


1 3 * 


minds; and while they are ſtumbling on in this 
error and obſcurity, they go on timorouſſy 


groping out their way with their pencil, juſt 


as a blind man does his with! a ſtick. Let 


the Painter therefore never ſet his hand to 


his work, Mthout uſing his invention for his 


guide, and having firſt qualified it to be ſo by 


due ſtudy and practice. Moreover as the Pain- 
ter 's nobleſt ſubject is Hiſtory, wherein all the 


abundance and elegance even of Nature herſelf 


ought to be found; we muſt learn to draw 


give ſatisfaction to the ſight: to the intent that 
our work may not want any of that plenty and 


variety, without which no piece of Hiſtory can 
be called excellent. And indeed it is an extra- 
ordinary force of genius, and ſcarce granted to 
any even of the Ancients, to be, I will not ſay 


excellent, but only a moderate maſter in every 
ſubject; nevertheleſs we ought to omit no pains 


on our part, that nothing thro our negligence 
may be wanting which may gain us great repu- 
tation if acquired, or expoſe us to no leſs con · 
tempt if neglected. Nicias, an Athenian Painter, 
applied himſelf particularly to the drawing of 


women; tho Zeuxis is {aid to have excelled. all 


others in painting a female body. Heraclides was 
famous for painting of Shipping. Serapion coud 
not paint a man, and yet had a very fine hand 


at every thing elſe. Diomfius cou'd paint no- 
thing but men. Alexander, the ſame that pain- 
ted Pompey's Portico, was excellent for all ſorts 
of Quadrupedes, and eſpecially Dogs. Aurelius, 


ting Goddeſſes, whom he drew with! the -belo- 
ved features of his | ſeveral miſtreſſes. Phidias 


the majeſty of the Gods, than of the beauty of 
men. Euphranor delighted particularly in repre- 
ſenting the dignity of the ancient Heroes, where- 


in he excelled all others. Thus all were not 


equal maſters of all ſubjects, Nature beſtowing 


upon each genius particular gifts: in which, 


however, we ought not to acquieſce fo far, as 
to leave it untried what further we are capable 
of; but as we ſhou'd endeavour to improve and 
enlarge the gifts which we have recerv'd from 
Nature by fiudy and diligence, - ſo we ſhou'd 
not ſeem careleſly to neglect any thing that may 
conduce to rendring us as perfect as may be in 
the Art which we profeſs. Laſtly, when we are 
B 5 ro 


juſtly not only men, but alſo horſes, dogs, all 
other animals, and every thing elſe that can 


who was always in love, delighted only in pain- 


turned himſelf more to the repreſentation of 
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e facendone ſchizzi e 
Aremo eſaminando e tutta Ia iſtoria, e ciafcuna 
parte di eſſa: & in ciò chiederemo conſiglio a 
tutti noſtri Amici. PFinalmente ci affatiche- 
remo che tutte le coſe ſieno da noi penſate & 
efaminare di maniera 3 che nel noſtro lavoro 
non abbia ad eſſer coſa alcuna che noi non ſap⸗ 
piamo molto bene in qual parte dell opera ella 
5 abbia a collocare. E acciocchè noi ſappiamo 
queſto pit certo, ci gioverâ ſopra i modelli ti- 
rare una rete, acciocche poi nel metter in opera 
le coſe vengano poſte, come cavate da gli eſempj 
privati, tutte a ſuoghi loro proprj. E nel con- 
durre a fine il lavoro, vi portemo quella dit 
genza congiunta con quella celerita del fare, che 
non sbigottiſca per 1 tedio, altrui dal finirla, e 


il deſiderio di finirla troppo preſto non la pre- 


fa- 
tica dell' opera, 


pin opere, . e incominciando queſta 3 1a gia Prin 


cipiata laſciano imperfetta. 


che tu avral incominciate, le debbi finire intera- 


Arava una ſua pittura, e diceva: Io V © dianzi 


dipinta in breviſſima ora; riſpoſe, ſenza che tu 


| Jo diceſſi, i vedeva chiaro, anzi mi maravigho 
che tu non abbi dipinte infinite a queſto modo. 
P & veduto alcuni pittori 
e poeti ; 
queſta noſtra eta che fi poſſano chiamare orator! 


che altra cola pid nuova: i quali uomini io cer- 
tamente bi 
deſiderano che le opere loro ſieno grate e care a 
5 poſteri, biſogna che penſino prima molto bene a 
ligenza 2 perfezzione. Concioſiachè in molte 

coſe non & manco Prata la diligenza che qual ſi 


cercano che ſieno pur trof Po puliti; fanno tal · 
mente che le opere loro pa jono conſumate dal- 


nevolmente certo. 


Fitz sforzarſi di por 


modelli fu le carte, an- 


of it, not omitting to conſult 
our friends: in a word, let every thing be 10 
fully confidered, that there ma not be the leaſt 


mon, of undertaking 


much, without your telling it 5 


| quanta 
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to paint à Hiſtory, we ſhou'd firſt long and care - 
fully weigh the order and method which may 


pelt ſerve for irs compolition, | and throwing the 
deſign upon paper, maturely conſider” as well 
the Whole Compoſition, as 3 particular part 

be opinion of all 


ſecution of our work, let the ſwiftneſs of our 
hand be ſo directed by care and thought, that /e 
may neither be averted from finiſhing it by wea- 
rineſs, nor be drawn into 2 careleſs precipitation 
by our haſte to ſee the piece compleated. 
this purpoſe we 


houd ſometimes intermit our 
labour, and give our mind ſome relaxation; ne- 
ver falling into a practiſe which is but too com- 
and beginning too e Wy 

things, and leaving ſeveral of them unfimſhed. 
Whatever you begin, beſure to 

the perfection you are capable of 
chat ſhewed him a piece of Painting, a 
boaſt, that he had done it at a ſingle heat, re- 
plied very jufily, It was eaſy to perceive as 
1 more wonder 


that you have not done an infinite number of 


the fame ſort. I have known ſome,” not only 


Painters: and Sculptors, but alſo Orators and 
Poets, if any in this our age may be called Poets 
or Orators, that have with the greateſt heat be 
gan a Work, which afterwards, when that fire 


| has abated, they have left rough and imperfect, 


to begin ſomething elſe which has had more 
harms of novelty to invite them : a ſort of 
men Whom I extremely blame: for he that 
wowd have his work be grateful and dear to Po- 
ſterity, ſhou'd firſt deliberately meditate, and 
then diligently accompliſh 3 dihgence being in- 
deed in many things no leſs valuable than the 
fineſt genius. But yet on the other hand we 
ſpoud avoid the ſuperfluous ſuperſtition, if ! 
may ſo call it, of thoſe who are ſo deſirous of 
having their performance without even the moſt 
minute fault, and utmoſt 
chat their works ſeem almoſt 


account of his not knowing how to take kus 


o 


A 


2 3 e che ſono invidioſi, poſſa detrarre 
2 delle lodi del Pittore; imperocchè la lode 


eſamini ſeco ſteſſo la coſa, e la emendi. Queſte 


ſono le coſe che m'e paruto aver da dire della 


mie fatiche, ch effi mi ritraggano nelle iſtorie 
loro, acciocchè dimoſtrino per queſta via a quei 
che verranno, di eſſere ſtati ricordevoli e grati del 
benificio, e ch io {ia ſtato ſtudioſo di eſſa arte. E 
ſe io non © ſodisfatto a quanto eſſi aſpettavano 
da me, almanco non mi biaſmino d aver avuto 


ardire di mettermi a tanta Impteſa, Imperocchè 


N 


ſe lIngegno mio non a potuto condurre a fine 
quel ch? & lodevole di tentare; ricordinſi che 


nelle coſe grandiſſime ſuole attribuirſi a lode La- 
ver voluto metterſi a quello ch? © difficiliſſimo. 
Seguiteranno forſe alcuni che ſuppliranno a quel 
che io aveſſi mancato, e che potranno in queſta 
cccellentiſſima e dęgniſſima Arte giovar molto pitt 
2 pittori, i quali fe per avventura vi ſuccederanno, 
0 li grego, quanto piu so e poſſo, che piglino 
queſta fatica con lieto e pronto animo, nella 
quale eſſi & eſercitino gl ingegui loro, e conduca- 
Vol. III. 1 e no 


1 Pry in queſti miei commentarj, E'gelleno . 
ſon tali, che arrechino a pittori commodita o uti- 
lita alcuna, ao aſpetto per principal premio delle 
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ce 


4 


of the detractor or the envious ſhou'd in the 
| | lode- eaſt diminiſh his due applauſe: for the Painrer's 
Pittore & apparente a gli occhj altruiy/eper pro- 


O 


thers may perhaps ariſe, he may ſupply:my 
defects, and furniſh the Painter with better Rules 
for this moſt excellent and noble Att, than it 
Vas in my power to do, This I ſo much wiſh to 
fee, that I earneſtly entreat thoſe who are equal 
1 N 1 15 
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| Hillima Arte. La quale Impreſa v f & have been thi firff that „ to write | 
dle, ſe non & .Lapugo« in which difficulr at. 
eſpettazione che ne avev 7 158 O; ee 1 have: not fucceeded Accord ng to | to rhe 
i debbe. darne la 90 alla Na atura piuttoſto che dation, let him not blame” me, to 

ame, la qual par che abbia impoſta queſta le . rſelf,” who ſeems to 1 im- 
alle coſes e non Vd arte e che non abbia poſed this general decree upon. all Arts, that e- 
preſo i ſuoh principj da coſe difettoſe, imperoc- very one of them ſhou'd owe its beginning, x to 
che fi dice c neſuna e la-e nata perfetta. E incot ect principles; whehce wejuſtly ſay, that 
 coloro..che,;verran opo di me, fe alcuni ne not ung. is invented and brought to "perfection at 
verranng che ſieno di ſtudio e d ingegno piu va- once. e hat er me in this trac ME TRY | 
lenti di we, 7 anno ſorſe condurre l'Arte en | 
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ſi meſſono a voler mene % 
ritrarre con le opere loro le e 
ſomiglianze de e corpi 
i, dalla Natura, aveſſino 
— origine da queſto che eſſi per 
avventura bh orgeſlino alcuna volta, o ne tronco · 
ni, o nella terra, o in moltis altri corpi si fatti, 
alcuni lineamenti, mediagtiſi quali „ 
in loro qualche Gmilirydine; eſli gli; poteſ 
repdere ſimili a ĩ Volti fatti dalla Natura. Co- 
minciarono adunque a. conſiderare con la ments; 
e ad eſaminarę ponendovi ogni diligenza, e a te- 
nere e a sforzarſi di vedere quel che eglino vi poteſ- 
ſino « o laſciarvi o aggiugnere, o levare, o quel che 
vi ſi aſpottaſſe da farſi, e in tal modo wth non pa- 
reſſe 1 mancaryi coſa alcuna per far apparir quaſi 
vexa e propria ella tale effgie, e finirla perfet · 

r quanto la ſteſſa coſa gli 
nd in {uni apparenze era le 


— 


ee le; 1 


Tt 


avvertiva, 


ine, et ora le ſuperficieye nettandole,e ripulen- 


dole, ottennero il delideriq, loro e vera- 
mente non ſenza, loro, diletto.,... Ng 


* 


che in fare queſte 81 fate oſe, ſieno exe 5 
un di piu che elbe gli ſtudij degli, nomipi, *. — 
a tanto che le lenz ta vedeg piu nelle primiete mate · 
rie alcuni ajuti d'in late. ſimilit 


mano in eſſe qualfiroglia effigie, 


ma altri f in un 


A 4 


2 


modo, & altri in un alcrg;.concioliachs. non im. 


8 PICS 


pararono tutti a far queſta per una medeſir 
via o regola: 2 Alchni in cominciarono a, dar; per- 
fezzione a loro..principiatialavori, e c ,porre 
e levare, come.fan.coloro. che lavorando di crera, 
ſtucco, o terra, ſono da, Noſtri, chiamati Mae- 
altri ĩncominciatono a far 


1 


Materia e  ſuperflyo,.. e ſcolpiſcono e fanno appa- 
rir nel marmg una forma, 9 hgura. d' uomo, la 
qQule 1 era prima naſcoſa e. in potenza : Queſti 


chia· 


ceſſary to 


ſuperficies, and ſm 


udini, eſpri- 
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t Cannot kelp pings eb the 

I ſeveral Arts, whereby men en- 
. $ deavour'to expreſs and wi rm" 
by their; works the ſhapes and 
25 8 © ſimilitudes of the bodies produ- 
s 8 ced by Nature, owe their riſe to 
the 40e Obſervation of certain lineaments 


; - . e $ 
"4g 5,4 - 1 
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e 


either in che trunks of trees, in the earth itſelf, 


or in: ſome other ſuch materials, Which were ſo 

e bee, that by altering. omewhat in their 

they might be made to reſemble the fi- 

— of: living, Animals. Having therefore ſes 

riouſly conſidered and examined what courſe was 

beſt to take, they began with the utmoſt diligence 

„ eee make experiment, what was ne⸗ 

be added, or taken away, or in -- 
formed, for the bringing their 


2 


| other 'wile 


* 


Work to ſuch perfection, as might make it ex- 


aUly reſemble the intended form, and appear, 
HY A Manner, the very ſame thing. Thus COrs. 
recting every. thing as they went on, as the na- 


ture of the ſubject itſelf inſtructed them, mens; 


15 


ding ſometimes che lines, and ties. 
| ling, and 
they at lengtk accompliſhed: cheir de f 
great delight and ſatisfactian. aN al we 3 
ene e Og frequent, works of this fort, the 


Al "ON 
way $65 — ns be not 0 40 1 
work by the ſame rule or method. Same gift 


their work both by adding to and taking from 


the material; and this is he method of 
that work in Wax, ſtuc or clay whom we there 
fore call ſtuc- maſters: others do it only: hy ta- 

king 
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3 © fave che turti- lor 
met, appariſcano per quanto e poſlar 
i „„ gli riguarda molto naturali e mil af vert . r 
=  *fatti dalla Natura. Nel fare Ia qual coſa certa - 
mente, ſc effi andranno. ricercando e pighando 
—_ quella diritta e conoſciuta ragione e regola, che 
noi deſcriveremo z+erreranno in vero, erreranno 
440i c molto manco, & i loro lavori riuſcir 
3 per ogni conto migliori. Che penſi eu? bei 1 


£57, 4 


 forſe coloro che vanno ſcolpendo ne __ 
- Lineamenti hu nm: che -vi erano aſcoli. | 


a Marble a form or reſemblatice of Man which 
u mi before lay hid in it, and as we ſay Was there only 


vphich is {uperfluous, till they bring out of the 


| oxygen 


' Legnajuoli non 


menti che ſi trovano in lle nat 


Ad 1 
= US 111 


et a « far 


uno 


-aveſlino la Squadra, il Piomb 


la Linea, PArchipendolo, le Seſte da fire il C 


chio, medianti i quali Iſtrumenti ef poſſono 
8 ordinare gl angoli, f janare, dirizzare, e termi- 
nare i loro lavori; credi tu che finalmente fuſſe 
riuſcito loro il poterli fare commodiſſimamente e 

_ "ſenza errori ? E che Io Statuario poteſſe fare tan- 


te eccellenti e maraviglioſe Opere a cuſo, piut- 


cura ©diligen- | 
2a, vorremo eſaminare, e ſervircene; ci verrd 
indubitatamente fatto beniflimo tutto quello a 


da eſſa natura, che di un troncone o di 


e terra o di alcra materia, come ſi 


oſceſſimo, medianti alcuni linea- 
rie; che pote· 
vamo fare alcune coſe ſimilt alle ſue ; cosi an- 
dora la medeltima Natura ci A dimoſtri certi aju- 


detto, noi co 


i ti U corey * per via de ny noi potremo 


CON 


in potenria : theſe we call Sculptors;-ne 


| their "lr 
or ela 


b ine, 5 


che noi ci metteremo : Imperocchè ſiccome not 


of kin 
aps to whom are thoſe that cut 1 Seals the 
lineaments of BY. which before lay conceal'd 
The PE lor! 5 0 thoſe that 


* tell you, 
to imitate thek 


ens Nr bet . ep 
aim to this end, namely, orks 1 
appear to the beholder's Te, + as ; "and as 
like the life as may be; for the ig 'o 
which it is evident t t the mote catefdlly rl 
follow ſome certain fixed method or rule (which 


we are here to lay down) the fewer errors they 


will commit, and the more perfe *heir Works 
will prove. "And i deed,” if the "Carpenter h 
not his Square, "His Plum- line, his Level, his 
Compaſſes, in order to make his Circles, Angles, 


Levels, arid Squares, do 3 chink he cou'd ever 


do he buſineſs with an ble exaftneſs ? 


tolto che mediante una ferma regola'e guida cer= And is it to be imagined te the Statuar hoid 
ma cavati e tratta dalla ragione 7 Io mi D, a 
== 7 . queſto, che di qual 1 voglia's ; 
=_ civinodall Natura certi privcipy perfezzioni e 
=_ 2 le qua fe noi, ponendov 


execute his Work, which i is of x a 


more excellent and: 
without ſome ſure and certain 


ature fo much 


and guide, 


drawn from realen and erperience ? Lam in- 


deed, for my own part opvInced, that in eve- 
ry Art and Science what ever, there are ſome. 
certain principles, rules and" grounds to be ga- 
thered from Nature, Which if we carefully a 

ply our ſelves to examine and reduce to pra . 


will greatly help us in Whatever work w e uh- 


kate: for as we were firſt taught by Nature, 

by thoſe lineaments which are found in pieces 
f Wood, Earth, Stone, or other Materials, that 

it is* a to form reſemblances of her * 5 


if you * 


, by chance, and 
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Juelli ajuti che ſon dati dalla Natura a gli Sta- 
tuarj, dobhiamo noi dichiarare. Poichè gli Sta- 
tuarj vanno dietro ad imitare le ſomiglianze, o- 


vero le ſimilitudini; {i debbe incommüunciare da 


_ effa ſomiglianza. Io potrei qui. diſcorrere ſopra 
h ragione delle Somiglianze, cioe perchè avven- | 


ga quel che noi veggiamo avvenire mediante la 
Nat ura, che ella in qualunque ſorta di animali 
8 ſolita perpetuamente gflexyare, che ciaſcuno, 
eios nel ſug, genere, ſia in qualfivoglia cola; mol- 
co ſimile all altro. E dall' altra parte non fi 
trova, come ſi dice, alcuno infra tutto il nume- 
Fo de gli gomini, che abbia la voce totalmente 
ſimile alla voce dell altro, o il naſo al naſo, © 


altre parti, o coſe ſimili. Aggiungaſi à queſto 


che i Volti di quelli che abbiam veduti bambini, 
e poi conoſciuti putti, indi veduti giovani, ed 
ora vediamo gia vecchj, noi non li riconofciamo 
pid, eſſendoſi ne Volti loro mutata di di in di 
danta e sl fatta diverſità di linee, mediante ets: 
di che noi poſſiamo ri ſolverci, che in eſſe forme 


de corpi ſi xitrovino alcune cole, le quali con lo 
spa de tempi fa vadano var iando: e Che in 


dette forme fi trovi ancora un certo che di na- 
turale e proprio, che continuamente ſi mantiene 


ſtabile e fermo, quanto a perſeverare la ſomigli- 


anza del ſuo genere. Noi adunque laſciando da 
parte le altre coſe, tratteremo breviſſimamen- 
te di quelle che faranno al propoſito noſtro, per 


dichiarare quel che abbiamo incominciato a trat. 


tare. Il modo e la ragione o regola di pigliare 
le ſomiglianzs appreſſo a gli Stat uarj, {i fa, ſe io 
la intendo bene, medianti due riſoluzioni; la 
una delle quali &, che quella ſomiglianza o im- 
magine, la qual noi finalmente avremo fatta 


dell Animale, come per modo di dire, ſaria 
whether it repreſent the image of Socratds..moxe 
than that of Plato, or of any her bark eb 
Jon: Since all that's intended by it is, that the 
Work ſhalh reſemble the figure of à Man in ge- 
neral, and not of any particular one that we 
know. The other Intention proceeds farther, 
and aims not only at the repreſenting the likeneſs 
of Man in general, but of this or that particu- 
lar Man, as for inſtapce of Ceſar or of Cato, in 
this or that particular habit or attitude, either 
in his Tribunal or haranguing the people i the 


quella del! Uomo, ella ſia, per quanto pit fi 


pu, ſimile al detto uomo: Ne importi che ella 
frappreſenti più la effigie di Socrate, che quella 


di Platone, o d' altr' uomo da noi conoſciuto: 
concioſiachè aſlai ci parrà aver fatto, ſe avremo 


conſeguito che un tal lavoro ſi aſſomigli ad un 


uomo, ancorchè da noi non conoſciuto. Laltra 
riſoluzione & quella di coloro che vogliono rap- 
preſentare non tanto la ſomiglianza d un uomo 
in generale, quanto quella d' un particolare, 
come ſarebbe a dire quella di Ceſare, o di Catone, 


ſtando egli in queſto modo, con queſts abito, 
ſedendo nel tribunale, o concionando al popolo: 


We are noy therefore to e 
are which Nature. has furniſhed, 


t 


ex- 


deſign in this laſt ſort of repreſentation being to 


expreſs the very poſture and air peculiaf to that 
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2 AT as 0 
affaticandoſi queſtr tali d' imitareè e d' eſprimere 


1 turta quella abitudine o attitudine di quel cor- 
* 10 Wild Got fick d Aletin Hero! pefſonaggio da 
mM or -eorioſciuto,' A queſte due rifoluzioni d de- 
berazitn, per trattar Ia coll piti brevemente 


che ſix poſſibile, cri ſpondono due coſe; cio 


la rhifota, & il pör de termini® Di queſte coſe 


oy 


- 


„ adurique abbiamo 4 trattare, quali elle ſieno, & 
= - à che di poſſano fervire, per condur Vopera a per- 
5 ferzione: A primo però 10 dirò quali utilita fi 
| tab da loro; perciocchè elle veramente anno 
una certa forza maraviglioſa, e quaſt incredibile: 
Perch colui che ſarà iſtrutto di queſte coſe, 

potræ talmente ſegnare, avvertire e notare con 
alcuni fermiſſimi contraſegni i Lineamenti, 1 Sf 
1 ti, & le poſiture delle parti di qualſtvoglia -cor- 
3 po, che hon dico poſdomane, ma di qui a mille 
Anni, purchè quel cor po fi ritrovi in quel luogo, 
10 pot ra ſtabilire e collocare preciſamente, & ap- 
punto à voglia ſua in quella medeſima poſitura 
e ſito, in cui ſi ritrovava la prima volta. 
In maniera che non ſarà alcuna ben minima par- 
te di detto corpo, che non ſia rimeſſa e ricollo- 


cata al ſuo primiero ſito e punto dell' aria, nel 


quale ella ſi ritrovava primieramente. Come fe 
per avventura diſteſo il dito tu voleſſi accennando 
dimoſtrare la ſtella di Mercurio, o la nuova Lu- 
na che ſorgeſſe à qual punto dell' aria ſi ritro- 
valſe quivi Langolo del tuo ginocchio, o dito, o 
gomitos o qualch' altra ſimile coſa. Potrai cer- 
tamente con queſtri noſtri ajuti o mezzi, farlo 
in maniera, | che non ne ſeguira errore alcuno 
bio alcung che ie coſe non ſtia in quel modo. 
Oltis à queſts, ſe per avventura accadeſſe che 
io ayeſſi ricoperta di Cera o di terra meſſavi ſo- 
5 $0708 Starua di Fidia, ſino a tanto ch' eſſo 


lavoro fuſſe diventato una groſſa colonna, tu 


potrai con queſti ajuti, e con queſte regole, affer- 
mar queſto certo, di ſapere dove forandovi con 
un ſucchiello, tu ſia per trovare in queſto luogo 
la pupilla dell' occhio, e toccarla ſenza farle al- 
cun nocumento, e dove in quelP- altro ſia il 
bellico, e dove in altro ſia kn il dito 
groſſo, e tutte le altre coſe ſimili a queſte. La- 
onde da queſto ti avverra che avrai fatto una 


certiſſima notizia di tutti gli angoli, e di tutte le 


linee, quanto elle ſieno infra di loro lontane, e 
dove elle concorrano inſieme, e potrai per ciaſcun 
verſo cavando dal vivo o dall eſemplare, non 
tanto ritrarre o dipingere, ma mettere ancora in 
iſcritto, i tiramenti delle linee, le circonferenze 
de' cerchj, le poſiture delle parti, in maniera 
che tu non dubiterai, che medianti queſti tuoi 

Peg 7 mezzi 


» 45 5 | * 
3 * 172 al” ad — my.” 
nen 


perſon whofn we wort repreſent. To 


* 


* F f 8 4 
known 


t; and 'the(@ are 
Of theſe tus par- 


infallible marks to die down and obſerve 
the lineatnents, ſituation and peſitien of the par 

of any figüre, that if it were pulled down and 
even a thouſand years afterwards, he Thou? kn ow 
how to ſet it up again exactly in the fame ſitud- 
tion and attitude in which it was placed at firſt, 
provided only the place where it ſtood be known: 
fo that there ſhou'd not be the leaſt member of 
the figure, but what ſhou'd' be replaced in its 
original ſituation to the greateſt degree of exact- 
neſs. Thus for inſtance if you wou'd place the 
figure ſo as to point with its finger to the Planet 


the angle of the knee, finger, elbow, or othe 
part to any other particular point of the heavens; 
by theſe our helps or means you may do it to 
the utmoſt nicety, and without fear of commiting 
the leaſt error imaginable: nor need you at all 
doubt the certainty of this affirmation. Further, 
ſuppoſe I ſhou'd take one of the Statues of Phidias, 
and ſo cover it over with wax or clay that none 
of the work cou'd be diſcerned, and it ſhou'd 
appear only a thick ſhapeleſs Trunk; you might 
venture by theſe Rules and Helps to affirm 
boldly, that by boring with a Wimble you wow d 
know how to find out the exact place of the very 
pupil of the eye, and to touch it without doing 
it any injury, and fo any other part tho? ever ſo 
ſmall and inſignificant. This no doubt is only 
done by means of a compleat knowledge of 
all the angles and lines, how far they are diſtant 
from each other, and where they meet and unite 
together: by means whereof alſo, beginning 
which way you will, and whether following the 
life or ſome other original, you may not only 


draw or paint, but even ſet down in writing tlie 
various courſe of the Lines, the circumferentes 
of the circles, and the poſitions of the parts fo 
juſtly, that by their means you need not doubt 
being able to produce exactly ſuch another fi- 
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merle aveti, non ſe nie poſſe Fare uh altra fo 
bugliantiſima à quella, o una minore, o und 
finalmente'di tanta grandezza, o Una di cents 
braccm antofa, o tale finalmente che io ardirò di 


dire, che non dubiterai che con queſti ajuti non 


0 offs fare ung grande quanto il Monte 
Cxncalo," pitrchs a Pe grandiffime impreſe 
non ki mafickiine r merzi. E quel ehe forſe tu 
piu t̃ mafavigliera, fra che fi potra fare la me- 
ta diiqueſta tus stätüa nell 7ſola di Paro, tor- 
nandoti bene, e Paltr# mera pötfai cavare e 


nne „5 $/71} * *iw; ex 35 „ a 112 r 88 "& &- 
finirene” Monti di Carrara. Talmente'che 1 cone | 


giungimnent?,' e le commettiture'di "tte le par 
ti, con tutto il corps e facdia della imagine, ſf 
unirammo e  corriſponderantio al vive o al mo⸗ 


dello ſecondo il quale ella fars ſtata fatta. EIA 
regola e il modo del fare co gran coſa, avrat 


L 
#4 © 


ache io confeſſo di non fare profeſſione d' inſeg- 


d' Ercole, - occorrendo in tutti quanti i corpi 


in piede, in altro quelli di chi ſiede, in altro 
quelli di chi giace, e in altro quelli di coloro che 

{revolting © ſi abbaſſano verſo l' una o l' altra 
parte, e ſimilmente ancor quelli delle altre atti- 
tudini. Delle quali coſe & noſtra intenzione di 
trattare, cioè in che modo, con qual regola fer- 
ma, certa, e vera, ſi poſſano imitare e ritrarre 
dette attitudini. Le quali regole, come io difh, 
ſon due, la miſura et il porre de termini. Trat- 
teremo ad unque primieramente della Miſura, 
la quale certamente non è altro che uno ſtabile 


e fermo e certo avvertimento e notamento, per 


il quale ſi conoſce a mettere in numeri e miſure, 
P Abitudini e proporzione e corriſpondenza che 
5 | D anno 
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güte, Audb of what' ſtze yoti pleaſe; eirher leſs} 
or juſt'vFthe fame Size, or even oFrwo hundred 


4 


Were chere büt Iniſtfumehts to be had uſWerable 


foot in Heighr; "nay 1 date be bold to ay, tbat 


to fo great à deſigt, were far from impoſſible 
to make one as big as Mount Caucgſur. And 
what perhaps mls more Wonder xt, is tk f 
rhe matter might be 0 


contrived, That one half 


of your ſtatue may be made in the Illand of Pha- 


ros, and the other half wrought and finfſhed in 


1 1 x Biever. 5 C ; F „ - N 5 8 
the mountains of Cutrara, and that With ſuch 


exactneſs, that the jointures and commiſſures of 
both halves ſhou'd perfectly tally to each otherg 
and unite into one compleat Statue, *refembling 
either the Life or Copy from which ir was taken:; 
and for the putting in execution this furprizing 
„ the rule and method will appear 

0 eaſy and per ſpicuous, that for my part I con- 
ceive it almoſt impoſſible for any tb err, but 


thoſe that ſhall on purpoſe; and to make trial 


of the truth of this aſſertion, w/orR contrary to 
the method laid down. I do not here undertake 
to teach how to hit all ſorts of reſemblances in 
bodies, nor to expreſs the various paſſions of the 
mind by their proper lineaments; it not being 
my buſineſs in this place to ſhew how to repre. 
ſent the countenance of Hercules when he is 
fighting with Anteus, with all that courage and 
fierceneſs Which would be requiſite upon ſucli 


an occaſion, or to give him that gentle ſmilin - 


and pleaſed aſpect which he ought to have when 
he is figured courting 'his Dezanira, wherein 
tho' the ſame face muſt be repreſented, an air 


Re) . 


ſo very different muſt be given; but our purpoſe 


L 


here is to ſhew how to repreſent the different 


figures and attitudes incident to a Body from the 


various Situations. geſtures or | motions | of its 
ſeveral Members or Parts; the lineaments 


and ſuperficies being terminated one way 


in a Body that ſtands upright, another way 
in him that fits, another in one that lies down, 
another in thoſe that turn or incline themſelves 
towards this or that ſide; and ſo of all the other 
attitudes of the body; of which it is now our 
intention here to treat, in order to ſhlew, by 
what certain and unalterable Rules they may be 


imitated and repreſented. Theſe Rüles, as 1 
{aid before, are two, namely, Proportion and Li- 


mitation. We ſhall ſpeak firſt ; of Proportion 
which is nothing elſe but a conſtant and certain 
obſervation, by examining the juſt numbers and 
meaſures, what habitude; ſymetry and corre. 
ſpondence all the parts of the body bear to each 


the 
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altre commodita, poiche tu verrai per eſſo in co» 


gnizione 


: 91 mY * 
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theſe feet muſt, be again divided -intg: ten e 


[ uf 
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this Ruler then let us.draw.a Ling of the full 


the Ruler itſelf the Fodt-meaſure ; and each of 


* 


parts; and theſe we will call Inches. Tha 
whole length therefore of this Model or Foot - 
meaſure will conſiſt of 60 of theſe, Inches. A- 


gain we muſt fubdiv ide each of theſe Inches into 
ten other equal parts, which ſmaller parts I call 


Minutes; ſo that by theſe ſubdiviſions the whole 
Model will conſiſt of ſix feet, which will contain 
600. minutes, each ſingle foot conſiſting of 100. 
The uſe we are to make of this Inſtrument is ag 
follows. If we are to meaſure a human body, 
we apply this Ruler to it, and by its means ob- 
ſerve and note down the terms of every mems 
ber, that is to ſay, how high it is from the ſole 
of the foot to that member, as alſo. the. diſtances 
between one member and another: As, for in : 
ſtance, how far it is from the knee to the navel, 
or to the cannel-bone of the throat, or the like, 
that is to ſay, how many inches and how many 


| minutes, . Nor 18 this method ever to be deſpi- 


fed either by Sculptors or Painters, ſince it in 
greatly advantageous and abſolutely neceſſary: 


for when once we know the number of inches 


and minutes in every member, we ſhall have che 
determinations of the ſeveral parts clear and rea- 


in them. Nor need you then waſte. time to 
hearken to any arrogant Cenſurer, that may 
cry at hap hazard, this Part is too long, or that 
is too ſhort; for your Ruler is what myſt give 
you the exact proportion of all, and that will 
always tell you the truth beyond all poſſibility 
of diſpute, And indeed I doubt not. but when 
you have thoroughly examined theſe things, you 


will of your ſelf diſcover thoſe infinite other 


particulars wherein this Foot-meaſure will prove 
ſerviceable to you, eſpecially in giving vou with 
the greateſt certainty the exact length of the 
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enizione del modo che potrai tenere per iſtabilire 
e terminare le tue lunghezze in una Statua mi- 
nore, e ſimilmente ancora in una maggiore. Im- 
procchè ſe tu aveſſi a fare una Statua di dieci 
braccia, farai di avere il tuo regolo o modine di 
dieci braccia, e diviſolo in ſei parti uguali, che 
fra loro ſi corriſpondano come quelle del mo- 
dine minore; e fatto il ſimile delle oncie e de 
minuti; vedrai che V uſo, modo, e regola dell 
adoprarlo, fara il medeſimo che quello dell 


altro modine : concioſiachè la meta de' numeri 
del maggiore, à la medeſima proporzione a tutto 


il ſuo Intero, che à la meta de numeri del mi- 
nore a tutto lo Intero del minore; e pero tale 


ti biſognera aver fatto il tuo Modine, Ora ven- 


ghiamo a trattare delle Squadre. Noi ne faccia- 
mo due, Puna delle quali ſarà fatta in queſto 
modo, cioè di due regoli A. B. C. e chiamiamo 
A. B. il regolo ritto, e B. C. chiamiamo I altro 
regolo, che ſerve per baſa. La grandezza di 
queſti regoli biſogna che ſia tale, che ciaſcuna 


delle ſue baſe ſia almanco non meno di quindici 


oncie del ſuo genere: Del ſuo genere intendo io 


di quella medeſima ſorta d' oncie che tu ai fatte 
nel tuo modine, ſecondo quel corpo che tu vuoi 
miſurare: le quali, come ti diſſi di ſopra, in un 
Modine grande ſaranno grandi; e piccole in un 
piccolo. Queſte oncie adunque vengano eſſe 


come fi vogliano, ſegnate dal modine co' loro 


punti e minuti, incomincierai tu ad annoverare 
nella baſa dal punto dello angolo B. andando 
verſo il c. uguali come ſi diſſe alle oncie & a 
minuti del Modine. Queſta ſquadra ſegnata in 
queſto modo, come per eſempio la A. B. C. Noi 
la ſopraponghiamo ad un altra Squadra ſimile, 
detta D. F. G. in maniera che tutta la G. F. ſer- 
va per linea diritta e per baſa ad amendue. E 
va. che io voglio miſurare il diametro della 
groſſezza della tells H. I. K. Movendo adunque 
diſcoſterò o accoſterò a detta teſta i regoli diritti 
A. B. e D. F. di amendue le ſquadre, ſino a tanto 
ch eſſi tocckino la groſſezza della teſta, applican- 
do ſcambievolmente ad una determinata e mede- 
ſima dirittura le linee delle baſe di dette Squa- 
dre. In queſto modo, medianti i punti H. I. 
delli toccamenti che faranno dette Squadre, o 
per dir meglio 1 regoli ritti delle Squadre, vedro 
10 quanto far il diametro di detta Teſta. E con 


queſto medeſimo ordine o regola potrò eſattiſſi- 


mente pigliare tutte le groſſezze e larghezze di 
qualunque ſi voglia membro. Io potrei raccon- 
tare molte commodità e molti ſervizj che fi po- 


tranno cavare da queſto modine, e da queſte 


Squadre, ſe io non penſaſſi ch' ei fuſſe pit com- 
Vol. III. | „ 
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parts in Statue of a ſmaller proportion, as well 
as in one of a larger. Thus if it ſnou'd happen 
that you were to make a Statue of 10 Cubits, 
take a Ruler of ſo many Cubits, and divide it 
into fix equal parts, an{wering to each other ir 
the ſame manner as thoſe upon the ſmaller Ru- 


ler, with reſpect to inches and minutes; and 


you will find that the uſe, method and way of 


the other; ſince half the numbers of the greater 
bear the ſame proportion to the whole of that 


greater, as half the numbers of the ſmaller bear 


to the whole of that ſmaller. And this is the 


deſcription of your Foot-· meaſure. We now 
proceed to ſpeak of the Squares; and of theſe we 
have two: of which one muſt be made in this 


manner, Let two ſtrait Rulers be joined toge- 


ther at right Angles ; the firſt Ruler A. B. falling 


perpendicular, the other B. C. ſerving for the 


Baſe- The ſize of theſe Rulers muſt be ſuch, 


that the Baſes of the Squares formed by them 


may conſiſt of at leaſt 15 of the Inches taken 
from your Foot-meaſure, which, as we ſhewed 


before, muſt be made ſmaller or larger according 


to the ſize of your intended figure. Theſe 
Inches therefore with their points and minutes, 
let their proportions fall out as they will, being 
taken exactly from that Foot-meaſure, you mult 
mark upon the baſe, beginning from the point 
of the Angle B. and proceeding on towards C. 


This Squire being thus marked and divided, as 


in the Example A. B. C. there is to be joined 
to it another Square of the ſame ſort, as D.F.G. 


ſo that G. F, may ſerve for the ſtrait line and | 


baſe to them both. Now ſuppoſe I am to meas 
ſure the diameter of the thickeſt part of the 
head H, I. K. by bringing the two ftrait Rulers 
A. B. and D. F. of each Square exactly oppoſite, 


to each other, to touch the two oppoſite points of 


the thickeſt part of the head, and applying inter- 
changeably to one and the ſame level the baſe 
lines of thoſe Squares; I find by the Points H. I. 


which are touched by the two ſtrait Rulers, the 


exact diameter of the head which I wanted. 
After this manner the breadth or thickneſs of any 
part of the body whatſoever may be found out 
to the greateſt exactneſs. I cou'd: recount many 


uſes and advantages which might be made of this 


Ruler and of theſe Squares; but I think it more 
convenient here to paſs them over, eſpecially as 
there are ſeveral particulars of the ſame nature 
which the elk 

ver, as to the meaſuring the diameter of any 
part; as for inſtance to know what is the dia- 


capacity may of itſelf diſco 
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modo lo ſtarmene cheto'; maſſime eſſendo ſi - 
mili coſe, tali; che qualſivoglia mediocre Inge- 


gno potrà da ſe ſteſſo conſiderare e avvertire in 


che modo egli potrà miſurare quanto ſia il dia- 


metro d alcun membro; come ſarebbe per mo- 


do d eſempio, ſe egli voleſſe ſapere quanto & il 


diamero ch' è fra un oxrecchio e l' altro, cioè 


dal deſtro al ſiniſtro; & in che luogo egli inter- 
ſeghi Laltro diametro, che andrà dalla teſts alla 


Nuca o ſimili-. Ultimamente queſto Artefice, 
s egli mi-credera, ſi ſervira di queſto Modine, e 
di queſte ſquadre, come di fedeliſſime e vere guide 
e conſiglieri, non tanto quando {i mertera a fare 


il lavoro, © facendolo; ma ſi preparerà molto 


prima con li ajuti di queſti Iſtrumenti a met- 
terſi al lavoro, talmente che non ſi ritrovi par- 


gli ava da ory oe eſſo non Vabbia conſiderata, 
eſaminata, e fattaſela familiariſſima. Come per 


eſempio gli ſia queſto: chi ſaria quello che ardiſſe 
4 eſſer maeſtro di far navi, ſe egli 


far profeſſione 1 
non ſapeſſe e quali ſono le parti di una Nave, 
& in quel che una nave ſia differente dall altra, 
e quali ſieno quelle parti che a qualunque ſorta 
di naviꝑli ſi aſpettino? E chi fara quello de 
noftri Scultori, e ſia pur quanto vuole conſide- 
rato & accorto, che ſe ei ſara dimandato per 
qual ragione ai tu fatto queſto membro in que- 
{to modo, o che proporzione a egli con queſto o 
con quell} altro membro, o quale e la proporzi- 


one di queſte membra a tutta l'attitudine del 


corpo d chi ſara, dico, quello che ſia ſtato tanto 


diligente & accurato, che abbia conſiderato & 
au vertito il tutto tanto che baſti, o quanto è ra- 


gionevole, e come ſi aſpetta a chi vuol ſaper 
far bene la ſua arte, della quella egli fa profeſſio- 


ne d Imparanſi ind ubitatamente le Arti prinei- 


palmente mediante la ragione, regola e ſtrada 
che {ia del farle. Ne ſarà giamai alcuno che 
faccia bene alcun' arte, e ſia quale ella ft voglia; 
ſe egli non avra prima imparate le parti di eſſa. 
Noi abbiamo trattato della miſura, in che modo 


altri la pigli bene, e con il Modine e con le Squa- 


dre, ora ci reſta a trattare del porre i termini, 


II porre de termini è quel determinamento o 
ſtabilimento che ſi fa del tirare tutte le linee, e 
dello ſvolgerle, del fermare gli angoli, gli sfondi, 


i rilievi, collocandogli tutti con vera e certa regola 


a' luoghi loro. E il determinare cos fatto, ſara 


allora eccellente, quando da un piombo di un 

certo centro poſto nel mezzo, ſi noteranno e 

ſegneranno tutte le lontananze, e tutte le eſtre- 

mita di tutte le linee, ſino a gli ultimi termini 
del detto corpo. Infra la miſura adunque er 
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meter from one ear to the other, and where ie 
interſects the other diameter which paſſes from 
the top of the head to the nape of the neck, and 
the like. Laſtly our Workman may ſafely 
make uſe of this Ruler and theſe Squares as moſt 
faithful Guides and Counſellers, not only in the 
actual performing of any part of his Work, but 
alſo at the very firſt, and before he ſets upon it, 


he will receive much light by the help of theſe 
Inſtruments how to begin and go about it, nor 


ought there to be the leaſt part of the figure 
which he is to make that he has not before- hand 
thorowly examined and conſidered, and rendered 


ealy and familiar to him. And: indeed how 
can a man have the arrogance to take upon him 


to be a Maſter Shipwright that has not a perfect 


te alcuna della Statua, ancorchè minima, ch e- knowledge of all the ſeveral parts of a Ship, and 


wherein one Ship diffets from another, and what 
thoſe particular parts are which belong to each 
particular ſort of Shipping? And yet which is 


there of our Sculptors, and take even the beſt 


and moſt diligent of them, that if you were to 


ask him, upon what ground have you made this 


member after this manner, or what proportigh 


does it bear to this other member, or to the 


whole ſtucture of the body; which of them I 


ſay Is there, that is o diligent and accurate, a8 
to have conſidered and examined every thing as 


he ought to have done, or as becomes a man that 
wou'd make himſelf maſter of the art of which 


he makes profeſſion. All Arts no doubt are beſt 


learn'd by means of Rule and Method and its 


own natural Principles: nor ſhall any man ever 
attain to perfection in any art whatſoever, be it 


what it will, unleſs he has firſt ſtudied and com- 


prehended it in every branch. We have now 
{aid enough of Meaſure and Proportion, and af- 
rer what manner it is to be taken by the Ruler 
and Squares: it remains that we ſpeak next of 
Limitation, Limitation we call the determining 
or fixing the ſweeps of all the lines, the 
projections of the angles, or relieves, and the 
depreſſion of every hollow, adjuſting the pro- 
per place of each by a ſure and certain Rule 
and Method. The beſt way of putting this Li- 
mitation in practice, is by means of a plumb- line 
falling from a certain determinate Centre plac'd 


in the middle, by the help of which we may 


mark all the diſtances and the extremities of eve- 
ry line, as far as the utmoſt bounds to which 
the body extends on every ſide. Between the 
meaſures ſpoken of above and this adjuſting of 
the terms, there is this difference, that thoſe 
meaſures have in view and furniſh us with cer- 
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d ALBERT. 


di ſopra, e queſto porre de termini, ci & queſta 
differenza, che la miſura ſiegue e ci da e piglia 
certe coſe pilt comuni & univerſali, le quali 
ſono piu fermamente e con pit ſtabilita inſite 


dalla natura ne corpi : come ſono le lunghezze, 


le groſſezze, e le larghezze delle membra ; & il 
por de termini ci da le momentanee varieta 
delle membra cauſate dalle nuove attitudini e 
movimenti delle parti, e ce le inſegna porre e 
collocare. Per ſapere adunque far queſta coſa 


bene, abbiamo biſogno d' un iſtrumento, il quale 


ſia di tre parti o membra; cioè di un orizonte, 
di una linea, e di un piombo. L'Orizonte è un 
piano diſegnato ſopra un cerchio diviſo in parti 
uguali e contraſegnate con i loro numeri. La 
Linda è un regolo diritto che con una delle 


ſue teſte ſta fermo nel centro del detto cerchio, 


e Paltra ſi gira intorno a voglia tua, talmente 
che ella fi può trasferire a ciaſcuna delle diviſion 
fatte nel cerchio. Il Piombo è un filo o una 
linea diritta che cade a ſquadra dalla cima della 
Linda ſino in terra, o ſu'l pavimento, ſopra il 
quale poſa la Statua overo figura nella quale ſi 
anno a determinare & a porre 1 termini delle 
membra e delle linee gia dette. E queſto Iſtru- 


- mento ſi fa in queſto modo. Pigliaſi una tavola 


f piana ben piallata e pulita, & in quella ſi tira 
un cerchio, il diametro del quale ſia tre piedi, e 
la circonferenza di detto cerchio nella ſua eſtre- 
mita ſi divida in parti uguali ſimili a quelle che 
gli Aſtrologi diſegnano negli Aſtrolabj, le quali 
parti io chiamo gradi: ciaſcuno di queſti gradi 
10 ridivido di nuovo in quante clerk Yo 

glio, come per eſempio, ſia che ciaſcuno ſi ridivi- 
da in ſei parti minori, le quali io chiamo minuti: 


ea tutti i gradi aggiungo i loro numeri, cioès 1, 


2; 3 e 4, e gli altri per ordine, ſino a tanto che 
avrò poſti i lor numeri a tutt' i gradi. 
cerchio cosi fatto e ordinato, ſi chiama Orizonte. 
Et a queſto cerchio accommodo la Linda mobile, 
la quale fi fa in queſto modo. Io piglio un re- 
goletto ſottile e diritto, lungo tre piedi del ſuo 
genere, e con una delle ſue teſte lo fermo con 
un perno al centro del ſuo orizonte o cerchio, 
talmente che egli vi ſtia faldo, in modo pure che 
egli ſi poſſa girare, e con J altra teſta arriverà 
fuori del cerchio, ſicchè liberamente ſi poſſa traſ- 
ferire e traſportare all' intorno. In queſta Lin- 
da diſegno con punti quelle oncie che vi cappio- 
no, ſimili a quelle del modine che di ſopra ſi 


diſſero; e queſte oncie ancora ridivido di nuovo 


in parti minori pur uguali, come ſi fece nel mo- 
dine; & incominciandomi dal centro, aggiungo 
alle oncie i loro numeri, 1, 2, 3, e 4. A queſta 

Tn. Linda 


arti io vo- 


Queſto 


which is made thus. 
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tain particulats which are more common and 
univerſal, and which are more firmly and unal- 


terably fixed in the nature of bodies themſelves ; 
as for inſtance the length; thickneſs and breadth 
of the ſeveral Members; whereas the Limitation 
gives us the momentary variety of the members 


_ occaſioned by each different variety of attitudes 


and motions, and teaches us: how to give them 


their proper places and Seats, For the regular 
performing this laſt operation, I ſhall recom- 


mend the following Inſtrument, conſiſting of 


three parts or members, that is to ſay an Hori- 
zon, a Style and a Plumb-line. The Horizon is 


a Plane deſigned upon a Circle, which, Circle is 
divided into equal parts marked with their ſe- 


veral numbers, The Style is a ſtrait Ruler, one 
end of which ſtands fixed in the center of the 
aforementioned Circle, while the other may be 
moved about at pleaſure, ſo as to be eaſily tur- 


ned to any particular diviſion upon the Circle. 
The Plumb-line is a perpendicular or thread 
which falls at right angles from the Style down 
to the floor or pavement upon which the Statue 
or Figure ſtands whoſe members and parts are 
to be meaſured and limited, For the manner 
of making this inſtrument, it is as follows. Take 


a board well planed and ſmoothed, and on it 
draw a Circle three foot diameter, and ler its 


circumference be divided into equal 


parts, juſt 


as the Aſtrologers divide their Aftrolabes, and thefe 
parts we call Degrees. Theſe Degrees we may 
ſubdivide into as many other parts as we think 


neceſſary, as for inftance each into ſix ſmaller 
parts, which I call minutes: marking every de- 
gree with its proper number, t, 2, 3 4, and fo 
on till every one be numbered as it ought. This 


Circle, thus made and ordered, we call the Ho- 


rizon, and to this we fix our moveable Style, 
I take a ſtrait ruler, as thin 
as may be, in length three of the feet which 
the proportion of our Model gives us, and one 
end of it I fix with a pin to the center of its ho- 
rizon or circle, but yet ſo as to have free play 


and to turn round as may be neceſſary, while 
the other end extends itſelf a good way out- 
wards, and may be turned about to any fide. 
This Ruler or Style I mark out into inches taken 


from the Model as before proportioned, and theſe 
Inches 1 ſubdivide into ſmaller equal parts, in 
the ſame manner as the Foot-meaſure, numbe- 
ring the Inches, 1, 2, 3, 4, and ſoon; beginning 
from the Center of the Horizon. Jo this Style 


I faſten a very fine Plumb-line, and the whole 


Inftrument, thus conſiſting of an Horizon, a Style, 
ad 
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and a Plumb- line, 1 call the Definitor. This 
. Definitor I uſe in the following manner. Sup- 
poſe the Original or Model, whoſe! limits or 
terms I would take, be a Statue of Phidias, ſtan- 
ding by the fide of a Chariot and holding the 
reins with one hand. I ſet. my Definitor upon 
the head of the Statue, ſo as to lie exactly level 
upon the plane of the Center, which is placed 
upon the very middle of the head, where I fa- 
ſten it with a peg. Then I note that point 
where it is faſtened on the head of the Statue, 
and mark it by ſetting up a needle or pin for 
the center of the Circle. Next by turning the 


Linda attacbo un piombinetto, e tutto. queſto .i- 

 Kumento fatto Kalt orizonte dells Lide e del 
piombo, io lo chiamo il Difinitore 3 ed e tale 

quale i0 1 deſeritto. Di queſto Difinitore mi 

ſervo, in queſto modo: Dicaſi che il vivo oil 

modello dal quale io vorrò pigliare le determi- 

| nazioni ſia una Statua di Fidia, la quale accanto 
a4ã2li a una Caxretta raffreni con la man ſiniſtra un 

T2» cavallo. Jo, pongo il Difinitore in cima, ſopra il 
*  . . capo della status, in maniera che. egh ſtia per 

. ogni verſo a 1 70 dal ſuo centro, poſto in cima 

della Statua, dove io lo fermo con un perno: e 
noto e ayvertiſco il punto ern del quale ſta in 


| , -' eſta di detta Statua, fermo il centro del cerchio ; Inſtrument about from the determined place in 
1 5 e lo ſegno, mettendovi un ago o un perno. Di- the Horizon, I mark cut the firſt deſigned. De- 


gree, ſo as to know from whence it is moved; 
which is done in this manner. I bring about 
the moveable Ruler, or Style, on which the 
Plumb· line hangs, till it comes to the firſt degree 
zupon the horizon, and there fixing it, I turn 


poi dal determinato luogo nell orizonte, ſtatuiſco 
e pongo, co! voltare dello iſtrumento, il, gia 
demo diſegnato grado, tal che io ſ0 verſo doye 


conduco queſto regolo mobile, cioè la Linda, 


alla quale & appiccato il filo o piombo, 1a dove round the whole Inſtrument, horizon and all, ö 
egli arrivi al primo grado dell orizonte, e quivi till the Plumb . line touches ſome principal part of 
fermatolo; lo giro con tuxto il cerchio dell ori- the Statue, that is to ſay, ſome member more | 
| zonte, attorno, ſino a che il filo del piombo ar- obſervable than the reſt, as the finger of the right 
: rivi o tocchi qualche principale parte di, queſta hand, or the like. This may ſerve as the ap- 
Statua, come kchbe a dire un membro piu noto pointed place from whence, on every new occa- 
di tutti gli altri, cioè il Fro della mano deſtra: ſion, the whole Definitor may be moved, and by 
di qul potrò io, e come e verſo dove mi piacera, means of which it may afterwards be brought 
. muovere, ogni volta di nuovo queſto Difinitore, back again to the ſame place where it at firſt 
e e ridurlo ancora, che egli torni giuſto come egli ſtood upon the Statue; that is to ſay, the pin on | 


the top of the head of the Statue going thro the 
Center of the Definitor, the Plummer: which 

fell from the firſt degree of the horizon may be 
again turned about to touch the ſame finger of 
the right hand. Theſe things being thus order- 
ed, ſuppoſe I would take the angle of the right 
Elbow, ſo as to imprint the knowledge of it up- 
on my mind, or to write it down; I take the 
following method: I fix the Definitor with its 
Center, which is upon the head of the Statue in 
the place and manner aforeſaid in ſuch a manner, 
that the Plane whereon the Horizon is deſigned | 
may ſtand firm and immoveable; then I turn the | 
Style about, till the line of the Plummet come 

to touch the left Elbow of the Statue, which 1 
intended to note down. In performing this O- 


perno dalla cima della teſta della Statua pene- 
trando per il centro del Difinitore, faccia il Piombo 
che dal primo grado cadeva dell' orizonte, tornar 
| — a toccare quello ſteſſo dito groſſo della 
mano deſtra. Poſte & ordinate queſte cole, : 
Dicaſi che jo voglia ſegnare l del 
gomito ſiniſtro, & impararlo a mente, e ſcriver- 
lo ancora; io fo in queſto modo: Io fermo que. 
ſto Difinitore & iſtrumento col ſuo centro, po- 
flo incimadellarefla dell lara, in quello ff. 
to e luogo detto, talmentechè la tavola nella 
quale è diſegnato Horizonte, ſtia del tutto ſalda, 
FA immobile : e giro attorno la Linda, ſino a tan- 
to che il filo del piombo tocchi quel gomito ſini- 
ſtro di detta Statua che noi volevamo notare. 


Nava prima ſopra detta Statua;  cioe, che il 


Dal fare cid in queſto modo ci occorreranno tre 
coſe che faranno a noſtro propoſito : La prima 
coſa avvertiremo quanto la Linda nell orizonte 
ſia lontana da quel luogo donde I avremo prima 
moſſa, avvertendo a qual grado dell' orizonte 
batta detta Linda, o al venteſimo, o al trenteſi- 
mo, o ad alcuno altro cos: fatto. Secondaria- 


— — — 


mente avvertirai nelle oncie e minuti ſegnati 


: nella 


peration there are three things to be obſerved : 
firſt we muſt mark how far the Style in the Ho- 
rizon comes to be diſtant from the place whence 
it was firſt moved by taking: notice upon what 
degree of the horizon the Style lyes, whether on 
the twentieth, thirtieth or what other ; Secondly 
we are to obſerve by the inches and minutes 
marked upon the Style itſelf, how far the ex- 

| | tremit y 
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5 ä ridlia Linda quanto eſſo gomito ſi diſcoſti dal cen 
tro di mezzo del cerchio. Ultimamente per ter- 


20 avvertirai, poſto il modine ſu'l piano del pa- 
vimento di detta ſtatua, quante oncie e quanti 


minuti il detto gomito fi rilevi ſu dal detto pa- 


vimento. E fſ{criverai queſte miſure in ſu'l tuo 
foglio o libretto in queſto modo, ciot : P angolo 


def gomito ſiniſtro nell orizonte viene a gradi 


ro e minuti 3, nella Linda a gradi ) e minuti 3 
e dal pavimento nel modine a gradi 40 e minuti 

4. E cos} con queſta medeſima regola potrai 
notars tutte le altre parti pil notabili della detta 


ſtatua o modello, come e dove elle ſi trovino, 


come per modo di eſempio ſono gli angoli delle 
ginocchia, e delle ſpalle, e gli altri Rilievi, o 


coſe ſimili. Ma ſe tu vorrai notare o av vertire 
le concavitd o gli sfondi, quando e ſaranno 


tanto aſcoſi o ripoſti, che non vi” ſi poſſa acco- 
ſtare il filo del piombo, come inter viene nella 


concavita ch' è infra le ſpalle nelle reni; noteraile 


commodamente in queſto modo: Aggiungerai alla 


Linda un altro filo a piombo, che caſchi a detta 


concavità, e venga lontano quanto ſi voglia dal 


primo filo, che non importa: perciocchè medi- 


anti queſte due fila de piombi, ti avverra che 
per le loro diritture, comeche elle ſieno appiccare 


ad uno ſtilo della ſuperficie piana di ſopra, che 


tagli o interſeghi amendue queſte linee delle fila, 


IE 


e vada penerrando fin dentro al centro della ſta- 


| rare, quanto la ſeconda linea, o flo del ſecondo 


piombo, ſia pitt vicino del primo al centro del 


difinitore, il qual fi chiama il Piombo del mezzo. 
Se queſte coſe ſi ſapranno a' baſtanza, tu potrai 


facilmente avere imparato quello di che ti avver- 


timmo di ſopra : cioè che fe per avventura la 
detta ſtatua fuſſe ſtata ricoperta ſino a certa 


groſſezza, di cera o di terra; potrai dico foran - 


dola con via __—_ certa e commodiſſima, an- 
u 


dare a trovare ſubito qualſivoglia punta o termi- 
ne notato nella ſtatua. Concioſiachè egli & ma- 


nifeſto che con il girare di queſta Linda, fi fa un 
piombo tale che ſi diſegna una linea curva a 


guiſa della ſuperficie di un Cilindro, dal qual 
Cilindro queſta ſtatua viene compreſa & accer- 
chiata. Se queſto è cosi, in quel modo che tu 
poteſti oon quella ſteſſa regola penetrando ! aria 
notare e avvertire il punto, T, mentre che la 
tua ſtatua non era preoccupata da alcuna cera o 


terra che per via di dire, diciamo che fuſſe il 


_ Rilievo del mento; tu potrai con la medeſima re- 


gola far il medeſimo, penetrando la cera o la ter- 
ra, come quando penetraſti l' aria, facendo con- 


to che Þ aria fi ſia convertita in cera o in terra. 
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tremity of the Elbow is diſtant from the center 


of the Circle; thirdly and laſtly, take notice, 


by placing the Module or Foot - meaſure upright 


upon the plane Whereon the Statue is ſet, how 


many inches and minutes this Elbow is raiſed 


above that plane. Theſe meaſures you muſt 


write down on your paper or book in the fol -· 
lowing manner; that is to ſay, the Angle of che 
left Elbow upon the horizon comes to 10 degrees 
and 5 minutes; upon the ſtyle to 9 degrees and 
3 minutes, and upon the Foot-meaſure from the 
pavement to 40 degrees and 4 minutes. By 
this method you may take down all the reſt of 
the principal parts of your Statue or Original, 
and how and where they are to be found, as 
for inſtance, the Angles of the knees, ſhoulders, 
and all other parts whatſoever that have any re- 
lieye, But if you wou'd meaſure Conca vities, 
or thoſe parts which recede: inwards, and which 
are ſo far ſunk in, that the plumb-line cannot 
come to reach them, as it happens in the Con- 
cavities between the ſhoulders and the reins, you 


may take them very exactly as follows: Add to 
your Style another plumb-line which may fall to 


that Concavity ; how far it is diſtant from the 
firſt is not material, ſince by means of theſe two 
plumb-lines falling perpendicularly; being both 
interſected by the Style of the plain ſuperſicies 
above to which they were faſtened, and which 
extends itſelf as far as the Center of the Statue; 


it will appear how much the ſecond plumb- line 


is nearer than the firſt to the Center of the De- 


finitor, which is therefore called the Middle Per- 


pendicular. Theſe particulars being ſufficiently 


underſtood, it will be very eaſy to comprehend - 


what we before obſerved ; namely, that if the 
Statue ſhou'd chance to have been covered over 
ro a certain thickneſs with Wax or Clay, you 


might yet with great eaſe and certainty ftrike a 


piercer thro to any one particular point or term 
of the Statue that you pleaſed. For it is ma» 
nifeſt, that by turning about the Style, you 


create a number of perpendiculars which toge- 


ther form a curve line in the nature of the ſu · 
perficies of a Cylinder, which Cylinder encom- 
paſſes and ſurrounds the whole Statue; and if 
this be ſo, it is plain, that as by making your 
way only thro' the Air, the Statue not being o 


vered either with Wax or Clay, you can guide 


your Piercer directly towards the Point T, which 


for example we will ſuppoſe to be the relieve of _ 


the Chin; by the ſame reaſon you may do juſt 
the ſame thro? the wax or clay, as if it were 
thro? the air, only imagining the air to be con- 
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trà commodiſſimamente fare quel 
che poco di ſopra ſi diſſe, cioè fare mezza la tua 
ſtatua a Carrara, e f altra mezza finire nella 


ra ch ei ſi 


vetted into thoſe ſubſtances. 


A Book ' 


From what has 
been ſaid it is alſo evident, that it wou'd be no 
very hard matter to do what we mentioned a- 
bove, namely to make one half of your Statue 


. 


5 ifola di Paro. Imperocchè ſeghiſi per il mezao in the mountains of Carrara, and the other half 
1 la detta ſtatua o modello di Fidia in due parti, e in the Iſland of Paros: for ſuppoſing the afore- 
IM ſia queſto ſegamento o taglio di una ſuperficie mentioned Statue or Original of Fhidias to be cut 
piana, la per modo di dire, dove noi ci cinghiamo. in two equal halves, for inſtance about the waſte, | 
Senza dubbio confidatomi io negli ajut ĩ di 3 and the ſegment have a plain ſuperſies; doubt- 
noſtro diſinitore o iſtrumento, e da eſſi aſſiſtito, leſs by the aſſiſtance of our Definitor, I may 
potrò notare quanti ſi vogliano punti, che io mi eaſily mark as many points as I think neceſſary 
{ard preſuppoſto di notare nel cerchio del difini- which I muſt be ſuppoſed to have taken before - 
tore, attenenti alla ſegata ſuperficie. : 8e tu mi hand upon the horizon of the definitor from 
concedi che queſte coſe ſi poſſano fare; tu potrai the half that is cut off, If you grant that theſe 
indubitatiſſimamente notare e ſegnare ancora in things are feaſable, you may certainly mark any 
tutto il modello qualſivoglia parte che tu avrai part that you think fit upon your Fobt- meaſure, 
preſa a voglia tua, Concioſiachè tu tirerai nel by only drawing a ſmall red line upon it, which 
Modello una linea roſſa picciola che in quel luogo will ſerve you inſtead of an interſection of the 
ti ſervirà in cambio dell' interſegamento dell' o- horizon in the place where the ſegment ſhou'd 
rizonte, dove terminerebbe quel ſegamento, ſe terminate, if the Statue were divided, and the 
la Statua fuſſe ſegata, & i punti notati in queſto points ſo marked will enable you to compleat 
luogo ti dariano occaſione di poter finire il lavoro. your work: and in the ſame manner every, 
Le altre coſe ti verran fatte come ſi diſſe · Fi- thing elle may be done that we ſpoke of before. 
nalmente medianti tutte quelle coſe che inſino a By the athitance of the method here laid down, 
qui fi ſon dette, fi vede aſſai manifeſto che ſi poſ- we ſee it is not difficult to take the meaſures. 
{ono pigliare le miſure e i determinamenti da un and terminations either from a model or from 
modello o dal Vivo commodiſſimamente, per the life, in order to perfect a work according to 
fare un lavoro o un opera che ſia mediante la the juſt Rules of Art: and I cou'd wiſh that this 
ragione e l' arte perfetta. Ia deſidero che queſto method of working were familiar as well to 
modo di lavorare ſia | familiare a miei pittori e Painters, as to Sculptors, who, I am confident, 
ſeultori, i quali ſe mi crederanno, ſe ne ralle- wou'd ſoon be convinced of the advantage of it. 
greranno. E perche la coſa ſia per gli eſempj In order, therefore, to make the matter ſtill 
piu manifeſta, e le fatiche mie abbiano maggior- clearer by examples, and to render my labours 
mente a giovare; © preſa queſta cura, di de- ſtill more uſeful, J have here taken the pains to 
» {crivere le miſure principali che ſono nell uomo, ſet down the chief proportions of a man, not 
ma per quanto mi è ſtato poſſibile, voglio porre the particular parts of this or that man, but, as 
quella eſatta bellezza, conceſſa in dono dalla Na- far as was poſſible, thoſe beautiful proportions 
tura, e quaſi con certe determinate proporzioni which are not to be found in one, but to be ga- 
donata a molti corpi, e voglio metterla ancora thered from ſeveral perſons ; herein imitating 
in iſcritto; imitando colui che avendo a fare ap- him, who being employed by the Crotoniates to 
preſſo a Crotoniati la Statua della Dea, andò ſce- make the Statue of their Goddeſs, went about 
lendo da diverſe Vergini, e pit di tutte l' altre collecting from among the moſt beautiful Virgins 
belle le più eccellenti, e pid rare, e pid onorate the moſt lovely proportions in which each of 
parti di bellezze che in quelle giovani vedeſſe, e them particularly excelled, which afterwards he 
le miſe poi nella ſua ſtatua. In queſto medeſimo transferred to his Statue. In the ſame manner 
modo ò io ſcelti molti corpi, tenuti da coloro I have choſen out ſeveral different bodies, of al- 
che pid ſanno, belliſſimi, e da tutti 6 cavate le lowed beauty, and from among them all have 
loro miſure, e proporzioni; delle quali avendo borrowed my meaſures and proportions; and 
poi inſieme fatto comparazione, e laſciati da par- having afterwards compared them together, and 
te gli Eſtremi, ſe alcuni ve ne fuſſino che ſupe- thrown aſide the extreme, I have taken from 
raſhno o fuſſino ſuperati da gli altri; © preſe da that variety of bodies that mediocrity which I 
diverſi corpi e modelli, quelle mediocrita che mi think the moſt to be preferred. Having there- 
ſon parſe le pid lodate. Miſurate adunque le fore meaſured the Lengths, Breadths and Thick- 
lunghezze le larghezze e le groſſezze principali e neſſes of the principal parts, I find that they are 
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Is maggior Ire f no al c an; del DB 8. 2 —00 703, 00 - 
Loaltezza di fuori del tallone, .. 02 0 
'L/altezza di dentro del tallone, — — | 14 
L'altezza ſino al ritiramento ſotto 5 polpa 00 08 05 
'L'altezza ſino al ritiramento ſotto il rilievo dell 1 of 89 
oſſo, che & ſottg il ginocchio dal lato di dentro K 7 , 
Laltezza ſino al muſcolo che nel . dal or o 00 
lato di fuori ——— e 4 3 a +; 
'L-altezzaino a * & alle Natiche — 2 06 09, 
L'altezza ſino all! oſſ) ſotto il quale ſta res 0 
„ on, 5 = | 1 
L'altezza ſino all a 5 ATA. della coſtia „„ 
'L'altezzaifino al bellies ns 2 bf 86 06 00 
Laltezza ſino alla cintura 03 07 99 
L'altezza ſino alle poppe e forectla tio — 03 057 


Laltezza ſino alla fontanella della gola —- E 00 00 


Laltezza ſino al nodo del Collo r . o or Lo 
'Laltezza ſino al mento Re re 89 —05 0 8 
Laltezza ſino all' orecchio — 05 05.0 


Laltezza ſino al principio de Spell in unn 25 09 0 
L'altezza ſino al dito di mezzo della mano ſpen- {os o 00 
200loni | 
L altezza ſino alla ee 4 di detta mano pen-? 
dente — 
1. altezza fa no alla giunture del gomito eee 
L'altezza Bing all e py * della e 5 
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15 Locle che þ miſurano. 2 2 alla Siniſtre. 


Ta maggi-r larghezza del piede — — 00 04. 02 
La maggior larghezza del f — ——00 02 ( 
La maggior larghezza infra gli pr de talloni —oo0 02 4 
II ritiramento o riſtrignimento ſopra 1 talloni oo 61 95 
III ritiramento del mezzo della gamba ſotto RD 5 1, 
muſcolo  —— Wl 02 
La maggior groſſezza al muſcolo della ae eee 03 05 
11 ritiramento ſotto la groſſezza dell oſſo alt... 036 
ginocchio £5 
La maggior larghezza dell oſſo del ginocchio —00 04 00 


— — — 


—— 


Il ritiramento della coſcia ſopra un ginocchio 00 o 3 5 


La maggior larghezza al mezzo della coſcia 00 05 85 
La maggior larghezza fra i muſcoli dell — For 41 
catura della coſcia | 8 
La maggior larghezza fra amendue i fianchi — 58 60 to 

P appiccatura della Coſcia ee 
La magg1or larghezza nel petto fra I appiccatura [ 


—— S————_—_— 


delle braccia EO 
La maggior larghezza fra le ſpalle „ oO 
La larghezza del collo 00 oO 
La larghezza fra le guancie Looney 04 08 
La ade della palma della mano ——00 00 00 


Le larghezza del TY e le ri ſono ſecondo 
i loro moti diver ſe. ma Ir comunemente ſon 


9 4 


La larghezza del braccio nell ion ly. 
Day 00 02 03 
La larghezza del braccio dal muſcolo e gomito —60 03. 02 


La larghezza del braccio dal muſcolo di 8 
ſotto la uh nt 


— — —— — 


— — — 
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the calf of the leg We ff? 1, 00 eo 
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The height to the muſcle a f the . knee on = 
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outſile — — 07. os 
The height up to the buttocks and teſticles 02; os 09 
The height to the Os Scrum 603 00; '00 
The height to the Joyut of the Hips— — — 03 o o 
The height to the Navel ——— 83 06 00 
The height to the Waſte——= ite lathe bt 03 07 | 09 
The height to the Teats and Plate-bone of. thet, 
Stomach — — en vo 
The height up. to the beginning of the == by "hos 4 
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The height to the Joynt of the. Neck — —— of 00 
The height to the Chin LOS! 62: 09 


The height to the Ear F 0 00 
The height to the roots of the hair on the forehead 95 09 o 
The 1 up to the middle finger of a Bund: 
that hangs dow 02 03 oo 
e e e the Wriſt of ch a; a 03 80 00 
The height to the 7215 „5 — 2 08. os 
The N up to the ba Angle of the ders ot 08 
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The greateſt breadth of the: Noot mm Oe 00 0 
The an breadth of the heel. — — 3 1 
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Ankle- bones — . . 


The reeeſs or hollow above the Ankles — ——=o00 01 
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The greateſt breadth of the calf—— —— — 00 ' 03 of 
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The breadth of the MENT Dork between the 
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The breadth of the Neck —— —— — 00 00 oo 
The breadth between the Cheeks —— 000 04 08 
The breadth of the Palm of the hands oo oo 
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La larſhezza ch ; dal dito groſſo al calcagno; —ot. 
E — 0 
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Le grofſexxe che ſono dalle parti dinaisi 4 quelle di 
dlietro. . OE F 7 3 
00 ©© 

La groſſezza ch' è dal collo del piede all 8 1 i 
II ritiramento ſotto il muſcolo a mezzo dello 65 | 
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Dove il muſcolo della gamba eſce 75 in fuori 0 04 oo 
Dove eſce piũ in fuori la padella del ginocchio ——00. 04, 00 
La maggior groſſezza nella Coſcia 06 c0 

tura allo ſporta delle Nat iche 00 7 05 

Dov & la Cin tus ———— os 06 
Dalle poppe 4 gli ſporti delle reni o o/ os 

Dal gorgoazuolo'al nodo del collo _ 04 oo 

Ila fronte al buco dell orecchio \——  ——00 oo 00 

La groſſezza del braccio all' appiccatura- os 1 
La groſſezza del braccio al muſcolo ſotto il gomito- oo oo oo 
. al muſcolo ſotto I appiccatura del e, 3 

La mapgior groſlezza della mano ——— — c o 00 

La groſſezza delle ſpalle bn 00 03 O04 


- | Medianti queſte coſe {i potra ira facilmente conſiderare qua- 
Ii ſieno le proporzioni che abbiano Tuna per Valtra, tutte 


le parti delle membra a tutta la lunghezza del corpo, e 


Te proporzioni e le convenienze che elle abbiano infra loro 
Feſle l'una con Paltra, e in che coſa elle varjno o ſieno 
differenti. Il ehe io giudico che fi debba ſapere, percioechè 
tale Scienza ſarà molto utile. E ſi potriano raccontare mol- 
te coſe Ie quali in un uomo fi vanno mutando e variando, 
o ſtando egli a ſedere, o piegandoſi verſo queſta o verſo 


quella parte. Ma io laicio queſte coſe alla diligenza & all' 


numero delle oſſa, e de muſcoli, e gli Aggetti de nervi. E 
ſar oitra di queſto ancora grandemente utile il ſapere con 
qual regola noi ſepareremo le eirconſerenze e le divilioni 
de corpi, medianti le vedute delle parti che non ſi veggono; 

come ſe per avventura alcun meets giu per il mezzo un ei- 
- Jindro ritto, talmente che quella parte che ci ſi appreſenta 
all' occhio fuſſe diviſa e ſpiccata da quella che dall oechio 
noſtro non è veduta, talche di queſto cilindro ſi faceſſino 
due corpi, de quali la baſa dell uno farebbe in tutto e per 
tutto ſimile alla baſa dell' altro, & avrebbe una forma me- 
deſima, eſſendo il tutto compreſs dalle medeſime linee e 
cerchj, che ſono quattro. Simile a queſto adunque à da eſ- 
ſere il notamento o avvertimento o ſeparamento de corpi 
che fi ſono detti; concioſiachè il diſegno di quella linea dal- 
Ia qual viene terminata la figura, e con la quale ſi à da ſepa- 
rare quella ſuperficie che ci fi appreſenta all occhio, da 
quell' altra che all' occhio naſcoſa e, {i debbe fare nel ſo- 


8 modo. II quale diſegno in vero di Iinee, ſe ſi di- 


egnera in un muro, in quel modo che fi ricerca al muro, 


rappreſenterà in quel luogo una figura molto ſimile ad un 


ombra che foſſe &battura in eſſo da un lume che per avven- 
tura vi fuſſe interpoſto, e che la illuminaſſe da quel medeſi- 
mo punto dell' aria, nel quale ſi ritrovava prima ! occhio 
del riguardante. Ma queſta ſorte di diviſione o ſeparamento, 
e queſta regola dello avvertire in queſto modo le coſe da di- 
ſegnarſi, ſi aſpetta piuttoſto al Pittore che allo Scultore. E 


di eſſe tratterò altra volta. Oltra di queſto ſi appartiene a 


chi vuol fare proſeſſione di queſt arte, fapere prineipalmente 
quanto ciaſcun Rilievo o Sfondo di qualſivoglia membro 
fa lontano da una certa determinata poſitura di Linee, 


Fine della Statua. 
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From the Weezle- pipe tothe Joynt of the Neck-oco . 


The thickneſs of the brawny part above — ——00. 
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The length from the Great Toe to the Heel —D1 oo 


The receſs under the calf to the mid-leg — —oo 03 


_ to e thickeſt part of hey 3 


The thickneſs of the Waſte 
From the Teats to the higheſt rifing of the R 


From the Forhead.to the Hinder-part of the head-oo 
From the Forhead to the Hole of the Ear oo 
e 
The thickneſs of the brawny part of t rm} _ 
below the elbow at 700 
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288 8 2229388 488888 2 8 


388 8 8888883 8 8. 


The thickneſs of the ſhoulders n — 00 


1 means of theſe meaſures we may eaſily conſider 
not only what proportions all the parts of the body have 


one by one to the whole length of the body, but alfo 
what proportions and relations they bear to each other, 
and wherein they vary; which is very proper to be 


known, becauſe the knowledge of them is extremely 
_ uſeful. And here I might take notice of abundance of 


variations which happen from the different poſture or ac- 
tion of the perſon ; but thoſe I leave to the diligence and 
accuracy of the workman himſelf. It is alſo of great 
uſe to know the number of the bones and muſcles and 
the ſwellings of the nerves ; or in other words, to have 
a tolerable inſight into Anatomy. It is likewiſe very ne- 


_. cellary to know how by certain Rules to ſeparate the 


circumferences of particular diviſions of bodies, which 


appear to the eye, from thoſe which are not expoſed to the 
fight: as if an upright Cylinder ſhou'd be cut down thro 


the middle, ſo as out of that part which appears to the 
eye there thou'd be ſeparated, by a ſection thro the whole 
length, an in ward conſimilar part which was before un- 
ſeen, ſo as to make the ſame Cylinder two bodies, whoſe 
baſes ſhou'd ve exactly alike and of the fame form, as 
being wholly comprized within the ſame lines and cifcles, 
which are four. Of the ſame fort muſt be the manner of 
the ſeparation of the parts of bodies before-mentioned; be- 
cauſe the deſign of the line by which the figure is termi- 
nated, and by which the ſuperficie which appears to the 
eye is to be ſeparated from that which is hid, is juſt of the 
ſame nature: which deſign, if it were marked out upon 
a wall, wou'd repreſent a figure that wou'd be much like 
a ſhadow projected thereupon from ſome interpoſing light, 
and which ſhou'd illuminate it from the ſame point of Air 
where at firſt the beholder's eye was placed. But this 
kind of diviſion or ſeparation, with the Rules of conſi- 
dering the objects which are to be imitated in this Way, 
belong more properly to the Painter than the Sculptor ; 
and therefore of them elſewhere. Laſtly, it is neceſſary 
to one that wou'd be eminent in this Art, to know how 


far each relieve or receſs of any Member whatever is 


diſtant from ſome given poſition of lines. 


The End of the Statues. 
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ER Gratitudine a Signori Sottoſcriventi 6 O aggiunto a que- | 


ſta Edizione alcuni miei Diſegni, e per la ſteſſa cagione io 
devo a V. 8. ILLUSTRISSIMA dedicarli. Ad unGentil- 
uomo ſuo pari, altrettanto conoſcitore, che amatore delle 

Scienze e delle belle Arti e particolarmente dell Architettura, ſono do- 
vuti gli Oſſequj di chi le profeſſa: Quindi è che al ſuo benefico e nobil 
Core al quale ſono tanto tenuto e per Aſſiſtenza e per Patrocinio, io 
moſtro quel maggior Segno di Riconoſcenza che poſſo, con queſto 
: hae: Teſtimonio di oſſequioſa gratitudine. 


Di V. S Illuftrifima V 


L Umiliſſimo e 
Devotiſſimo Servo 


Giacomo LEO NI. 
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ompiuta la promeſſa 
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berti, d penſato in ſe- 

25 gno di gratitudine a 
Signori Sottoſcriventi, aggiunger- 
vi qualche coſa di mio in materia 
di pubblico e di privato Edificio. 
Mia intenzione in queſt 6 
non fu volermi procurare il vano 
Onore d'inutili pompoſe Fabbri- 
che; ma ſolamente di moſtrar la 
pura e belliſſima ſemplicita, in al- 
cune ſe non in tutte le parti del- 
la vera Architettura. Mi ſono pre- 
ſervato, come ognun far dovrebbe, 
dalla corruzzione di coloro che an 


919 5 Arte delle ſemplici ſue 
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ellezze, e intruſevi in loro vece, 


ſtraniſſime Membra, barbarici Or- 
namenti, e ſconoſciute Proporzio- 
ni che fan pena a gli occhj di chi- 
unque aſſennatamente le guarda. 
Con pur troppa frequenza vedeſi 
nelle moderne Fabbriche non al- 
tro che una diſpendioſa gran quan- 
tita di pietre ammaſſate come a ca- 
ſo una ſu laltra, Porte Fineſtre Co- 
lonne e Pilaſtri, unite con Tordine 
delle pitture Cineſi; Ornamenti 
appiccativi a vanvera; Vaſta Sala 
e Camere meſchine; Tabernacoli 
Alcove e Naſcondigli; ricetto 
commodiſſimo per li Topi, e an- 


guſtiſſimo per gli Abitanti: Camini 


che col troppo loro ſporto guaſtan 
le camere: Mura con si folte fine- 
ſtre; che pajon Fanali : Cabinetti 


„ 81 


Egdizione delle Opere 
di Leone Battiſta Al- 


3 
S ; * * 
. 9 4 
. 


the promiſed Edition 
of the Works of Leone 
ESI. ptifte Alberti, 1 was 
willing, out of Grati- 
tude to the Gentlemen who did me 
the favour to ſubſcribe to this Un- 
dertaking, to add ſomewhat-of my 
own in matter of Building as well 


public as private. My intention in 


this Supplement was not to pro- 
cure myſelf the vain honour of 
having invented pompous Deſigns 
void of ule, but only co give ſome 

example of a juſt and beautiful 
Simplicity in ſome if not in all the 


parts of true Architecture. I have 


endeavoured to preſerve myſelf, as 
all ought to do, from the corrup- 
tion of thoſe Builders who have 


deprived the Art of its ſimple 


Gracefulneſs, and in its room in- 


troduced uncouth Members, bar- 


barous Ornaments, and new-fan- 
gled Proportions which give pain 
to the ſight of any Man that views 


them vith attention and judgment. 


The modern Fabricks which we 


moſt commonly meet with, are in- 


deed little elſe but great heaps of 
Stone piled up one upon the other, 
as it were by accident, Doors, 
Windows, Columns and Pilaſters 
put together with much the ſame 
regularity as the Chineſe Paintings: 
Ornaments thrown together at 


hap-hazard; huge Halls, and ſtrait 
Chambers; Pavilions, Alcoves and 
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si piccioli si mal proporzionati e 
si poveramente murati; che vi 


* - 


agghiada I Inverno, e vi fi ſoffoca 


* 


la State: Caſe che potriano dirſi 


ſenza ſcala, o Scale ſenza caſa: Por- 


toni per li quali par che la caſa 


potrebbe uſeir fuori: Porte con 
mucchio di groſſi macigni in teſta. 
che diconfi q ordine ruſtico, e che 
pajono Uſej di Caverne o Prigioni, 
Cartellami Feſtoni Fogliami o di 
ſtucco o di legno, di mal dif- 
poſto e imbrogliato tritume; Ri- 
cettacoli di polvere e d Inſerti: 


# 


Recinti e Portoni. con colonne ove. 


chi entra aſpetta un ſuperbo Paiaz- 
20; e trova una ſconcia Ca:etta. 
Oh quanto in queſta nobil Arte a 
il Capriccio ſuperate la Regola e 
la Ragione: Le già da noſtri gran 
Maeſtri miſurate proporzioni an- 
tiche ſono da moderni o ſcordate 


o neglette: E perciò il commodo 


e la vaghezza che naſcono dalla 0 
la proporzione, fi perdono. I © ſem- 

Ea, © ; 5 
pre oſſervato che chi meno {a dell 


arte noſtra, anzi chi appena ſa di- 
ſtinguere i cinque ordini; è il piu 
valoroſo Inventore di ſtravaganze e 


bizzarrie, ed è loquace aſſai più 
che intendente. Com' è mai poſſi- 
bile che coloro i quali non ſanno 
perfettamente I Arte, poſſano ben 

roporre, e ben condurre qualſfiaft 
Edifcio e ſcegliere fra il buono e 
il cattivo, fra il convenevole e lo 
ſtrano? A molti di queſti manca 
in oltre la cognizione es Proſpet- 
tiva, e perciò dicono ch | 
neceſſaria all Architetto, ma per- 


cio ancora non ſanno e non poſſono 
giudicare delle proggetture d una 


Cornice e dello ſporto daltre 
ee Go e e 


ella non & 


T the REA 5 F R. 


cloſe Corners that may be very 
convenient 0 cles for g Rats 
and Mice, but are very narrow 1 
bitations for the family: Chimnies 
that by their too great projection 
ſpoyl the Rooms: Walls ſe fall 


a wh * * Pu” + ft 
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$ 


of Windows that they look-rathe 


wee Lanterns: Cloſets fo ſmall, ſo 
in proportioned and fo thinly wal 


led, that you are frozen in them 


in Winter, and ſtifled in them in 
Summer: Houſes that may he ſaid 
to be without Stair - caſes, and 
Stair-caſes without Houſes: Doors 


wide enough for the Houle itſelf 


to go out at; others with a huge 
pile of Rock- work at the top, 
which we are told are of a Ruſtic 
Order, but look indeed more like 
the Mouth of a Cavern or a Dun- 
geon. Compartments, Feſtons, 
Foliages, either of ſtuc or wood, 


bod, 
made up of ill-diſpoſed and mil⸗ 
matched Scraps, good for nothing 


but to harbour dirt and vermin: 
and Entrances with incloſed Court 
Yards and great Gates adorned 
with Columns which make you ex- 
ect a ſtately Palace, where you 
nd nothing but an ill-contrived 
Hole. Oh 552 much has Regu- 
larity and Decency in this noble 
Art given vay to Caprice! The 
antique Fee meaſured and 
approved by our great Maſters, 
are either forgotten or neglected 
by the Moderns: and thus the 
Conveniencies and Beauties which 
ariſe from the proportions only 
are entirely loſt. I have always 
obſerved that thoſe who know the 
leaſt of our Art, nay. that can 
ſcarce diſtinguiſh the five Orders, 
” | are 
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wmembra, e dar loro tanto di piu 
proporzione geometrica; quanto ne 


ahbiano a perdere in Proſpettiva. 


Chi ben queſto conoſce; {a ben an- 


mente delineato, perda poi talvol- 


ta nell opera le ſue proporzioni, 


* 


one, ei ripara al diſordine: Il che 


far non potrebbe ſenza bene inten- 
dere le regole della Proſpettiva, e 


gli effetti della Diſtanza. Molti 
Edificj fi veggono le cui Fineſtre ed 


Ornamenti ſuper iori vengono in 
Eran parte naſcoſti a gli occhjaltrui 


allo ſporto della Cornice: Non 


voglio additarne uno il di cui ſito 


non concedendo diſtanza, fa dalla 
proggettura dell Architrave ſopra 
e colonne, 


nice congiunta al detto Architrave. 
Se I Architetto aveſſe poſſeduto 


la Proſpettiva; avria facilmente 


rimediato il difetto, r 


altezza al Fregio ond 


ei foſſe a 
quella poca diſtanza veduto. Al- 


tro Edificio v &, Magnifico e con 


ſuperbo Portico ad imitazione d' 
un Antico Tempio ma le Porte e 


le Fineſtre lateraſi e ſotto al Portico 
ſono ruſtiche e queſte fra le colon- 


ne e i pilaſtri confondono si I ar- 


monia; che ſcemano la bellezza 


dell Imitazione nell reſto, e parmi 


che impiccioliſcano la grandezza 


ſpazioſa del Portico. Altro ve 


n &, la cui ſuperior parte, dal Ca- 
pitello in ſu, è d ordine differente 
da quello delle Colonne: E non 
importò nulla all ingegnoſo Ar- 
_ Chitetto che i due Ordiai diverſi 

2 ri- 


1 naſcondere intiera- 
mente il Fregio, e parer la Cor- 


/ 


= 
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cies, and they hre generally talka- 


tive in Pr oportion 10 their Want 


poſſible for one that is not through. 


iy verſed in the Art, to lay down 


and condu& properly any kind of 
Strudure, or to chuſe between the 


Right and the Wrong, the Suit- 


able and the Inconſiſtent. Many off 


of Perſpettive, and therefore they 
will tell you it is not at all neceſſi- 


ry to the Architect; but yet for 


want of it, it is impoſſible they 
ſhoud judge as they ought of the 
Pr Ojectur e of 4. Cornice Or any o- 


ther Member, ſoas to give them ſo 


much the more geometrical Pro- 
portion, as they will loſe in Per- 
ſpective. He that is well acquain- 


ted with this, is appriſed that a 
Deſign (tho geometrically drawn 
and faithfully executed, ) may in 


the actual Work loſe ſomewhat of 
its Proportions; and accordingly he 


knows how, by ſome neceſſary Al- 
terations in the Execution to re- 


pair the Defect. This he cond 
never do without being a Maſter 
of the Rules of Perſpective, and 


of the Effects of Diſtances. ' We 


ſee many Buildings whoſe Upper- 
Windows and Ornaments are in a 


great Meaſure hid by the Projec- 


- 


ture of the Cornice. There is 
one which I ſhall not particularly 


point out, whole ſituation not al- 
lowing of diſtance, makes the pro- 
jection of the Architrave over the 
Columns entirely hide the Freze, 


inſomuch that the Cornice and 
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ricercaſſero altrettanto diverſe” le 
Ioro proporzioni. Avviſoti anco⸗ 
ra O Lettore a non laſeiarti impor- 
re da alcuni che pretendono mol 
tiſſimo in Teorica e non ſanno poi 


diſegnare; del che ſi ſcu ſano di- 


cendo aver altri che diſegna per 
loro: Non laſciartene, dico, im- 
porre; perche tali Teorici man- 


che la Pratica in due parti divide- 
i. La prima è quella deſprimere 


con la 0 elineazione ſu la Car te il 
Concetto della Mente: Il che fa- 
cendoſi dalla mano di quel Corpo 
la cui mente concepi quel diſegno; 
ſempre piu ſi perfezziona, e in mol- 
te parti ſi cangea: Si perche I oc- 
chio e la mente inſieme veggono 
più: Si ancora perche operando, 
{fi ripenſa meglio a quel che gia 


sera ben conceputo. Or come vuoi 


tu che differente perſona bene 
eſsguiſca e perfezzioni I altrui ſo- 


lamente accennato Concetto? Cer- 


tamente ſai mio Lettore, che per 
eſempio, chiunque originalmente 
ſerive alcuna letteraria ſux pro- 


duzzione, ſe la copia egli ſteſſo; 


pin. che ſovente vi cangia, ne to- 
glie, vi aggiunge, e a perfezzion la 


conduce: Maſe la da ad altri che 
la traſcriva; come vuoi tu che il 


copiſta poſſa indovinarſi le altera- 


zioni che ? Autore farebbevi? E. 


ſe queſto copiſta foſſe pure intel- 
ligentiſſimo? puoi nond imeno fa- 
cilmente penſare che o la ſubordi- 


nazione, o la modeſtia, o la ſoggez- 


zione che un Uomo a ſempre dell 
altro; ſaranno inevitabili impedi- 
menti a ben ſervire chi ſpende 


per eſſere ben ſervito. La ſecon- 


. da 
. 5 ; 


* 


* 


Architrave ſeem to be united. If 


the Architect had under ſtood Per- 
pective he might eaſily have re- 
medied the defect hy adding height 
to the Freze, by which means it 
might have been ſeen even at that 
little diſtance. There is another 
ſtructure, very Magnificent in a 
ſtately Portico, in Imitation of an 
ancient Temple, but the Doors 
and Windows not only of the 
Sides, But under the Portico itſelf 
are Ruſtic, Which appearing be- 
tween the Columns and Pilaſters 
ſo confound the harmony of the 
Whole, that they leflen the Beau- 


ty of the Imitation in the reſt, and 


to me ſeem even to take off from 
the ſpacious breadth of the Por- 
tico. There is another Building 
which I coud name, whoſe upper 
part all above the Capital 18 of 2 
different Order from the Columns 
themſelves; nor does it in the leaſt 


trouble the ingenious Architect, 


that the two Orders require pro- 
portions entirely different. Be 
warned alſo, Reader, not to ſuffer 
your ſelf to be impoſed upon by 


any that pretend mighty things in 


the Theory, but are not able to 
Draw; from which they excuſe 
themſelves, by ſaying they have 
others that draw for them: Do not, 
I ſay, be impoſed upon by them, 
for theſe Theoriſts are entirely de- 
ficent in the Practic. And indeed 
the Practic conſiſts in two Parts: 
The Firſt is to expreſs by delinea- 
tion upon Paper the invention of 
the Mind, which being done by the 
Perſon's own Hand that formed 
the deſign, always receives ſome 

en oe. 


Reader, you muſt know that in 
Writing, a Man who is the origi- 
nal Author of any Treatiſe, if he 
copies it over himſelf, will in very 
many places chan ge, g blot out and 
add to his, work till he has brought 
it to perfection: But if he gives it to 
another to tranſeribe, how is it 
poſſible for the Copiſt to divine 
vou d have made in it? And even 
moſt excellent judgment himſelf, 
it is eaſy. to conceive. that either 
ſubjection, or modeſty, or the re- 

_ ſped paid by an inferior to a ſupe- 
rior, wou'd be unavoidable impe- 
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the Perſon who is ſure to pay well 
for his ſervice. The ſecond part 
of the Pract ic, is the putting the 
deſign into execution, the directing 
Fabbriche, del freque the Workmen, the chuſing the 
ora praticato di porre pezzi di materials, and judging of the dif- 
legno fra le mura, acciò meglio ference which often happens be- 
incatenino tutte le muraglie aſ- tween the ſame thing upon Paper 
ſieme? Queſto maluſo è cagionato and in real building: Without this 
dal riſparmio de Materiali e del direction and judgment great over- 
lavoro de Muratori; e diſtendeſi ſights muſt happen, ſometimes 
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fondere oo ordini. Non & egli in- 
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ſopport 


una caſa che ſomiglia 2d un idro- 
pico di. ventre enfiato, di teſta 


emaciata, e di gambe ſottili; e ve- 


derla unita e vicina a meglio pro- 
proporzionati Edificj? Alla na- 
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zione Ingleſe non fa d uopo mo- 


dello foreſtiero di perfezzione Ar- 
chitettonica. Ignazio Jones lor il- 


Tuſtre Pacans che for gef Regno 
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progreſſo nell Architettura ; che 


al fommo grado ne giunſe. Molti 
nobili Monumenti in opera e molti 
diſegni di quel grand Uomo qui 
eſiſtono ancora e vi ſi conſervano: 


Egli ſtudio e ſegui dappreſo i 
gran Maeſtri antenati ſuei; e ſe 
gl Ingleſi Architetti voleſſero non 
il capriccio ma ſeguir lui, com 


egli ſegui gli altri Antori ; accre- 


— 
Ss. 


Commodo a: Cittadini,, ed Onore 


> 


a ſe fteſſi, Infinita lede a queſto 


3 


wo x 
} 


propozito 6 doyuta all Eccellenza 


ER 8 ; 7 


di Riccardo Conte di Burlington: 


Egli e ſtato quello che i ravviva- 


ta e ripoſta in chiara luce la gloria 


* 5 
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lume dell Arte, le Opere del quale 
furono per mio mezzo da queſta 
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+. 7 Wye muſt now be confined 
do the diſpoſition of the whole and 
ſliits ſeveral parts, to the choice and 
i , application. of the proper Orna- 
J ments out never can nor ought 
e do extend to the altering the Pro- 
pPeoortions or confounding the Or- 
15 ied 5 . 1 it not intolerably ſtrange 
eech oe that ſhall reſemble 
fical Man, with his Belly 
. his Head emaciated, and 
2 *: hrunk to nothing, and 
„ ns © 9 and perhaps next to a 
I righty proportioned ? 
. nation need no fo- 
e mples of perfection in 
y. of Architecture. Inigo 
eir illuſtrious Country- 
1 9 5 flouriſhed in the Reign 
. = ot Chart. made {tal lo great 
CE a Progreſs in this Art, that he at- 
„„ . 1 to the firſt rank in it. Many 
| fg noble Monuments executed, and © 
— many Deſigns invented by this 
great Man, are ſtill preſerved en- 
. . tire. | He carefully ſtudied and f 
—_— eo dloſely followed the great Maſters 
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— - M 7 7 7 ³⁰˙Ü-¹wú³ ⁰ꝙꝑyme eB SO SED > 986 —ͤ— — —— 2 „ 12 vs — —— ä 4 
r —— 7 » 4 ——————ů—ů—ðꝛ—E— ————ů—ß—ů— 5 + S CO —— 
5 8 — 23 1 N ———— . 1 H 5 — ** 
== 5253: WWkCWwWC_=T" CW — EE" ů—ů— 55 
N — — 2 28 28 . u—v2— ̃— —ꝰL:!§ bet ", ———=F=—=—= r — — — ; 
— 8 22 3 T1 $4 p—— —— .* WIN 41 — — —— —— ——ů—ꝛ—ßꝛ——ů—— 'S 2 2 2 i — nn nn rn nm 
* — B 0 7 0; +388 ＋— i 1 11 ———— 
—. '2 Ce 4 2 —————— —— — ah, —  _—_— — — 2 : 7 11 2 — — , 
N — F — [y(— == 44.3... . # 
— 2382 — — R 23 —ů—ů̃ — : 
oy — — 7 31 — —u———— 1 163 1 — — — SLE 12 014 —ͤ—ä—34à46œ—. m. —E—ä——— 
— = 287 —— — — i. „ — 278 283 E —ͤ— — — — 
— ph 328 — — — 7 „ % r 223233 OY — — 5 
— I; = —_— OR = — — — + 
— 2 : : ——— — . "1 * ———ů— n : 8 © ———  ——— — (h — : 
—= 22 28 0 —ů —- - ES. \ EE: — —  — ; 
— 25 tt | 2; — ' „ +49 — . i 2 : —— v.F́ç—ꝛÿ̃ʒ̃ v— 1 
— 25:2 — —̃ U ———— 
—ů— 28 1 | 29.555 » —— 2 q EE ——— 
— 28 5 . — — 5 . + 9 —— — — 
— 2 ” 12 1 ——̃ : * * ———.— — Eres 
— — an 32 2 . ——— ne een. 8 7 Fe . —— —— — — 
— 3. — - «> + — — — OA EINEES 3 ——ů—7—ð— — + - . 28 —— — — 4 —— 
— = : 5 reren rr r — — . #5 —— am ohne 
— TITS : — — — = ji 25 — —ũ—äẽ—P — EI SEES ESI * I, 
— 2 $$ 233 nennen, == 12 —  _ 8 
, — - IF 1 e eee ee eee 7. = 7: =_ er 
s — * - :; : 7 2 . "ns ' po q . ov —— — STRAT ER AER Ls \ 
N -—— HM 2 2 2 e y qß 21: X“ THe 
— 2 =. '2 bo 248 b þ : Dy N * : C— : 22 . n — b 
— — 134 —— ©W + 4s : i F 1 Wett tee ie e nlteennnen TEITITITT T 5 4 , — by —— ——— —_———— — "2 mi 
— 2 2: 12 1 { E * 5 a 12 8 UL 2 my gt He MAD o 8 : : 22 c 5 
— 3: 4 2 3: — — — — "tt 7 E 1 l Humm THIF l. Une MMI GE — — — Fro : — — 
— '22 R ——— Ur f i E—————}Þ FE_q_—CC—— 
— - — þ —ͤ— OE YO — —wübͤ til,  ='S =_—————— ——— 
—_— :2 2 7 . 22 0 —— DO — N —— — — 2 E * 22 —— — —ʃ ä — Rees 
— 2 : 23 3 ——— it —. — — 2 4 = EE  ————----—- -- 
— — 23 > : bn k ęF—¾— —— 1 —— Mel oo Hm 
>: EEE ES=_= == = E———— ——————— 
—— Ex — — — =} == —_—— q————_—_ 
— SY? 2 6 7 —ä—Eä—ä — rↃJ—ẽ—— — c — 2 22 # — — — —— 
— 2 : : 2 . —— — = = = ==ﬀ=py N : 52 ; 1—— 
—— 2 2. 3 —— = —— B 14 2 | 0 or ———— 
— = — 5 2. —— =! — — ernmnmnd 38 — U—U— — —— renee 
— ——- — EA = RR —— 22 EE ES==== 
2 = — — =1Y - — 4 ————— 
128 r EE = —ñ x ä 
= 22 neee ESE = | — ER___—_—x 22288 1 —5— 
= HON —_ * E : E——M — — 
3 10 hh mmm — | = 5 5 EI— — 
; 1 7787722888888886 58886058 2 ='= S |= = ===z VOTED == === 
5 EN S1 33 oommoonmerancns - — — —— — U— 5 ²˙ F ²* ⏑— —_—_——_——_—— 
nnen = 2 = r EEE eee : 
pe ——5 ='S| = |= = == OEFEMFL FOES ERRHORGRERETFE FFF LE HH SS : 
— e — — = |= =;- — _—  - - — I- 
[mr rn rn > Inns cer og neem — un wn | = '> JE . — — . — ́[.U .. 2 2 
— — —— — ——— — — — — — 12 — = — . pee. ä—öZVꝛ— — — — ; - 
. ——— — 2 = r — — —— —— +: 
6 A —P——————— = = = . —— 5 5 
— — — ; — — — —̃ —̃ U—— .v——ñ — 
F—_—_——__———=—=q 22 = S —̃ůͤä — ͤ— — E 
1 N — - _ —— * — —— . TEE ra oe. — ͤ Ä— 222 
— . — ESE = EB_N_MNDWTL.CTT- i a — cz] => 
—— — CarREs OCALA Re > = iD — DD —ů— ——ᷓ— ä 30-85 
—— —ꝙ— — ——— = = — —— — —ñññ— —— I 
——_——L.cqcqcqcqc, ——_ j= — — — ———r—Äĩꝛi ——— — — __ 
Ran nn — — —— — —— — ene nn ene - — nm 22 
— = E — — — — 1 ů ——— .: — 
. = 2 5 == == 
— ͤ ——— = EE I F a.T.cTr rl — b (—— 
Sv ——ͤů——̃ ——— SiS = —— — EI ; 
= = 85 ̃ EAA | 
| | 5 = BR CE C”Sz____ Y | 
* Ip — . ͤ———— — — Rr Es” — —U;AÄ—é— —— h＋w— Eens : : : 5 10 7 
, derer TITTIES ——— — 82819 — — ————— ——— ——— — — + * w \ F * * 
8 % . ——⁹ð s 77 7 eee 2 2222227. =i= = II — — —— — — — — g FM ' 28 
FW ů %% — = n J , SS S ett 2722777572 — _” unn 
5 — 3 * — 2 70 — ard eos 22 l 
8 _ — 2 2 = = —— ; it Wa 
J * — 4 | — 2 =. nos [1 9 —— 6 rr earns wy 1 = * 414 111 
7 11444 2 = . U | +25 { j —— — — * 2 ol - 
- { j [ j 125 mm 0 , _ F ” 4 if 4 1 
: N | : Wi WH! ff | (the l : 62:8 = ff: hy 
l U NI. 5 i = N 28821 8 = . — 9.5. 
| | q : | 111 l | 22 | ($1061 \ it = 008% i 
* 1 11 : , [1 '" * woos ATT c6+ 
ih ö i 116 i ith] j nor 200 2494+ 19314 244 IT 
h | — Wil M : a ws um 


» 


T. Leona wwe ot dab. 


* F — 


* 
\ 


Gun Dell" Aveo Rafe, dhe per Critrs Deb Rule i. Park 
alla . Momo Gr0Re70 7. Re della Gran | 4a 
Ge eee, Ne. ALGERNONE SETaro Us Conte O HARTFORD 


© 
* 
4 
* 


- 


— 


* 
, 


=P "IM W 1 UD 


WF 
— — 


„„ „%%% %%% I I eee 


neee 0g Tos — — —— 


„ „ „ „„ 


ee een 


h 523 5 0 TT 10 „„ 


eee eee eee 


n 


| 


I 


_ 
| 


"Vi 


j 


| 


| 


” 
- 
li 


* 
- 
Fl 


- 
- 
wy 


N 


— 1” * aw 8.1. 
ELIE 
S eee | 
—— — — — GI ES ERIE 
————  =>— I ns Ras 


e ße = 


—̃ ( F2—ñ— 
U „„ va 1% —— — 
"ty," »²-'(1 %3 „% „ „ „„ 0 TEES THT —ͤ—ũ—4——Z— —— „eee — - ——— 
uw \ 


i 


= 


TT 


| 


| 


| 


Ul 


| 


I 


— — TIT r 
55 of 


0 * * P S 22 „ U —<"IIV" 
[m_mWUL_ESwoLLwEnnnnrrrrrrrr nr mom ooo ren e 
Fee een 1 enim 


4942 
11 


- = S 


nun U 


Trane 


D . 8 " 
— — . ⸗¶ʒ nl! ünc7 . —— — K ST IT. — — - — — ax — — 


ow Hue | 
Wh FF VFHa gh RR FTE FRE RR FR an FE AB pg een bun iN ll 5 
Min! SN e ent nende ahn dg mm. F 


ae 5 „„ 
* 80 
. — 4 > — = q — + "= — 


TY . - 7 
DP ———. 2. N — 
— Ps — 


I e 
e Fa 
r on 
w ke, EY va 2 
— 4 ng \ * 


res 


2 
+ 
-»% : 
2 — hes, 
22 — 
* 


1 
— 


22 
MC 


+ 
— N 8 
E 2 


= 


* 1 


_— | 
2584 
i 


WII TIO rs 


| 


enen, 
* 


- + 
» 


„ 


ara 
* . 
4 A * 

LETT 


(EETTT IEEE ESE EY F — r n 


22 


— 


—— — — 
—ů— — 
—yä— — — 
—— mated 
ä—m—QñN— — — 
—— — ane 
— — U— 
—— ER ans. eee 
1 — —ñ—ñ 
—— — — 
—— — —-—⅜ 
— —kñ—d 
— —— u— — 
———U— ——ͤ — — 
— ——— 
—717J⁊— — — —— —— —_ _ * — ANGD WD SED 
5 ———— — V — — — CS 
ä—ꝛ)—1—w-ͤ— — — — petna——— P 
—— — — — — N —— — 
7 3 r cam — bu — — — — 
1 _ | = © = — —_— ——— 
e 8 —— —— ——— — ns wn, — —— wy MY 4 —k[— — — 
1 . . ————— —— 8 — —ũjñ . ů rv 4 ũ—!UU— ꝓ— — 
. by —— — daaduan 
63 2 118 * — — — ih — —— + > : —́y?HV— — — 
SS p TD — —— — — SO CCI IAG Ce. 
5 2 \ 5 — 2 77 
3 5 =, l 2 "ae. 57 - O00 DNL III BIS on. 
_ 2 — * 22 by —— — — — 
% \ = \ _ > win = — — —— ——ũ—— — — — 
* — — 1 — —— ESL DEI þ- — ——— en 9 — ä—ä464äũ— —— —— 
of . . ů—ß—ð5 —jE—ĩ— —-— — Ba os o_ 
* * — \ . ———— — — : —ͤſ))— ——— — 
I — — — 4 s — — — 7 8 — — — 
— — — — We eva * . ͤͤ—ß— = —ͤñ— — 
A) \ —̃̃̃̃ !l————— M—_— {| ——__—_—_— 
Er » 38 — 
— 4 —N]N—J— —— ——— — 1 — — — * — nent nn nt 
— & — — — — . — — Z —y— 1 2 . 
* — — — — 4 1 —— —ͤ—ũũBſdH—— — 1 ——— es 
\= : - ba x S l _I_ — — —ñ— V — — — — 
5 = x —— þ ——_— \ SPECS rs + < pm ng Dr res — — ——— — —ͤũ—ů—ñẽ—j—ẽ— — — 
F _ LI —— ror In een nee $i. 74 $00 095560 i οονεν, ebe (j —737* 4333*õ᷑r² ** — eee TEE —ͤ — IIS ern 188888 ——— 
— — — —— —— — 
\-\ , EE —=———————— - Z a L * 227 * 8 2 „ 3 £ 2 —— — oy — _ﬀ__—_—_—_— 
— 1 1 . —˙ Ü % 4 8 8 75 2 22 2 2 on -- . 2 2 S . — ror 2252 —ͤy]j— — — 
— . - — Wnt ernne—_ OO nt 00 ne Sen waeno ny ee. 
———— — DED Go. \ 4085809 — wn ns . 
22 21 — 
* 
- 


7 
[1 
222 1 
588187 


2 
8 


ale 
„„ 
vo . 
. 


— 
* 

— 
o 
o 
o 

— 

o 

* 

- 

* 

— 

o 


| 0 


— 
A 


OY ammo mm mm" : CUMIN i 


jo - _ a = %= YC: --=, * _ _ =" = Z \ 
4 74 f e 2 +++ $#5qrdpoperereye 
* . -. * 4 * „ „„ 5 „„ - „ „ * „„ ** „„ „„ 2 * — 


n mm 


* TITTY) 
— 


1 r 


mo 


6 %,,ỹůÿ:ꝶ UD EE EEEE TENETS 
CIAL „„ „6 „0 


223 


ty 


— —— > N 


1 


CO OE 7 6 7 1 


il 


—- 


| 


. 
ne 
2477272 : 


. EG 
COT 771 


was eee, 


o 
- 
- 
— 2 
* 
- 

- 


* 


FO 


——.9—89(6%½%%%%%%½ %%% res 


„ 


- 
»@» (= 


e 
— treo eo So ani 


— 
—— * — $4 5 <owvvepnnnc cs . 


* 


„ „l d eee 


bee 


— 
— 
27 722 7 „ erer 


| 


ITT EEE TIES TE EL EEENITYSY 


= SEE ny 


ol 

* 
reer eee: es:: :e: :: 2:2 22: 
228728 = rr rr 


Pe e eee «+ dee e eo + = 
MOOS CES FEA A SE FEISS SS SO SOFA FBS SEh Fr nu; 
0 


| 


rr 


— —æ—I—ꝓ— Rꝶꝶ ˖ n eee een urccy 


# 


CN A R „„ 0 
„%%%, ναοοοοι TED 8688548888 — 


: 
— — 


rr eee 


5 
. 
wor j 
— H 
———— 2 3225. — Hl 
— —— — * — ́ꝗᷣ1 :à.wvvs ——ñ— —ͤ — — * 1 " 

— — - — — ———ů— ( — * = * 

— — . - — — HO — — — > - 32 1 
. — rn 28 — k — « - — . —m => l = : : 
— OM: —— — ITE — —-—-—-—-— >. 78 5 
— E 722 DD —— — 2 22 

— — 8 — —-—-—¼¼ 0 — conn o—nmmo—_—_ '7 om 
——— — F —̃ͤ A Er reno onenan ator omOnanmNG WF 53: 5 HE 

— — = —————— „„ e ROO Oo 8 - 252% 

—— $7 — FFT A ACREAGE my —̃—— 3 22 : 

— — — 2 — * 2 2 

F —— 728 —— — — m 8 bp r 

—ĩ—̃̃ñ 3 ——_—_—_— =- off = — c 5 

— — 3 ———ůů—— _ | l — — 12 

—— — — 228 —— — — 4 » — ͤ ( —-— 28 > 

f — 228 — = E. 2 — ä "OY 20 
—  _ 4 — — — — 9 4 — — o CRC ————= =—Y . 

N — mann mmanmamemonnnnehh 2 — — IIS | | — 8 — —  — 72 2 22 
—— bt —— — - ons mm Ie Wy > = _ 12 ; — — l— 4 - 2 55 
DDD” == —— == > — — i- ER 
—— 2 ——— = |= 2 wil — — —ñ 2 . => 

3 ———— 2 —.— ——ʒ 2 2 - . == 4 = 012 

— N —ů —_ — : DS —_— __ $4 TY 

— — hg — (:( 112 =15 a om —— 22: _ 

P— —— = — ———ů — — — -—— 7 E } — — + + ms 4 | 

= by ———_ — 2 — ä — = þ 

— — = o S-_ — — | — — 31 N 7 8. + 

. —— — — ——_— = — | - = 7 — — » " w_ 

—ͤ—— — — —— — | — 8 —— 4 \ 3 

— — "<> eoI—o—_NO ——— — 7 oo oo — — — { — ——————— — 2 hs 

— — —ͤ— 2 * N 2 

IS EI er — — . > — — | 2 2 WM -———- — — 

Y — A EI I ro I — ——— — — — to ——— ũ ——— b 2 
2 — OO x SIS — 2— - 5 — ————— * 
—— — — — — = — o —__—_—_—__—--—_— — 

. — — ———— —w;v—2—Lᷣ— = |= > | : — — — 
— — — — — — => "I — —— — — * a1 

22 — oo rages nes cn — —— — — — —— OI EEE Sl 
— — nn mt ro ere DENY — ; — ———ö TTL 

. —— — — — — | j —— ——— ten, 

— — 7122477222222 2 — v1 — = = — — 

———=_—== iini os — 2 0 — — 1. 1 eee, + 
='S ; . 1 : 
=,= OO MON „„ ĩ⅛Vw5 
= | a= - 

— |= 
= — 
=j= 
=> — 
= — 
= 
— 
= 
= | 
== | 
=1 
— 
= 
— 
== 
== 
— 
— 


CUT. 


LL. 


„„ Oey OY © Arch Devon 3 ũ 7 | 
Ae Pare, 1 . 1 „ ö 
e eee Neeb . te Rf Hont® ALGERNON SEYMOUR Gart | 

off HARTFORD, aron PERCY ec; by Hane, -Acon the * wentor . | 


— + 
— 2 
— — — 
— — 
— ' _— 
— — r 
— - — — 
— | - — 
12 — 
— - — — U 
— — — — 
— — =>. 1 — — j 
— —— ̃ — 2 — _ 
—̃ — — — 12 —— — 
— —— ́ꝙ —ä œääät 12. — — —— — cs 
— EE EE ICS — — — IR eros > > 
— ——ä4ä—— — 12. ——_—_— — 
— — — — — ——— by — 
A — ä ——— | - = — — 
— — —— —— — — J- —— —— ͤ— —ũ—ßv—ßv—ðV¼:uĩ . ——ß—vö—— 
— ͤ —ͤ—J —ñ—᷑ä— — — — 32 — 
— ——— — — — — — . BEI rt rar a ⁵˙ Ip EI TIE — . ——äf—wẽ Sas 
b 7 ˙ —— —— = 212 — —— mane Doe ee Ono WER 
—— — — ——Ä—ñ . —— — 8 — — — —ä 42 mA III 
* —— — — —ün—. — —2——d — — 2 — > . ! Ee A a ny ooo aero oemanaattoced 
2 — — — Üm—m ũ — :e. 12 — — — . . — — — ones 
” — —— OI I — — — —ää—3ũ—— —— — . ⁵— i ̃ -:! 2 ⁵Ü—˙BX a ——————— 

EI ———— — —— — - =|- = — E—_————= 
- — ad ——— — AD EIT Pers —— ———ͤ . 12 _ —ͤ—ͤ—— —— —— — — 
2 —ů— ——— — — — PPP 
+ «208 ES ——............ ͤ — —ꝗʃw1r:c — — — — —ü—ä— _— — . . ee ES 
"aw CEN demand . — — — — — — —— 
8 CD )] — ä — — — — —— : — eee — 
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del Eri, % 5 O ere ed ibaa 
ria di- Giorgio I. I. eſteriore di queſto 
Arco è quadrato, e I Interiore & rotondo, nel 
cui mezzo ſi dovea collocare la Statua Equeſtre 
d 'quel Monarca. 
Soli E una ſcala ſpirale per Glire alla fom- 
nta dell' Edificio, donde ſi godeſſero le belliſ- 
me Viſte di varj ed ampj proſpettt d' ognin- 
—zorno 81 della vicina' Citta; come di vaſte Pia- 
nure terminate in colline e ſparſe di Caſtella, 

non che del delizioſo Tamigi. Le Collonne 
* ſono d' ordine Corintio, il loro Diametro è di 


5 Circo 


1 quarantadue piedi e nove oncie, compreſivi 


lonne delle Porte on d'ordine Jonico, il 
Diametro è di due piedi e tre oncie, e P al- 
erz e di venti 3 e tre oncie compreſiv ivi la 
Baſe et il Capitello. ! architrave il Fregio e la 
: 'Cornice, d per la quinta parte di tutta ' altezza 
delle Collonne Gli Archi di mezzo ſono 
| haephi venticinque piedi, la ſua Altezza è di cin- 
quantadue piedi e ſei oncie. Le porte ſbno larghe 
dieei piedi e ſei oncie, la ſua Altezza e ventidue 
| n en bs By ite OTE Of af 


* * ? f 


. 4 
N of : Bb "as. x 
me 2 Y 
+4 ; a : UF ; ST 4 


. 1 7 25 Arco Tronfile. 5 
A. pianta del piedeſtallo della Saus ES 
5 Rame II. 


* * 


; Una delle quattro Fackiate dell” Arco Trlonfale. 
Vol. II Caſa 


1 | L\\ 5 een NL iT dern N * V ) | N | 


- In'ciaſcuno de quattro an- 


#quarrro piedi e ſei oncle; e la ſua Altezza & 


la Baſe et il Capitello. 47 Architrave il Fregio 
e la Cornice, è per la quarta parte di tutta l' 
; altezza delle Colonne. II Piecle eſtallo e ſemplice 
ed è alto quattordici iedi e tte oncie. Le Co- 
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Jenin Barl of 2 cn Sener 
Ie $ tary of State; I. made the Deſign 
of this Triumphal Arch. 


mory of King George I. The Out · ſide of this 
Arch is Square and the In- ſide Round, and in 


the Middle was to have been placed an Eque - 


ſtrian Statue of that Monarch. In each of the 


four Angles is a Spiral Stair leading up tothe Top 
of. the Building, from whence a Man might en- 
joy the delightful Views of the large and vari- 
ous Proſpects all round, as well of the neigh- 


bouring City, as of a large Plain riſing at the 
End into Hills, and thick ſtrewed with Gentle⸗ 
mens Seats, and at the ſame Time adorned with 


the delicious Thames. The Columns are of the 


Corinthian Order, their Diameter is four Foot 
ſix Inches, and their Height two and forty Foot 
Nine, including the Baſe and Capital. The ere 
trave, Freze and Cornice is one fourth Part 
the whole Height of the Column. The pe- 
deſtal is ſimple and is fourteen Foot three 
Inches high. The Columns of the Doors are 
Jonic, their Diameter is two Foot three Inches, 
and their Height twenty \FoowEhree] including 
the Baſe and Capital. The Architrave, Freze 
and Cornice are the fifth Part of the Whole 
Height of the Columns. The Middle: Arches 


are five and twenty Foot broad; their Height is 
fifty two Foot ſix Inches, The Doors gre" ten 


Foot ſix Inches in Breadth, and in Height ty twens 
ty Foot ſix. | 


Plate l. 
Plan of the Triumphal Arch, 


A. Plan of the Pedeſtal of Sho Equeſitian Arch, 


Plate II WL rd LOT 
One of the four Elevations Kc Triumphal Arch 


. D  # 


* 


Than 
Lord's 1 tention was to have got it erected, at 


the-public Expence, in the Center of the Ring 
in Hyde · Part, to the Hogour and immortal Me- 
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niſſimo. Li Colonnati laterali ſono d Ordine {ide Colonnades are Doric. In the Middle of the 
Dorico: In mezzo al cortile W & uri bacino con Court : Vard is a Baſon with a handſome Fou 1 
gran Fontana nel centro. Dietro/'a' colonnati, tain in the centre; concealed behind the Colon. 
vi ſono le ſtalle le cucine ed altri officj ad uſo nades lye the Stables, Kitchens, and other Of. 
di caſa e di villa, Le colonne de Veſtiboli fees far the Uſe both-of the Houle and Farm, 
ſono d' ordine corintio, alte piedi' trentacinque, The Columns of the Veſtiblues are Corinthian in 
compreſivi baſe e Capitello; il ſuo Dia- height five and thirty foot, including the baſe and 
metro & di tre piedi e meazo: L architrave il capital; their diameter is three foot and a half. 
fregio e la cornice & per la quinta parte di The architrave, freze, and cornice are the fifth, 
tutta l' altezza delle Colonne. II ſuolo del part of the whole height of the Column. The 
pavimento s alza da terra ſette piedi; e vi ſo- ground floor is raiſed ſeven foot, and under 
no ſotto, cantine ed altri commodi per gli Ofſi- it are butteries and other conveniencies for the 
ciali di caſa. La Sala è lunga cinquantacin- ſervants. The Hall is fifty five foot long, 


8 1 9 


que piedi, larga trentacinque e alta quaranta. five and thirty broad, and forty high- The # 
Le camere {ono tutte a palco e la loro altezza Chambers are all flat-ceil d, and theix height is 5 
uguale alla larghezza; vi ſono altre camete di equal to their breadth; There arg other Rooms of 
molto maggior grandezza, e ſervono di ſalone a much larger Proportions, Which ſerve. by way 
gli Appartamenti: A quelli ſuperiori {i va per of Saloons to the Apartments; and you aſcend, © Ml |? 
due grandi e luminoſe ſcale. Le ſcale minori to the upper ones by two great and well - lighteſl a 
diſdendono a - i ſotterranei, e aſcendono a ſtaircaſes. The ſmaller. Ra rs; deſcend to the 
mezzunini per l' abitazione della prin- ſubterraneous Offices, and aſcend to the Mezza-, 
85 cipal ſervitu : Preſi cura che le ſcale ſiano col» nines, which are tor the Habitations of the prin» 
| locate in ſiti commodi, e pronti al ſervizio de“ cipal ſervants, I have taken care to place the 
Padroni, cio non lontane dalle camere da dor- ſtairs in the moſt convenient parts of che Houſe, | | 
mire, E cio ſarà detto anco per avvertenza del and at hand for the Maſter's ſervice, that is to | 
prudente Lettore che le ſcale Maggiori ſiano ſay, not far from the Bed-chambers, |. And let - 
poſte in luoghi commodi per pervenire facilmen- this be obſerved by the; way, for the Inſtruction 7 
tea gli appartamenti ſuperioriy! ch& quelle che of the prudent Reader, that the larger ſtairs WM - 
ſervono perli ſotterranei e per le ſoffitte poco im ſhou'd; be placed as conveniently. as poſlible, for 
portano. Poſteriore alla caſa Y è un delizio- aſcending to the greater Apartments, whereas. — 
| Giardino adornato di varie ſtatue e ſontane the Situation of thoſe which go to the Offices bes. 1 
oltre uno ſpazioſo e lungo Canale che termina low, or up to the Garrets, is of no great conſe; 
oo. in una ampn e dilettevole grotta von àrtificio e quence. Behind the Houſe. is a delicious Gar- 
be con varie rarità inventata et adorna, ſecondo il den adorned with variety of Statues and Foun · 
bel diſegno fattone dal Gentiluomo ſteſſo. tains, as alſo with a Canal of a very noble length 
1 orhat nbd m 297i #11 $i 504 and breadth, terminating in an ample and de- 
| llightful Grotto, moſt artfully contriv'd and a- 
+ whe? dorned with a great number of. rarities, according 
Truro W: rt) mon 1 81 10 N to a curious Deſign invented by the Maſter of the 
F Houſe ipnfelt. Dr . — 
5 III. 5 Hue III. 
Pianta generale di tutta la Caſa e degli Offcj. The general Fin of be en wich is 
Jͥædũddu . OTST ROY OT 1 / 57 
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Rame XV. 


Facciata della caſa verſo il Giardino di ſua 
- Eccellenza il Conte di Burlington. 
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Diſegno per villa ad imitazione del- 
Jo ſtile d Ignazio Jones. 


x ; * 7 3 
t * is Ld 2 s g FN ; K 
5 > i * ry FI 4 - 4 ; hs 5 _ 4 + EY 
2 1 p + 5 5 $5 ſhe ys; * J b 4 \ ; - 
: : 8 : F E A — v ; 5 * ; * 9 2 x 2 T 8 4 
=: To N * 3 8 * My h . p 7 8 8 e 8 
1 Fx 5 L 3 2 7 7 ve. 4 3 Sts = 3 x 
s . 1 8 q 8 # 0 4 —— 5 6 * 3 
'y a 1 5 g ? * z 
55 # * 4 7 1 : c 1 
; 8 3 ; z . ** 5 j 2 2 8 + 
g 1 


I faria ſtato eſeguito queſto mio diſegno; ſe 


che me lo comandò. In ſoli tre lati di queſto Edi- 
cio v' il cortile: Quel di dreto alla faceiata 


belliſſimo Parco. Il portico è d ordine Dorico; 
ed il veſtibolo è di ſeſſanta piedi in Lunghezza, 
e di trentadue piedi in Larghezza : Quindi s entra 
in una ſala Ovale il cui maggiore diametro è di 
cinquantacinque piedi, e il minore di quaranta» 
cinque : ella è a volta con Lanterna per illumi- 
nare la parte ſupetiore : Vaſſi per queſta in due 
ſpazioſe ſtanze che fanno ſalone a due nobili Ap- 
; | us: ; oltre le ſcale ſegrete, vi ſono due ſca- 
Joni ampli e lucidi per cui ſi aſcende ad' una Log- 


ga coperta d'ordine Jonico ed alli appartamenti 
ſuperiori. Ne due lan del cortile vi ſono log- 
fie a volta a crociera; dietro alla loggia de- 
tra v' & una ſontuoſa Galleria lunga centoventi- 
- ,cinque piedi, larga trenta, e alta per li due ſo- 
uri, da queſta fi va in una aſſai grande Cappella. 

Vol. III. ; ii 


N ſito coltivato a ſpazioſi ed ameni Giardini 


morte non aveſſene impedito il Perſonaggio 


& tutto aperto per goderne lu viſta di vaſto e 


Quivi 


do ave Stone, wou'd. not execute the Ruſtic of 
the Baſement, which wou'd have added a great 
eaſily be done ſtill. The portal on that fide of 
the Houſe which opens to the Courtiyard, was 
deſigned by the Right Honourable the Earl of 
Burlington, "Who is the Owner of the Ground; 
When I laid this Deſign before him for his Ap- 
probation, his Lordſhip gave leave to the Perſon 
Who executed it, to ſet the Front towards his 
own Garden: A Privilege denied to all the other 
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4: Plan of the Offices berieath.. g 
B. Plan of the Ground-floor, | 1 | / 
C Plan of the firſt Floor. „„ 
D. Plan of the ſecond Floot. 

E. The great Portal. 


OS 7 
Front of the Houſe towards the Right Honour · 
able the Earl of Burlington's Garden. 


a Situation cultivated with large and des 
lightful Gardens, if the Death of the Perſon who 
ſet me to work had not prevented it. There 

are Court · yards only on three ſides of the Build- 
ing: That which is befbre the Front is quite+ 
open for the enjoying the View of a vaſt and 
beautiful Park. The Portico is Doric, and the 
Veſtibule is ſixty Foot long and thirty broad. 
From thence you enter into an Oval Hall, whoſe 
greateſt Diameter is five and fifty Foot, and its 
leaſt five and forty: It is vaulted and has a 
Lantern to give Light to the Upper - part. Thro 
this you | 80 into two ſpacious 1 Rooms; which 
ſerve as Salons to two noble Apartments beſides 
the private Stairs, there are two ample and lights 
ſome Staircaſes, by which you go up to a Portico 
of the Ionic Order, and to theUpper-Apartments. 
On both ſides of the great Court- yard are Arches 
vaulted with Croſs-Arches; behind that on the 
right is a ſtately Gallery one hundred and 
twenty five Foot long, thirty broad; and as bight 
f | E 1 Dot 


. 
28 YS 

- ISI" . . II 

Lay $1.5" Rnd) 


+ I" N 


8 


« s - 


2 
. + Ai 2 


FT 
9 


cieria con una ſtanza per il Giardiniere. Dietto 


alla loggia ſiniſtra y ë un Appartamento ptiva- 


to per il Padrone, cen ſala di quarantacinque 
piedi di Lungbesza trenta di largheaza per 
deſinarvi: A ridoſſo di ciò è la cutina, le cantine, 
e tutte le neceſſarie oſſicierie appartenenti all 


uſo . di eaſa e di villa, non che um altra Aran : 


cieria; le due Arahgexie ono cohginnte'a. i lati 
della facciata ver ſo il merz0 gion ela fanno 
meglio corriſpondere alla vaſta grandezza de 


Giardini. L Edificio levaſi nen terra et 


& ſolo di due piani: il mezzo della facciata verſo 
Tramontana e di due prdini di colonne cioè Do- 
neo e Jamicd. Le laggiela i lati del; tortile ſond 


doppie, le Vinferiori ſono ruſtiche, e le ſuperiori 


ſono joniche coſi pilaſtri dello ſteſſo ordine fra 
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Diſegno per villa ad ſmitazione 
dello ſtile d Andrea Palladio. 
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a mio ſenno, à il primo lub- 


1 go fra tute le altre; a queſta un portico di 
© »colonne Joniche con Architrave Fregio e cor- 


nice che ſoſtengono un muro continuato con 
mezze altre colonne Gorintie, la quarta parte 
mi ori di quelle al y diſotto 3 fra ciaſcheduna 
delle quali v & una fiineſtra onde entra il lume 


e donde gli ſpettatori poſſon 
che | nella ſala {p celebrano. it * ale & la ſala di 
4 queſto diſegno, e riceve il lume Y dalle fineſtre 
del ſecondo ordine delle colonne. Una cupola 
. nel centro 85 della volta mi Fo pare Ia renderebbe 

_ - pitt adorna. Non vorrei pero ch ella ſi alzaſſe 

Add eſſer viſta nell' eſteriore dell' Edificio. Non 
per mancanza di lume (10 ci deſidero queſta cu- 

pola, ma per ſolo abbellimento maggiore di quel- 
che poſſa darle un ſemplice palco : Tanto pm 

ancora perchè, eſſendo la cornice delle colonne 
ſuperiori unita al palco ſuddetto; fa parer = 


as both che Floors purtagethby i lifo'-etis yam, 


5 Quiii dietto ſtanno Rimeſſe, stalle ed tina Aran- 0 
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Coachrhoilſes, Stables, and a C reen: houſe with 3 * 
Lodging for the Gardiner, Behind the Afche 


on the at: ſide, is a private Apartment for ta 
Maſter ipf the Houle; With a Hall ive and forth; 5 
Foot long and this ty: broad, to dine in By - 


2 ; 


hind this are-the Kitchen, Butteries, and all th 


neceſſary Offices as well for the uſg of the Houſe” 
as Farm, alſo another Greemhonſe The two 
Green-houſes adjoin to the Side of £ 

towards the South, and ſo make that front ap- 
pear broader, and anſwer better to the vaſt Ex. 
tenſiveneſs of the Girdens. The building is 
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Stories. The Middle of the front towards the 
North is of two orders df" Coltimiis, Doric and | 


Ionic. The Arches- The Sides 6f the Court. 


yard r e che win we Bali, and the 
upper Ionic, with 'Pilafters of 'the” ſame Order 


between the Arches, 5007709 fag 1 Ix. 
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General Plan of the whole Palace, witch its ſc. 
| e Ae veral- Offices, 14115113554 | 
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Mk Ayprian Hall, in my Opinion, de- 
dſerves the Preference above all others. 
This which I have here deſigned has a Portico of 
Jonic Columns, whoſe] Entablature ſupports a 

. 37 wv Ha £5963 $4 1a ita. 
continued Wall on which are: other half Co- 
lumns of the Corinthian Order, one fourth part 
ſmaller than thoſe below. Between each of 
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- theſe is a Window, which admits a the hi ht. and 
8 from whence SpeCtators may {ee the fea TS which 


ate celebrated in the Hall, Such is the Hall 
here deſigned, and it receives its light from the 
Windows of the ſecond Order of Columns. 2 


Cupola in the centre of the cieling wou'd I thin] 
make it ſtill more beautiful: But I'wou'd not 


have it raiſed fo high as to be ſeen on the out- 


ſide of the building. It is not for want of light 
that I-ſhou'd deſire this Copula, but only as of 
much greater Ornament than a plain cieling: 
And the rather, becauſe if the Cornice of the 
1 | i II upper 
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alli altre caſe . farce" we cui {irebbe wi RT a args Square in Satte aud As a. >} ' * 8 
ſtato lecito il dire; ch ell oſfe una delle piu mag · ther Houſes. Which Gold bb: built hereafrer;: 


nifiche in tutta Europa. Il Portieo & ruſtico, 


. E dodici piedi, ed alto 'ventidue * *Sovr'elſo, wou'd' make this the moſt magnificent Ci 


which, if done accordingly; I am bold to lay, | 


P. Appartamento nobile à nella ſua facciara Co- _- Europe. The Portico is ruſtic, twelve foot broad, 


lonne d'ordine Corintio di due piedi e ſei oneie 
di diametro, e ventitre piedi e nove oncie d' al- 
tea, compreſovi la Baſe e il Capitello : il loro 
rilievo dalla muraglia & per li due terzi del dia- 
metro. L'Architrave il Fregio e la Cornice & per 
la quinta parte di tutta Valtezza delle colonne. 
Le Fineſtre fra le colonne ſono con Architrave 
Fregio Cornice e Fronteſpizio; e con balauſtri 
che fanno vago ornaments alla facciata. L Ap- 
partamento fuperiore overo Attico & dleci piedi 
alto ove ſono le Camere de Famigli.· La ſcala 
8 doppia ed in mezzo dell Edificio, e riceve il lu- 
me dal diſopra, Il Salone è nel lato meridionale; 
8 piedi lungo, trenta largo ed alto 
F la larghezza, con loggia eſteriore di due ox - 
bo di colonne cios del Dorico e del lonico, 8 
queſta & di molta 
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Corte, e dovea far ffonte ad una delle pid. belle 


ſtrade di Londra. 1 ſottertanei ſono tutti in vol 
ta e contengono tutte de officierie. A prima en- 
trata ſi trova la ſcala principale ampia e lucida ed 
in oltre un altra ſpirale per la ſervitd. La ſa- 


la è lunga ventiſei piedi, larga ventidue, e la ſua 
altezza & per la larghezza: v una loggia eſte- 
riore di due ordini di Colepne; Dorico e Ionico, 
e da queſta ſala ſi entra nell Appartamento ſigno- 
ile. La facciata © di buona e ſemplice propor- 
II Baſamento è ruſtico. Le Fineſtre 


zione. 
dell Appartamento ſuperiore ſono ornate: la 
. Male III. 1 loro 
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OVEA queſta? — 1 per una | 
-nobil- Perſona in ſito non lontan dalla 
7 Cie, and it was to have fronted one e of the 


and two and twenty high. Over this the great 
Apartment has in its Front Columns of the 


Corinthian Order, of two Foot ſix Inches Dia- 


meter, and thfeꝭ and twenty Foot nine Inches 
high, including the Baſe and Capital. Their re- 


lieve from the Wall is two thixds of their Dia- 


meter. The Architrave, Freze and Cornich is 
the fifth part of the whole height of the Column. 
The Windows between the Columns are full a- 
dorned with Architrave, Freze, Cornice and Pe- 
diment, as alſo wih Balliſters, which add a great 
Ornament to the Front. The upper Apartment, 

or Attick, is ten Foot high, and in the is, 
Lodging for 'the'' Servants, The Staifcaſe is 


double and in the middle of * Building, and 


receives its light from above. The Saloon is 


on the Sourh-ſide, five and iforry! Foot long, 
chirty broad, and of the fame height as breadth, | 
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\HIS Deſign was to have hon built for 
noble Perſon in.a ſituation not far from 


fineſt Streets in London. The ſubterrancous parts 


are all vaulted and contain all the Offices. At 
your firſt entrance 74 find the principal Stair- 
p 


caſe, which is very 
another ſpiral Stair for the Servants. The Hall 


acious and lightſome, with 


is fix and twenty Foot long, two and twenty 
broad, and its height is equal to its breadth. It 
has an outward Portico of two Orders of co- 


lumns, Doric and Ionic. Out of this Hall you 
paſs into the Maſter's Apartment. The Front 
is adorned only by juſt and limple proportions. 
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| di undici Archi: Oſ- 
ſerverannoſi gli eſtremi due di minore 


ſoſtenuti e concatenati, non ſiano feſſi o forzati 


4 = a ceder dal peſo. 8e per avventura le ripe non 
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degli A | = 22 
Arco di mezzo fa bene a farſi maggiore, ove Arches muſt be equal in number. The middle 
Arch ſhou'd properly be larger than the reſt, 


for the more free paſſage of the Strength of 
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neceſſario fortificarle con pilaſtri ed altri Archi 
e e far giungere la via del ponte fino a quella 
parte ch' é di conſiſtente terreno. I pilaſtri 
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li Archi devono eſſere di numero part. L till it meets with a firm bank. The Piers of the 


ſotto piu facilmente ſcorra il corſo pid impetu- 


oſo dell' acque. Siano pero i Pilaſtri talmente 
cCollocati ed eretti, che ſiano in linee paralelle 
col corſo della corrente, acciò che le Barche non 
_ fiano ſpinte dalla velocita dell acqua ad urtar 
ne pilaſtri. Le fondamenta fi debbono fare 
nella ſtagione che le acque ſono mancanti, e ſi 
fanno in queſto modo. Si deve fare un rednto 
di ben chiuſe e groſſe tavole alquanto piu ſpa- 


zioſo del diſegnato pilaſtro, nel letto del Fiume; 


do, ſinchè trovi il terreno ſodo, e ſopra vi farai 


fondamenti; ma ſe per avventura il fondo foſ- 
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Baſetfignt is Ruſtic, The Windows of the 
per Apartments aredreſſed ; their height is 


twice their breadth; and thoſe over them are ex- 
attly Square, This Front is crowned with Ar- 
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chitrave, -Freze and Cornice of t 
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ber on gil aich I The two extreme ones are made lefs Than 
NT grandeza à dgione che i capi d un ponte thge reſt, becauſe the extreme part of a Bridge 
devono eſſere. molto forti e ſolidiſſimi come ſoſ- AY 


© --*. tenitori--degli altri Archi, onde 4 medeſimi cos | 


* 


* 


ving as ſupports to che other Arches,” and flow 


ing them up from opening or giving way to 


n on the incumbent weight. If the banks of the Ri- 
foſſexo ſode, ſicchè o dal corio o dalle innonda- 
zioni del Fiume poteſſero eſſere rovinate : lara 


ver happen not to be ſound, ſo as to be liable to 


be impaired either by the ſtream or by the over- 


flowing of the River, it will be neceſſary to for- 


tify them with additional Piers and Arches 


with which you ſhou'd; continue the Brid ge on, 


the Current. Great care muſt be taken that the 


Piers are fo plac'd and erected, that they may 


lye in parallel Lines with, the courſe of the 
Stream, to prevent Barks from being driven by 


the rapidity of the Current to ſtrike againſt the 
Pier. The Foundations ought to be laid in that 


loweſt, and they are laid in the following Man 
ner. Fou mult make an Incloſure of ſtrong 


ſe di ghiaja o di ſabbia, devi allora fare le paliz- 


zate di groſſi pali di quercia con le punte ferrate, 


e ſu tali palizzate avrai le fondamenta ſicure: 


Li pilaſtri perd non ſiano d' altro che di larghe 
e groſſe pietre congiunte con perni e legature di 


ferro o d altro me acciocchè con tali incate- 


namenti vengano kd eſſere come tutti d un pez- 
20. Le fronti de pilaſtri ſiano angolari cioè d 
angolo retto, onde ſia fenduto il corſo dell' ac- 


qua, e facciano che quelle coſe le quali ſono dal 
_  fiume con impeto portate in .giu, percotendo in 


loro 


Seaſon of the Year. when the Water uſes to be 


Planks well joyned together, which Incloſure 


muſt be ſomewhat larger than the intended Pier, 


and this muſt be fixed in the middle of the Ri- 
ver; then you empty the Water out of it, and 


dig the Ground till you find a ſolid Bottom, up- 


on which you may lay your Foundation; but 
if your Bottom happen to be Sand, or looſe 
Ground, you muſt then pile it with thick Piles 


| of Oak, with their Points ſhod with Tron, and 


upon theſe Piles your Foundation will be ſecure; 
The Piers ſhould be built with none but very 


large and ſtrong Stones faſten'd together with 


Pins and Cramps of Iron or other Metal, to link 


them 
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loro fi ſlontanino da i pilaſtri,  paſſino per me 
20 degli archi. L. uſo delle gran pietre facciaſi 


a. 


ancora negli archip perchè queſte à regola d' ar- 


te ben commeſſe, ſono di ferma e perpetua re- 


rr N © TR | 3 5 1 . 0 5 | 5 2 , 5 * Fe 3 8 0 8 
check together in ſuch Ligaments that they 
may in a manner be all of one ſolid Piece. The 

Heads of the Piers muſt be angular, and that 


fiſtenza a qualiſiaſi gran peſo. Quelli aßchi che 


ſi fanno di mezzo cerchio ſono fortiſſimi, perchè 


poſano 1 58 i pilaſtri e non fi ſpingono! un P al- 


tro: ma ſe per la qualita del {ito o per la diſpe- 
ſizione de i pilaſtri devono farſi meno del mezzo 
cerchio, ſi faranno in tal caſo le fondamenta nelle 


ripe, fortiſſime. Queſto Ponte io propoſi quan- 


do fi comintiò a parlare di fabbricatne und in 
una gran Citta, Ventidue botteghe d' ambo i 
lati vi ſono ſopra, e larga apertura nel mezzo 
con loggie per delizioſo proſpetto de paſſaꝑgieri. 
Le botteghe non ſolamente con le pigioni che 
ſe ne ritraggone, ſcemano di molto la grande 


ſpeſa dell Edifcio; ma co! loro peſo rendono 


piu forti ancora gli Archi. L ordine di queſto 
ponte & Dorico; ma nel fregio © ſtimato bene 
di non porre 1 con{ueti ornamenti, perchè 81 
rimanendo ei più ſemplice, avrebbe avuto piu 
grandioſa e convenevole apparenza nel propoſto 
ſuo ſito. Le botteghe anno dietro una Camera, 
e due ſtanze ſopra per Fbitazione de bot- 
teghari. , 
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with a right Angle, in order to cleave the Stream 


and throw off any thing chat may drive ſtrong- 


ly down with the Current, ſo as to make it,paſs 


thro the middbe of the Arch without injuring 


the Work. You ſhould alf6 uſe large Stones in 
the Arches themſelves, becauſe. ſuch, when laid 


together according to the truth of Art, art. able 


to make a firm and perpetual Reſiſtanee againſt 
any manner of Weight that can be laid upon 
them. Arches compleatly Semieircular, are the 
ſtrongeſt, becauſe they bear only upon the Piers, 


and do not preſs outwards againſt each other: 
But if, either tiiro the Neceſſity of the Situation, 
or the Diſpoſition of the Piers, it is neceſſary to 
make them leſs than a Semicircle, in that caſe 
you muſt proportionably add the more sttengtn 


to the Foundations upon each Shore. This 
Bridge I propoſed when there was firſt a Talk 
of building one in a great City. Two and twen- 
ty Shops are on each fide, and a large Openin 
in the middle, with Porticoes, which afford a 
delightful View to the Paſſengers. The Shops 
not only are an Aid to the Expence of the Strue- 


5 


ture by the Rents which they produte, but do 
alſo by their Weight add a great deal of Strength 
to the Arches. The Order of this Bridge is Do- 
ric; but in the Freze I did not think it conve- 
nient to inſert the uſual Ornaments, becauſe 


being left plain it would make a more grand ap- 


pearance, and more ſuitable to the Place for 
which it was intended. The Shops have a Room 


behind them, and two Chambers over them for 


5 Rame XXVII. 


pianta ed Elevazione del Ponte con la diſpoſizi- 
one delle botteghe e Loggie. 


1 


Le quarantaquattro botteghe ſopra il Ponte. 


Loggie. 
Due Loggie ſimili a quelle di mezzo 
I Pilaſtri degli Archi. 
Le forti ripe a 1 capi del Ponte. 
La ſuperficie dell acqua. i! 


bu O Kr th S 


il fiume. 
1 Pilaſtri, e le Co 


dine Dorico. 


FINE. 


nne della Facciata d or- 
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II loco ſpazioſo nel mezzo del Ponte con le 


Elevazione del Ponte e delle botteghe verſo 5 


L The Pilaſters and Columns of tlie Front, of 


Lodgings for the Shop-keepers, 


Plate XXVII. | 


0 plan and Elevation of the Bridge, with the Diſs 


poſition of the Shops and Porticoes. 


4. Street over the Bridge. 9 
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4 
B. The four and forty Shops upon the Bridge. 


C. The Square in the middle of the Bridge, 


with its Porticoes. 
Two others like that in the middle. 
The Piers of the Arches. : 


The Superficies of the Water, 


wards the River. V 


D. 
E. | 

F. The ſtrong Piers at the Feet of tlie Bridge. 
H. 


the Doric Order. 
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| | 1 ExaQtneſs, any thing yet contrived, for taking the Plan 
. of a Piece of Ground, or the Perſpective of any. Building already erected; Alf Levelling an Meaſuring Timber ſtanding, 
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